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_ GIORNALE DI TRIESTE 


‘sso | 


MENTRE CONTINUANO LE CONSULTAZIONI AL QUIRINALE 


L'ATTEGGIAMENTO DELLA D. 6. 
CONFERMATO DAL GRUPPO DELLA CAMERA 


Se dovesse fallire il tentativo del ritorno al quadripartito, verrebbe 
convocato il' consiglio nazionale - Oggi le elezioni del presidente 
del direttivo - Un invito dell'on. Pella a mantenere l’unità del partito 


Roma, 2 
Mentre la crisi segue la sua 
procedura al Quirinale, Date 
tenzione maggiore dei circoli 
politici è stata rivolta stasera 
‘alla riunione del gruppo demo- 


| cristiano, che si è rivelata del 


più. alto interesse per l’'insie- 
me degli interventi e per l'im- 
portanza degli orientamenti 
che ne sono emersi. Anche la 
stessa presentazione di mozio- 
ni e di liste per l'elezione del 
nuovo comitato direttivo, che 
avrà luogo domani. riveste 
carattere di grande importan- 
za ai fini della crisi politica. 
Fra l’altro il Capo dello Stato 
dovrà rinviare alla fine dei col- 
loqui previsti dal protocolio 
quelo con il presidente del 
gruppo democristiano della Ca- 
mera perchè si attende di sa- 
pere se ci andrà Moro o qual 
che altro. 


Un passo indieiro 


‘Tuttavia, prima di riassume- 
re quanto è stato detto nella 
riunione del gruppo democri- 
stiao, conviene trarre alcune 
conclusioni dalle dichiarazioni 
fatte dopo la visita al Quirina- 
le da alcuni qualificati espo- 
nenti politici. Indubbiamente 
le dichiarazioni di. Saragat 
debbono essere considerate al 
centro della situazione politi: 
ca odierna perche esse, se DUI 
si presentano sotto al segno 
di una certa elasticità, han- 
no tuttavia trovato concordi i 
commentatori politici nel rile- 
vare in esse un concetto re- 
strittivo del quadripartito. 

Saragat ha infatti detto di 
volere un Governo poggiante 
sul centro ma chiaramente de- 
lineato a sinistra come orienta- 
mento politico; la sua formu- 
la è quella di un Governo & 
due fra democristiani e social- 
democratici, ed eventualmente 
di «qualche altro», in cui sla 
possibile l’astensione dei nen- 
niani. Tn tal senso Saragat ha 
indicato il nome di Gronchi 
come quello di colui che po- 
frebbe meglio provvedere al 


muovo ‘beltativo: 


In questo modo sì è fatto un 
passo. indietro rispetto alle 
possibilità. del quadripartito co- 
me- viene comunemente inteso. 
Vero è che Saragat aveva pat- 
Tato di spirito muovo del qua- 
dripartito, ma evidentemente 
questo spirito nuovo. significa 
anche una formula diversa, ed 
è da vedere come reagiranno 
4 liberali a certe esclusive. 

Tr'agenzia «Roma» insiste in 
verità sulla mancanza di escli- 
sivismi di alcun genere e tene 
de a mettere in rilievo l’appor- 
to. che possono dare i partiti 
minori. Ma non bisogna dimen- 
ficare che-lo stesso Saragat ha 
affermato ad de apr 
cese, proprio oggi, che 
opiettivo è un Governo a due 
nel quale i socialdemocratici 
dovrebbero avere i Dicasteri 
delle Finanze, dei Lavori pub- 
blici e del Lavoro. _ 

Quello dell’agenzia «Roma» 
sembra essere un. richiamo a 
De Gasperi per costringere il 
Teader della DC a prendere la 
iniziativa per portare a fondo 
comunque l’esperimento qua- 
dripartito; ma sono molti nel 
partito democristiano che pa- 
ventano lin nuovo insuccesso 2 
breve o a lunga. scadenza, con 
conseguenze certamente non 
positive per lo stesso De Ga- 
speri. È 

Per quanto riguarda l’atteg- 
giamento dei liberali, esso 
sembra di estrema irritazione 
per le dichiarazioni di Saragat 
e domani stesso De Caro, u- 
scendo dal Quirinale, potrebbe 
fare una dichiamazione per por- 
re in rilievo la posizione inso- 
stituibile del PLT nello schie- 
ramento di centro, rendendo 
impossibile un quadripartito a 
due, come vuole Sar: , e an 
cora meno una 2; a si 


nîstra. i 
Stasera intanto l'Agenzia re 
oblicana informa. che Scel 

ba e Vanoni sono stati incari- 

cati di prendere contatto con 

1 socialdemocratici e con i li- 

berali per esaminare le pos- 

sibilità concrete del quadripar- 
tito. Ma la notizia non trova 
conoferma da parte democri- 
stiana. Sappiamo già che cosa 
dovrebbero chiedere i socialde- 
rhocratiici, posto che le esigen- 
ze di oggi siano anche quelle 

di domani. Sappiamo anche 

che i liberali non potranno che 

confermare l'orientamento già 
fissato oggi dalla direzione: 

Governo di concentrazione de- 


‘mocratica che tenga conto del- 


le fondamentali istanze libera- 
li già espresse nell'ordine del 
giorno del 12 gennaio. Se ciò 
non potesse avvenire, i liberali 
esaminano la possibilità di un 
Governo di centro-destra con 


l'appoggio dei monarchici. 


Sorprese a desira 


Qui il discorso tocca stasera 
un tasto nuovo ed imprevisto. 
Tl giornale rionartico dino: 
ma ha fatto chiaram: Si 
prendere che il PNM sarebbe 
favorevole ad un Governo. di 
centro-destra che consentisse 
anche l'inserimento dei missì- 
ni o quanto meno la loro bene- 
vola astensione. Gists 

Naturalmente questa impre 
vista complicazione mon. è, fat- 
ta certo per chiarire l’orizzon- 
te politico. Fino a che punto 
l’articolo del giornale monar- 
chico equivale ad una presa di 
posizione ufficiale del PNM nei 
confronti del nuovo Governo 
fo. sapremo, comunque, nel 
prossimi giorni. sud 

Veniamo ora alla riunione 
del gruppo democristiano della 


Camera. Per le elezioni del 
nuovo Direttivo sono state pre- 
sentate due liste. La, prima che 
riflette i propositi e gli orienta- 
menti della direzione del 
tito porta come candidato gi 
presidenza Moro e come candi- 
dati al. Direttivo  Bettiol, Ziac- 
‘cagini, Segni, Conci, Montini, 
Bucciarelli Ducci, Sullo, Seme 
raro, Repossi, Marotta, Garla- 
to, Cortese e Buttè. L'altra li 
Sta, che riflette ‘i desideri e i 
ipropositi dei fedeli a Piccioni 
e a Togni, porta come candida- 
to alla presidenza Marazza, e 
come candidati al, Direttivo An- 
gelucci, Pintus, Codacci Pisa. 


nelli, De Cocci, Amatuccì, 
D'Ambrosio, Concetti, Pasini, 
Pignatelli, Pignatone, Riva, 


Sangalli e Vedovato. 

La wiunione del gruppo è sta- 
ta aperta con una relazione del 
presidente Moro il quale ha 
fatto la cronistoria della crisi 
a cominciare dalle dichiarazio- 
ni del famoso portavoce di Pel- 
la per finire alla designazione 
di Fanfani, 

Hanno parlato Togni contro 
l'atteggiamento tenuto dal di- 
rettivo, Bettiol che ha vivace- 
mente polemizzato con. Togni, 
Gui sull'unità del partito e la 
necessità di una politica socia- 
le nel quadro di un centrismo 
parlamentare, Gronchi che si 
è richiamato un po’ agli orien- 
tamenti già espressi da Sara 
gat e che ha presentato un or- 
dine del giorno in cui ha con- 
densato i principi. del quadri- 
partito, dell’apertura a sinistra, 
della necessità di una politica 
nuova e di un rinnovamento 
del partito e del Governo. Do- 
po un breve intervallo si sono 
avuti i maggiori interventi. 


HI «caso Aldisio» 


Dopo alcune dichiarazioni 
dell’on. Dino Del Bo, esporren- 
te della corrente di destra, ha 
preso la. parola. l'on. Giuseppe 
Pella. L'ex Presidente del Con- 
siglio, rifacendosi alla esposi- 
zione fatta in precedenza dal 
Yon, Moro, ha difeso. il suo 0- 
peralo nel periudo precedente 
le; dimissioni, appellandosi al- 
l'articolo 92° della: Costituzio- 
ne, che dà facoltà al Presiden- 
te designato di scegliersi i col- 
laboratori nella compagine go- 
vernativa. Ha poi di nuovo di- 
ichiarato. che l'insediamento 
dell'on. . Aldisio. al Ministero 
dell'Agricoltura non avrebbe 
portato a. nessun mutamento 
della politica finora seguita, 
tanto più che egli stesso se ne 
era reso garante: se. il diretti 
vo del gruppo gli aveva negato 
la fiducia, non riconoscendo la 
garanzia data e obbligandolo 
quindi ‘alle dimissioni, la re. 
sponsabilità non poteva ricade- 
re su di lui. 

Pella ha parlato in tono cor- 
tese, ma vibrato, nella polemi- 
ca. Poì ha concluso dicendo che 
Îl periodo attuale è delicatissi- 
mo e richiede l’unità del par- 
tito, alla cui disciplina egli si 
sottopone, invitando gli altri 
a fare altrettanto e ad accst- 
tare le direttive che la mag- 
gioranza delibera. «Ubbidire 
per disciplina — ha detto sor- 
tidendo — se mon si può ub- 
bidire per convinzione». 

«caso Aldisio» ha poi 
parlato lo stesso deputato si 
ciliano, illustrandone i parti. 
colari aspetti. 


Successivamente ha preso la 
parola l'on. Fanfani, il quale 
ha esposto le note vicende che 
lo hanno portato ad accetta- 
re prima la candidatura, poi a 
cercare intese con gli altri par- 
titi, poi a formulare un pro- 
gramma di Governo e a pre- 
sentarlo alla Camera. Il Go- 
verno non ottenne la fiducia 
perchè i partiti pretesero che 
la DO si pronunciasse su di 
tin orientamento politico, pur 
accettando il programma con- 
creto. Oggi il problema è quel- 
lo di ottenere il massimo im- 
‘pegno produttivo in una con 
la difesa della moneta, men- 
tre. si è potuto iniziare un po- 
Sitivo dialogo ‘con i partiti. 
Conclusione: appello all'unità 
del partito affinchè esso, insie- 
me. ad altre forze che vorran- 
no collaborare, possa dare al 
paese il Governo stabile che 
il paese attende, 

Infine ha preso la parola lo 
on, De Gasperi (era ormai la 
mezzanotte e mezza) il quale 
con un pacato esordio si è ri- 
volto soprattutto a Pella e ad 
stioni personali, poichè «l'ora è 
stere a formalizzarsi su que- 
stioni personali, poichè «ora è 
grave ed è necessario provvede- 
te alla formazione di un Go- 
verno, pensando quindi e so- 
prattutto al futuro». 

Ha poi affermato che la mo- 
zione presentata dall’on. Gion- 
chi, come quelsiasi altra mo- 
zione, non. dovevano essere 
messe ai voti in quanto la di- 
rezione del partito ha già di- 
sposto sulla linea programma- 
‘tica da seguire e il gruppo non 
può evidentemente prospettare 
direttive diverse da quelle del- 
l'organo centrale. L'on. Gron- 
chi ha ritirato la mozione. 

De Gasperi ritiene chei quat- 
tro partiti del centro debbano 
essere impegnati alla collabo- 
razione, trattando anzitutto con 
i P.SD.I., ma stipulando im- 
pegni precisi anche con gli al- 
tri partiti per evitare defezioni 
che metterebbero in crisi il Go- 
verno. 

«Questa collaborazione — ha 


confluso-De Gasperi -—- può es-1 


sere raggiunta sulle linee se- 
gnate dalla risoluzione di do- 
menica, Se le trattative doves- 
sero fallire, allora si rende ne- 
cessaria la convocazione del 
consiglio nazionale, cui deman- 
dare la decisione». give 
Questo atteggiamento è stato 
accettato dal gruppo che, dopo 
un riassunto della discussione 
fatto dall’on. Moro, ha chiuso 
la riunione. Domani si svolge- 
tanno le elezioni del presidente 
e dei componenti del Direttivo 
del gruppo: poi, non domatti 
na, ma giovedì prossimo, la D. 
. si presenterà alle consuita- 


zioni di Einaudi, dopo cioè che 
il Direttivo nuovo avrà deciso 
i nomi da propoire alla. candi- 
datura governativa. 


pe MESSO 


L' Ambasciatore  Popovic 


x ) 
lascerà fra breve gli S.U. 
Washington, 2 

L'Ambasciatore jugoslavo a 
Washington, Vladimir Pobpovie, 
lascerà il suo incarico entro 
marzo e farà ritorno a 'Belgra- 
do. Si ignora il nome del suo 
successore. Popovic aveva pre. 
so le sue funzioni a. Washing: 


ton nel giugno dell 1950. 
Le notizie sparsesi di recente 


circa un contrabbando di riso 
e di altri generi alimentami dai 
porti della Cina comunilsta ver- 
so Formosa a mezzo di navi 
jugoslave sono oggetto questa 
sera ‘a Belgrado di una, «preci- 
sazione» da parte dell'edizione 
pomeridiana della «Borba». Si 
tratta, secondo l'organo jugo- 
slavo, di una manovra teriden- 
te a danneggiare per ragioni 
di concorrenza armatoriale fa 
compagnia «Jugolinja» che ha 
da alcuni mesi istituito con il 
Giappone e con Formosa un 
servizio. con la nave «Bozna» 
di recente costruzione, La 
<Borba» della sera accusa in- 
fine l’agenzia. «Umited Prressò 
di avere propalato tali notizie 
tendenziosamente. 


La bomba all'idrogeno 


Risenhower conferma 


l'esperimento di Fniwetok 


Washington, 2 

Im un messaggio al Congres- 
so. degli Stati Uniti il. Presi 
dente Eisenhower ha annun- 
ciato oggi che «la prima esplo- 
sione termo nucleare completa 
della storia è stata effettuata 
dagli Stati Uniti a Eniwetok 
nel 1952». 

L'annuncio di Eisenhower è 
la prima conferma ufficiale che 
negli esperimenti atomici svolti 
nell’atollo di Eniwetok furono 
sperimentati i procedimenti per 
la bomba all'idrogeno. È 

Il Presidente Eisenhower ha 
definito l'esperimento di Eni. 
wetok «un necessario primo 
passo del programma america- 
no di armi all'idrogeno». «Ai 
l’epoca in cui l'esplosione #er- 
mo nucleare di Eniwetok fu 
condotta a termine — ha ag- 
giunto Eisenhower — essa rap 
presenta la fase più avanzata 
helle ricerche e nello sviluppo 
delle armi nucleari». 


Nel corso della seduta è sta. 


to proiettato un film sulle espe. | 


rienze di Emiwetok. 

L'esplosione termo-nueleare 
‘ha fatto scomparire dalla car. 
ta. geografica un isolotto dei 
Pacifico. 5 


KASHANI PREVEDE 
la caduta del: Governo in Persia 


Teheran, 2 


Il capo religioso musulmano, 
Mullah Kashani ha dichiarato 
oggi che sta prendendo la de- 
cisione di far cadere il Gover- 
no. Un portavoce governativo 
ha però messo in dubbio le sue 
vere possibil L'anziano Mul- 
lah, che si ritiene abbia 74 an- 
ni, è il capo religioso di milio- 
nì di musulmani sciiti, ed è 
considerato, per la sua soprav- 
veste nera, l’eminenza nera dei 
fanatici musulmani. 

Egli ha accusato oggi ad una. 
conferenza stampa il Governo 
Zahedi di voler fare della Per 
sia una colonia inglese, ed na 
predetto che entro tre. giorni 
il Governo cadrà. Le truppe 
presidiano intanto le strade per 
evitare disordini che sembra 
si stiano delineando in occa- 
sione delle elezioni del Senato. 
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C«Gtornatroro»? 


LE SFERZATE RABBIOSE DELLA BORA, SIMILI A PENNELLATE DI GELO SUL MARE IN BURRASCA, HANNO CREATO IERI MAT- 
TINA SULLE BANCHINE DI CAMPO MARZIO QUESTA PLASTICA IMMAGINE, DEGNA RAFFIGURAZIONE DELLA NATURA IMPAZZITA 


TZ a 


Tutti i paesi d'Europa stretti 


nella morsa di un inverno polare 


L’ondata di gelo ha raggiunto anche la costa del Nord Africa - Situazione allarmante 
in Jugoslavia: Belgrado isolata - Venticinque sotto zero nella (Siberia svizzera) 
Numerosi i morti per assideramento - Nessun miglioramento sembra prossimo 


S Parigi, 2 
L'offensiva del freddo 
Europa non ateenna. a dimi 
nuire, Y ‘metedlolagi * confer 
mano che essa continuerà fi- 
no alla fine della settimana, 
Temperature così basse non 
si registravano da anni e ‘da 
anni le popolazioni non la, 
mentavanoò disagi tanto gravi: 
comunicazioni interrotte e viL 
laggi isolati, laghi e fiumi con 
gelati quasi dovunque. La 
giornata odierna è stata tra 
le più rigide di questo inver- 
no-eccezionale. L'unica oasì di 
bel tempo l’estremo Nord del- 
l'Irlanda, dove è sbocciata la 
primavera, in anticipo, Ecco 
un panorama riassuntivo della 
situazione nei. vari paesi, dai 
l'Europa all'Africa settentrio- 
nale: 

In Francia sì lamenta finora. 
una quindicina di morti per 
assideramento, Le temperatu- 
re minime sono state registra- 
te a Pic du Midi (meno 30), 
a Metz (meno 22), al Puy ael 
Dome (meno 22), ed a. Mon- 
tlucon (meno 20). La Cher è 
completamente gelata, mentre 
la Senna lc è parzialmente, A 
memoria. d'uomo i  parigmi 
non ricordano un freddo così 
intenso, reso ancora più in- 
sopportabile dal vento siberi. 
no, Dalla notte scorsa si è ini 
ziata nella capitale la. «cam- 


pagna ‘della carità», per soc- 
correre tutti coloro che non 
possono difendersi dai rigori 
elia, stagione. Migliaia dj ve 
lontari. hanno stanotte  per- 
corso in lungo ed in largo Pa. 
rigi per recare aiuto ai senza 
tetto. L'abate Pierre, un pr& 
lato che si è conquistato le 
simpatie dei parigini per la 
sua incessante opera cris:ia- 
na, aveva lanciato un appsilo 
per radio; «Ci occorrono d'ur- 
genza 4 mila coperte, 500 rîn- 
fe, tende e vestiti», Nel corso 
della notte, venuti da ogni 
parte della città, arrivavano i 
donateri con grossi pacchi, 
Una. rapida organizzazione 
provvedeva. a. distribuire le 
provvidenze, Ma non ancor: 
contento, l'abate Pierre 
sciva, facendo appello al Pre- 
fetto, a ripristinare dopo secoli 
il »diritto di, asilo», Seicento 
letti venivano requisiti par o- 
spitare nelle abitazioni priva- 
te ì senza-tetto, Ciò nonostan- 
te, tre «clochards» che si ava- 
no rifugiati nelle vicinanze 
delle «halles», sono morti dai 
freddo. Un ragazzo. impazzito 
dal gelo, veniva salvata. u3) 
tentativo di suicidio, L'opera 
di soccorso prosegue in tutta 
il paese, 

In Inghilterra è stata orga- 
nizzata una vera e propria 
battaglia contro il freddo. Nel. 


Serrata replica di Foster Dulles alle accuse di Molotov 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, 2 

La seconda seduta della con- 
ferenza nel settore sovietico di 
Berlino s'è svolta in un’atmo- 
sfera gelida, favorita da un 
guasto al termosifone. Durante 
îl discorso col quale Dulles ha 
risposto al discorso di Molotov 
di ieri, molti delegati sovieti- 
ci leggevano la «Pravda». Di 
tanto in tanto Molotov si gi- 
TOVA Verso. Troîanovski e gli 
raccontava cose che lo faceva- 
mo sorridere. I Ministri hanno 
cominciato a non ascoltarsi, 
perchè sanno a priori quel che 
si diranno. I discorsi di ogni 
giorno comprovano che ognuno 
è inflessibilmente legato ‘alle 
proprie convinzioni ‘e alle pro- 
prie posizioni e che: nessuno è 
disposto a fare concessioni se 
non intravvede la possibilità di 
una nuova sistemazione gene- 
rale. 

I piani per la soluzione della 
questione tedesca presentati da 
‘Eden e da Molotov, Vuno ri- 
guardante le elezioni e Valtro 
riguardanti il trattato di pace, 
sono vicendevolmente conside- 
rati esercitazioni accademiche, 
per le quali non valeva la pe- 
na di venire a Berlino. Nessun 
elemento veramente nuovo è 
contenuto nelle proposte delle 
due parti. 

Molotov ha ripetuto, con lie- 
vi varianti, le proposte del 


marzo 1952, e Eden ha ripetuto 


le formule di un piano che sì 
riferisce , al Cancelliere Ade- 
nauer. A. otto giorni dall'inizio 
della conferenza Ta tensione in- 
ternazionale, anche se non è al- 


la temperatura pericolosa, è 
sempre stretta in un quadrila» 


tero ferreo. Cede, in maniera 
e în proporzioni quasi imper- 
cettibili un lato. della figura 
geometrica. E° il lato sovietico. 

Nelle proposte di Molotov di 
ierì mancano le promesse di- 
scriminazioni fra gli elettori 
tedeschi (secondo le quali a- 
vrebbero votato poche persone 
oltre di comunisti), mancano 
accenni precisi alla formazione 
di un Governo provvisorio fe- 
desco prima delle elezioni. Ma 
sono elementi sui quali si ha 
il dubbio che gli stessi occiden- 
tali sì siano fermati artificio- 
samentes; il fondo del problema 
non è nella procedura attra- 
verso la quale la Germania po- 
trà tornare alla sovranità. Il 
problema è chiaramente nella 
concezione e nell'uso di. que- 
sta sovranità. Per questa ra- 
gione; a Eden, che ha esposto 
un piano di elezioni, Molotov 
ha risposto con un piano che 
prevede la stipulazione di un 
contratto di pace che stabili- 
sca il futuro della Germania. y 

Se oggi è diffuso un pessimi- 
smo al «Palais Rose», un pes- 
simismo dato ‘dalla stasi degli 
scambi oratori, è altresì diffu- 
sa Vopinione che la conferenza 
non dovrebbe, finire qui. Nel 
fare le valigie per Berlino, 
ognuno dei quattro Ministri 
puntava evidentemente su un 
elemento che, fino ad oggi, non 
è venuto alla luce. Ieri è cer- 
tamente: cominciata la setti 
mana entro la quale dovrà es- 


sere possibile intravvedere è’ 


contorni di quelli che saranno 
ì risultati della conferenza. Gli 
incontri segreti, che dovreb- 
bero cominciare domani, per 


quamto stasera non ne sia an- 
cora arrivata conferma. e nei 
qualìi î Ministri potranno par- 
lare a viso aperto, senza che 
nessuno legga la «Pravda», po- 
tranno essere un, elemento di 
soluzione, o di progresso verso 
una soluzione qualsiasi. 

Questi colloqui sarebbero ri- 
servati alla dibattuta questio- 
ne della convocazione di una 
conferenza con la Cina, nella 
quale ognuno dei quattro ha le 
mani legate. Sarà più facile 
parlarne în sedute segrete. 

Molotov ha firmato alla Cina, 
una cambiale che cammina 
verso la. scadenza. Mao Tse 
rappresenta una. potenza che 
neppure il Cremlino, e soprat- 
tutto il Cremlino, può sotiova- 
lutare. Bidault ha portato a 
Berlino il desiderio di risolve- 
re î problemi asiatici che pre- 
occupano la Francia e che alla 
Cina comunista sono legati. 
Dulles è vincolato all'opinione 
pubblica americana € all'opi- 
nione pubblica mondiale. Gli 
Stati Uniti, atteggiati a pala- 
dini deì deboli e dei persegui- 
tati, hanno dato la loro parola 
ai cinesì nazionalisti di For- 
mosa. E° una parola sulla: qua- 
le riposa una politica ispirata 
alla giustizia, e alla quale è le- 
gato Fonore americano. Se gli 
americani potessero anche sol- 
tanto essere disposti ad esami- 
nare la possibilità di barattare 
questa parola in cambio di con- 
cessioni che ne valgano, il prez- 
zo di fronte al mondo, sarà 
meno difficile dirlo, 


Nel corso del suo intervento 
odierno il Segretario di Stato 


americano Foster Dulles ha 
confutato le accuse del Mini- 
stro degli Esteri sovietico se- 
condo cui l'Occidente starebbe 
cospirando per fomentare una 
nuova guerra mondiale. Dulles 
ha voluto ricordare come Mo- 
lotov, nell'ottobre del 1989, :sì 
fosse ‘sbagliato icondannando 
Francia ‘e. Granbretagna come 
Stati aggressori e definendo Ta 
Germania una nazione amante 
della pace. 

«Forse Molotov — fa notato 
Foster Dulles — ammetterà di 
essersi sbagliato. Noì tutti 
commettiamo degli errori. Tut- 
tavia il Ministro degli Esteri 
sovietico ha fatto ieri una di- 
chiarazione che noi condividia- 
mo, e cioè che il problema te- 
desco è il primo ed il più ur- 
gente dei problemi che devono 
venir risolti dal popolo germa- 
nico. E? per questa ragione, ha 
osservato egli, che noiî siamo 
convinti della necessità di co- 
Stituire un unico Governo te- 
desco che rappresenti effettiva- 
mente il suo popola. Se ho ben 
compreso la tesi dell’Unione 
Sovietica, si tratterebbe di 
concludere un trattato di pa- 
ce attraverso le consultazioni 
fra le quattro potenze occu- 
panti ‘ed è Governi rappresen- 
tativi della Germania orientale 
ed occidentale. Indubbiamente 
il Governo della Repubblica 


Federale è un Governo rappre- 


sentativo della stragrande mag- 
gioranza del popolo tedesco. 
Ma, sì è chîesto Dulles, cosa si 
può dire del cosiddetto Gover- 
mo della Repubblica democrati- 
ca che attualmente regge la 
zona orientale della Germania? 


Dulles ha fatto notare come, 
nel corso delle elezioni nella 
Germania orientale, malgrado 
Palta percentuale di votanti, 
non fosse stato. possibile vota- 
re contro il Governo che è at- 
tualmente al potere. Ciò è pro- 
vato dal fatto, ha continuato 
egli, che dallo. scorso ottobre 
quasi un milione di tedeschi 
orientali sono fuggiti dalla pro» 
pria. zona per rifugiarsi in quel- 
la occidentale. 

Dopo la conferenza il Mini 
stro degli Esteri britannico 
Eden si è recato all'Ambascia- 
ta sovietica a Berlino est dove 
ha partecipato ad un pranzo 
offerto in suo onore dal Mimi- 
stro degli Esteri sovietico Mo- 
lotov. 


ALFREDO PIERONI 


Churchill è ottimista 
Sugi: sviuppi della conferenza 


Londra, 2 

Winston Churchill ha fatto 
oggi alla Camera dei Comuni 
una breve ma. significativa di- 
chiarazione in merito alla con- 
ferenza di Berlino. Il Premier 
ha dichiarato: «Sto seguendo 
con grande interesse gli svi 
luppi della conferenza, svilup- 
pi che contengono molte ca- 
ratteristiche positive («hope- 
ful», ossia che consente di spe- 
rare). Sarebbe però un grande 
errore piombare in mezzo a 
queste discussioni molto delì- 
cate e intricate con una di 
chiarazione arrischiata fatta 
alla Camera dei Comuni». 


Ja parte orientale della Contea 
di Kent, mille uomini e 200 
spazzaneve stanno lottando 
per liberare i.villaggi di Ash- 
ford, Doddingten e nunterose, 
fattorie completamente isolate 
dia sabato. scorso. Le autorità 
hanno deciso l'invio di viveri 
per mezzo di elicotteri. 

La temperatura varia dai 
sei gradi sotto zero di Londra. 
ai 20 gradi sotto zero del Gal- 
les e della Scozia. Le strade 
del Galles, della Scozia e della 
Cornovaglia sono coperte da 
uno strato di ghiaccio, che 
raggiunge in alcuni punti uno 
spessore di 13 centimetri. 

Si può dire, in effetti, che 
l'ondata di freddo in Granbre- 
tagna ha provocato una, vera, 
catastrofe; 12 fiumi sona 
ghiacciati, tra i quali l’Avon, 
che a memoria d'uomo non si 
era mai gelato. Il Tamigi è 
ghiacciato soprattutto a nord 
di Londra. Da tre giorni 25 
strade di grande comunica- 
zione sono bloccate. Nello 
Hertfordshire numerosi villag- 
gi, rimasti isolati, sono rifor- 
niti di acqua dai pompieri. 

Nel Belgio si lamentano nu- 
merosi morti a causa del fred- 
do. Nelle Ardenne il termo- 
metro ha segnato meno 20 ed 
& Bruxelles meno 13. 

La situazione è analoga in 
Olanda, dove, nelle province 
orientali, il tenmometro è sce 
so a 15 gradi sotto zero. Gra- 
zie all'intervento di sei rompi: 
ghiaccio è stato possibile di- 
simpegnare 18 battelli blocca- 
ti dal ghaiccio nei pressi di 
Rotterdam. 

Interruzioni di lavono sono 
segnalate in diverse miniere 
di carbone della Saar, dove il 
freddo ha bloccato pompe e 
tubature, Nella regione di New 
chatel (la Siberia svizzera) sì 
registrano 25 gradi sotto ze- 
ro. A Locarno, invece, il termo- 
metro è sceso ad appena un 
grado sotto zero. Freddo in- 
tensissimo anche in Austria: 
meno 24 a Vienna e a Sali. 
sburgo. 

Su tutta la Germania occi- 
dentale continua a imperver- 
sare un freddo intenso che, a 
pochi chilometri da Lonn, ha 
ghiacciato il Reno per 3 chi- 
lometri. Su tutto il Reno cen- 
trale ì traghetti sono sospesi. 
Anche il fiume Veser è ghiac- 
«ciato per. 50 chilometri; il 
ghiaccio ha ‘uno spessore. di 
due metri, Il porto di Bremen. 
haven è tenuto libero dai rom- 
pighiaccio, 
Dresda, l’Elba è gelata rer 
lunghi tratt Tra, le isole Fri- 
sie e la costa è stato suspeso 
il servizio dei piroscafi, Ad 
Echtrop, in Westfalia, una 
donna di 22 anni è morta as- 
siderata, mentre un'altra ra- 
gazza, colpita essa pure da as- 
sideramento, è stata ricovera- 
ta all'ospedale in pericolo di 
morte, 

Dalla Polonia si ha notizia 
del ‘diffondersi di una epide- 
mia influenzale, 

Disastrose le notizie dalia 
Jugoslavia: tutti gli organi ju 
goslavi d'informazione, stam- 
pa, radio e agenzie, danno 
questa sera il massimo rilievo 
alle terribili conseguenze del 
maltempo, riducendo ai mini 
mi termini la notizia di una 
dichiarazione del Sottosegreta- 
rio ‘agli Esteri Bebler, secon- 
flo la quale 
per una soluzione del proble- 
ma triestino «procedono: nor- 
malmente)». 

Alla stazione di Beigrado 
non è giunto oggi nessun tre 
no. L'Orient Express è rima- 


sto completamente immobiliz- 


zato dalla neve a una quaran- 


Nelle vicinanze di 


le conversazioni 


tina di chilometri dalla capi. 
tale, e le locomotive e le squa- 
dre di soccorso. partite per 
raggiungere il. convoglio si 
trovano. .nell'impossibilità, per 
il'sopraggiungere della notte 
per le enormi quantità di ne- 
ve. portata sui binari dall’im. 
perversare della «cosciava» (il 
vento dell'Est), di procedere. 
Anche il «Tauerò, l'espresso 
proveniente dall'Austria, è 
Quasi sepolto dalla neve a una 
cinquantina di chilometri da 
Belgrado. L'Orient Express di. 
retto in Italia non è partito 
questa sera da Belgrado. 

Cominciano intanto a perve- 
nire le prime notizie sulle vit- 
time dell'’eccezionale bufera di 
neve e di vento. Cinque conta- 
dmi sono stati trovati conge- 
jati nei pressi di Pozarevaz, in 
Serbia, mentre un operaio è 
deceduto stasera a. Belgrado, 
colto da un improvviso malo- 
re mentre tentava di raggiun- 
gere la propria abitazione in 
periferia sotto l’imperversare 
della bufera. I sobborghi «ella 
capitale, Avala, Zemun e Pan- 
cevo, sono rimasti completa 
mente tagliati ‘fuori della 
crttà. 

L'appello di ieri sera di Ra- 
dio Belgrado è seguito questa 
sera da un secondo appello 
firmato dalla cosiddetta Asso- 
ciazione dei socialisti. Si invi- 
tano i cittadini a prestare vo- 


lontariamente la loro opera di 
soccorso e di sgombero a fian- 
co dei. reparti dell'esercito. 
Tutte le. scuole della capitale 
resteranno chiuse. fino. all’8 
febbraio. Insufficiente e allar- 
mante la situazione nel settore 
dei rifornimenti. idrici, elettri- 
ci e di generi di prima neces 
sità. Quello di quest'anno sa- 
rà probabilmente ricordato in 
Jugoslavia come il più rigido 
invernò da 30 anni a questa 
parte. 

Il Portogallo, famoso per la 
dolcezza dei suoi inverni, non è 
stato risparmiato dall’ondata di 
freddo che ha colpito tutta la 
Europa. La neve è caduta in 
abbondanza quasi dovunque e a 
Lisbona la sua apparizione è 
stata accolta come un fenome- 
no straordinario ed insolito. La 
temperatura più bassa è quella 
registrata nella Sierra D'Estre 
ra, nel Portogallo nord-orienta- 
le, con 10 gradi sotto zero. 

L'ondata di freddo ha rag- 
giunto anche il Nord Africa. In 
Tunisia è caduta la neve anche 
in regioni dove non si vedeva 
più da 35 anni; i bimbi arabi 
guardano e toccano estasiati, 
per la prima volta, la candida 
coltre. Nell'Alto Atlante una 
cinquantina di persone sono ri 
maste bloccate dalle. intempe- 
Tie. Nella regione di Ifrane, 
presso Meknes, la coltre di neve 
ha raggiunto il metro. 


Da 48 ore 


l'Abruzzo 


è sotto la tormenta 


Si aggrava il pericolo nel delta padano 


Roma, 2 

Notizie di bufere di neve e 
di temperature ‘eccezionalmen- 
te rigide con tutte le gravi con- 
seguenze che îl maltempo com- 
porta, continuano a pervenire 
da. gran parte del paese. La 
situazione appare particolar- 
mente preoccupante nella re- 
gione abruzzese-molisana. Qui 
le nevicate che si susseguono 
da oltre un mese, hanno rag- 
giunto e superato nelle ultime 
48 ore la violenza del 1929, Tut- 
ti i Comuni del parco naziona- 
le di Abruzzo e del Piano'delle 
Cinque Miglia sono isolati; i 
servizi telegrafici, telefonici e 
di illuminazione parzialmente 
interrotti. 

La ferrovia Termoli-Campo- 
basso-Napoli è interrotta. A 
L'Aquila sono impiegati 1900 
operai e 600 automezzi pesanti 
per lo sgombero della neve. I 
Comuni. dell'’Aquilano isolati 
sono una quarantina. A Cam- 
pobasso, che è isolata, è erol- 
lata la volta di un’autorimessa. 
Bloccati nel Molise, 32 paesi. 

Nella provincia di Pescara, 
una ventina di Comuni sono 
isolati e gli stessi spartineve 
non possono essere azionati, 
dato l'enorme ammasso di ne- 
ve. Una puerpera, la signora 
Troio, di Torrebruna (Chieti), 
colpita da grave emorragia, 
non ha potuto raggiungere lo 
ospedale di Vasto e Pautocar- 
ro che la trasportava, precedu- 
to da 50 spalatori volontari, è 
rimasto - bloccato per strada. 
Tre medici le sono andati in- 
contro servendosi di sci, ma 
ton si sa ancora se la necessa- 
ria trasfusione di sangue, ha 
potuto essere pratic: 


Im provincia di Chieti. 


, 85 Co- 


muni sono isolati e venti stra- 
de provinciali sono interrotte. 
Nel capoluogo i filobus urbani 
non circolano più. Interrotto 
ll servizio di allacciamento con 
la stazione di Chieti Scalo. 

‘Alla prefettura di Benevento 
è giunta una richiesta urgente 
di medicinali dal Comune d 
Baselice, piccolo paese del For. 
tore isolato dalla neve, nei 
quale si sarebbe verificata una 
epidemia di angina. Le vittime 
deì ‘morbo sarebbero tre e 
trenta i casi gravi. Per quan- 
to l'ufficio medico della prefet- 
tura non abbia potuto accer- 
tare l'entità e la natura del- 
l'epidemia, data l'impossibilità 
di raggiungere il centro bloe- 
cato da oltre 2 metri di neve, 
la gravità della situazione vie- 
ne ufficialmente confermata. 
Numerose squadre di soccorso 
sono rimaste bloccate. 

Una bora violenta ha soffiato 
per tutta la notte e stamane su 
tutta la provincia di Rovigo, 
faggiungendo punte massime 
verso la foce del Po. Qui, nella 
zona allagata, la situazione è di 
ora in ora più delicata. Le ac- 
que, infatti, incominciano a tra- 
cimare, sempre però localiz- 
zadosi al settore abitualmente 
minacciato, alla punta estrema 
dell'isola. di Polesine Camerini. 
Sono stati perciò posti in allar- 
me i vigili del fuoco, menire i 
tecnici con larghe schiere di o- 
perzi stanno lottando contro gli 
elementi scatenati. 

A Venezia. il vento ha sof 
«fiato nel corso della giornata 
ad una velocità di 105 km. 
orari, La navigazione.in lag 
na èé stata quasi completa- 


mente sospesa, 


Sea 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ERA CITA 


UN'INTERV:STA CON IL PROF. POLLI DELL'ISTITUTO TALASSOGRAFICO 


«In fase di miglioramento» 


Dalla raffica che ha strappato dai sostegni Vanemometro alla vio= 
lenza di un uragano paragonabile ai tifoni - La punta più alta del= 
la statistica: superato anche il tristemente famoso inverno del 1929 


Poche persone, in queste 
giornate tempestose, sono oc- 
cupate in permanenza come il 
prof. Silvio. Polli, dellIstituto 
talassografico. E non solo per- 
chè le particolarissime cond 
zioni meteorologiche lo costrin- 
gano a rilievi continui ed a cùl- 
colì a tamburo battente, ma 
anche perchè il suo telefono 
squilla non appena ‘il ricevito- 
re viene deposto sulla forcella. 
Giornalisti, corrispondenti di 
quotidiani nazionali ed esteri, 
colleghi di altre discipline, co- 
noscenti persino; tutti vogliono 
sapere, domandano particolari, 
curiosità, previsioni sull'ondata 
siberiana; che la violenza della 
bora ha trasformato în perico- 
lo pubblico. Tra una telefonata 
e l'altra, il prof. Polli riesce a 
rispondere anche alle nostre 
domande, con la sua calma cor- 
tese, di tanto în tanto rotta da 
qualche esclamazione. Eh sì, 
anche per uno studioso a con- 
tatto costante con i capricci 
del tempo, questo burrascoso 
inizio di febbraio rappresenta 
una tale eccezione da incrinare 
la più professionale impertur- 
babilità. 

Ricorre spontaneo sulle no- 
stre labbra il riferimento al 
1929, Ma all'intervistato sem- 
bra sì e no indicativo: 

— E? vero, quello del ’29 è 
un'inverno indimenticabile per 
il suo rigore; con i 14,3 gradi 
sotto zero, raggiunti Vil feb- 
braio, fu battuto a Trieste il 
primato assoluto del freddo per 
tutto il periodo dall'inizio delle 
rilevazioni rigorosamente scien- 
tifiche ad oggi. Però la bora, 
pur determinando, complice il 
ghiaccio, parecchi incidenti, 
non superò la velocità d’altron- 
de rispettabile, dì 145 chilome- 
tri orari. Conviene quindi ri- 
ferirsi piuttosto ad altri inver- 
ni, memorabili per là violenza 
Cella bora: anzitutto a quello 
del 1896, in cvi le raffiche — 
esattamente dalle 15 alle 16 del 
10 febbraio — raggiunsero la 
velocità di 166 km. all'ora; al 
1895, allorchè le punte più alte 
fuirono di 165 km.; al dicembre 
del 1902 (massimo 151 km.): 
all’ottobre del 1916 (massimo 
150 km.); all'inverno ‘scorso 
(159 km.). 

— Ma allora — lo interrom- 
piamo — ieri è stato battuto 
il record? 

— Molto probabilmente sì. 
Una risposta precisa potrò 
darvela fra qualche giorno, non 
appena avrò un po’ di respiro 
per terminare i calcoli, piutto- 
sto complessi, che Vincidente di 
teri mattina ha reso necessari. 
E a questo punto, $ ‘prof. 
Polli riassume le fasi dell’in- 
fortunio, diciamo così tecnici 
uccorso all'Istituto talassogra- 
fico. L’anemometro, che gli 
«habituées» di Sant'Andrea a- 
vranno visto fante volte rotea- 
re ul vertice della torretta, non 
segna le raffiche superiori a 
150 km. orari, forse perchè i 
dirigenti della fabbrica che Pha 
vostruito non hanno sospinto 
il loro pessimismo fino alla co- 
noscenza della bora triestina. 
Ora il limite massimo fu più 
volte toccato, anzi quasi forza- 
to, tra le 21 e le 22 di lunedì 
e specialmente dono le 3.30 di 
ieri; finchè una raffica più 


forte delle tre, almeno di 165 
km., strappò addiritiura ai suoi 
sostegni — erano le 3.50 — tut- 
ta la parte esterna dello stru- 
mento. Una «coppa», ammacca- 
ta e scorzata, si potè ricupe- 
rarla nei paraggi; Valtra fini 
chissà dove; forse in mezzo 
dd un'aiuola dei giardini di 
Sant'Andrea, forse più lonta- 
no. Da quel momento, il repar- 
to meteorologico dell'Istituto 
dovette regolarsi sullo stru- 
mento di riserva, di meno age- 
vole lettura, che richiede quin- 
di una serie di calcoli partico- 
lari, 

Giornata eccezionale, dunque, 
senza discussioni, per Trieste, 
dove pure il vento di Est-Nord 
Est tocca in media ogni anno, 
almeno in una giornata, la ve- 
locità di 126 km. orari. Ma, ec- 
vezionale anche in senso &sso- 
luto, sì può concludere dopo 
che il prof. Polli ha scorso con 
Findice la «scala Beaufort», 
qualcosa come il codice inter- 
nazionale del maltempo. 

— Ecco l'undicesimo grado, 
definito violenta tempesta (ven- 
to fino a 118 km. orari): guar- 
di la didascalia; «molto rara- 
mente osservato, si accompa- 
gna @ devastazioni gravissi- 
me»; è il massimo, quanto a 
previsione degli effetti, che la 
scala considera. Per trovare 
velocità come quelle di veri, bi- 
sogna arrivare al quattordice- 
simo grido della scala, vale @ 
dire al terzo grado dell'’«uraga- 
no». Non occorrono commen- 
ti, tranne l'osservazione che ti- 
fonì e uragani durano mezza 
ora, un'ora; corre perciò una 
certa differenza tra una relati- 
vamente breve sferzata ad una 
costruzione ed il «tormento» 
cui gli edifici vengono sottopo- 
sti da.noi, in venti ore di raf- 
fiche @ 150-160 km. orari. 

C'è insomma — aggiungia- 
mo noi — quasi da proclamarsi 
contenti che è danni provocati 
ieri dalla bora siano rimasti 


contenuti ‘entro proporzioni 
drammatiche, sì, ma non tra- 
giche. 


— Non accadono guai mag- 
giori 4a Trieste, solo perchè la 
città è preventivamente «coraz- 
rata» contro la bora, solo per- 
chè tutte le costruzioni esposte 
al vento rispondono @ coeffi- 
cienti di sicurezza superiori al- 
la media. Ciò peraltro non ba- 
sta a rendere più sopportabili 
uragani siffatti alle persone. 
Basti pensare che una raffica 
a 160 km. orari esercita una 
pressione di 144 %kg. su ogni 
metro quadrato, il che signifi 
ca approssivamente il peso di 
un quintale sul corpo umano. 
Un corpo fermo, naturalmente, 
perchè @ procedere controven- 
to è un altro discorso... 

E per finire, la solita richie- 
sta di previsioni, cui il prof. 
Polli risponde con comprensi- 
bile cautela. 


— Dovremmo ‘essere în fase 
di lento miglioramento. Il mi- 
nimo della pressione, dopo una 
discesa fatta di fantastiche 
oscillazioni, è stato registrato 
dai nostri barometri ieri matti- 
na tra le 6 e le ?. Poi, nono- 
stante la tempesta di neve du- 
rata fin quali le 10, la pressio- 
ne è lentamente risalita; anche 
la temperatura, che s'era ab- 
bassata a —? intorno alle ore 
8 è andata migliorando fino ai 
3.3 gradi delle 14, per scendere 
successivamente, ma a livelli 
meno preoccupanti di lunedì. 
La velocità media della bora si 
è mantenuta nel pomeriggio & 
85-90 km., con raffiche a 142, 
Tutto questo lascia sperare, a 
meno che non capiti la «secon- 
da ondata», che possa presto 
avverarsi il paradossale augur 
rio pronunciato ieri da tanti 
triestini: «Oh, venisse una bora 
@ cento chilometri orari.. 


NATANTI AFFONDATI | Pemase AL TEATRO VERDI 
e piroscafi in difficoltà | <4@ Jarsa amorosa» 


Ardimentoso salvafaggio dell’ «Ifala» 


‘Anche sul mare il ciclone di bo- 
ra ha causato non pochi malanni, 
taluni di particolare gravità. Qua- 
si tutti i piroscafi sono statî messì 
in pericolo per la rottura degli 
ormeggi e l'impossibilità di gover- 
nare, e nella zona della Sacchetta 
sono state seriamente danneggiate 
le canottiere, una delle quali, 
quella della Canottieri Trieste, ha 
imbarcato acqua ed è semiaffonda- 
ta, in quanto posa sul fondo. 

Particolarmente drammatica si 
è rivelata la situazione del piro- 
scafo «Itala» dell'armatore Schia- 
von, in servizio costiero con Pira- 
no, Durante la notte il piroscafo 
ha avuto gli ormeggi spezzati e si 
è portato al largo per una trenti- 
na di metri, tra il molo Venezia 
‘e il molo Pescheria, C'era un solo 
cavo vecchio che lo. tratteneva an- 
cora alla riva, ‘è minacciava di 
spezzarsi da un momento all'altro. 
L'equipaggio, nel corso della not- 
te, sorpreso dal fortunale, si era 
messo in salvo. Tra l'una e le tre 
di ieri pomeriggio, la Capitaneria 
di Porto terftava il ricupero della 
nave, e l'operazione veniva diretta 
dal cap. Perisson e condotta par- 
ticolarmente dai due nocchieri 
Ruzzier e Facchinetti, con l’aiuto 
di cinque persone dell'equipaggio 
dell’eTtala», La difficoltà maggiore 


Il Comune per i cittadini 
infortunati dal maltempo 


Duecento persone di undici case sgomberate accolte in una scuo- 
la e in un ricreatorio - Mobilitati tutti i mezzi di soccorso 


Il Sindaco ha seguito perso- 
nalmente, assieme al Prosinda- 
co, le fasi drammatiche delle 
conseguenze dell'uragano. In 
collegamento con i vigili dei 
fuoco e l'Ospedale, il Munici- 
pio ha disposto e provveduto 
alla mobilitazione generale dei 
propri mezzi di soccorso. 

Undici case pericolanti sono 
state sgomberate, e circa due 
cento persone sono state siste 


CONTINUA IL CON 


aGli uomini della democrazia eri- 
stiana di tutta Italia si prodigano 
e si prodigheranno, perchè la so- 
luzione del problema triestino cor- 
risponda alle vostre aspirazioni»y. 
Con questo impegno l’on. Achille 
Marazza ha lasciato ieri sera l'un- 
dicesimo Congresso della D.C. di 
Trieste e dell'Istria, cedendo la 
presidenza all'on. Giovanni Tana- 
sco. Prima di rivolgere ai dele- 
gati il suo caloroso saluto, l'on. 
Marazza aveva tracciato un sinte- 
tico panorama di otto anni di vita 
politica, notando come sia necés- 
sario guardare avanti, senza sot- 
tovalutare la strada percorsa. An- 
che se i poteri di Governo — egli 


(«Giornalfoto») 
VIA ROSSETTI: IL GROSSO ALBERO DIVELTO DALLA BORA 


ISPIRATO AD UNA PROMESSA 
Il commiato dell'on. Marazza 


«Gli uomini della D.C. si prodigheranno, perchè la soluzio- 
ne del problema triestino risponda alle vostre aspirazioni» 


ha sottolineato — non equivalgono, 
a una bacchetta magica, molto si 
è fatto in questi anni, per risol- 
levare materialmente e moralmen- 
te il paese, 

Interessanti e significativi inter- 
venti hanno alimentato anche ieri 
la discussione. Dopo i discorsi del 
col, Lo Presti, delegato provin- 
ciale del Movimento reduci di 
guerra, che ha salutato nell'on. 
Marazza il combattente della guer- 
rta di redenzione, e della signora 
Laura Eulambio, che nella sua 
qualità di delegata provinciale 
femminile si è soffermata sulla ne- 
cessità di valorizzare la donna nel- 
la vita politica, ha preso la pa- 
rola il prof. Narciso Sciolis, as- 
sessore comunale, La prima parte 
del suo intervento è stata dedi. 
cata ai motivi e al significato del 
Congresso, nonchè ai rapporti fra 
partito e pubbliche amministrazio- 
ni. Affrontando poi il tema delle 
«tendenze», il prof. Sciolis ha af- 
iermato che esse vanno incorag- 
giate, quado significano fermen- 
tu vitaie di idee e di opere, e tut- 
tavia «ymonizzate nella visione dei 
compiti che spettano alla D.C. In- 
fine, l'cratore ha ribadito la ne- 
erssità che Trieste ritorni rapida- 
mente in seno alla Madrepatria, 
giacchè l'attesa si è fatta troppo 
dura e angosciosa. 

Successivamente il consigliere 
nazionale dott. Giacomo Bologna 
ha posto a fuoco tre argomenti 
fondamentali: la funzionalità in- 
terna del partito; l'urgenza di una 
«qualificazione» politica, da otte- 
nersi nel prossimo Congresso na- 
zionale — la forma che avvalora 
la sostanza — soprattutto in vista 
di una indispensabile stabilità go- 
vernativa; l'opportunità di allar- 
gare gli orizzonti in politica este- 
ra, tenendo presente comunque la 
esigenza di reclamare dagli allea- 
ti occidentali l'attuazione della no- 
ta dell'8 attobre, come un primo 
riconoscimento dei nostri diritti 
nazionali. Il Congresso continua 
stasera. 


+ Collecamento genie del 

Chiamate «Lialia»' per il giorno 
4 febbraio: 1 marinaio; 1 giove- 
n:ctto coperta in prima; 1 ingras- 
satore; i ‘cameriere I classe; 3 
camerteri II classe; 3 camerieri 

I classe; 2 garzoni camera in 
prima; 2 garzoni camera in se- 
cenda; 2 piccoli camera; 1 terzo 
cuoco classe; 1 terzo cuoco terza 
classe; 1 terzo pasticcere; 1 gar- 
zone cucina; 1 panettiere; 1 stira- 
trice. 


Transito. pericoloso 


"A causa del forte vento e della 
caduta di tegoli e macerie, le. vie 
Commerciali e Fabio Severo, qus- 
sta ultima nel tratto via Nizza- 
Cave Faccanoni, sono state di- 
chiarate dalla Polizia malsicure 
aÌ traffico. Anche la via Rossetti 
% pericolosa al transito, per la 
caduta di rami di alberi, terric. 
cio, tegoli e detriti. 


La segreteria organizzativa 
del P.S.V.G. comunica: «L’as- 
seblea. precongressuale della 
Sezione Centro, che si sarebbe 
dovuta tenere questa sera, è 
rinviata, a' esusa. dell’inolemen- 
za, del tempo; a lunedì prossi. 
mo venturo alla medesima 
oras. 


Gite e soggiorni 


ENAL MAGAZZINI GENERALI, 
Domenica 7 febbraio gita sciato- 
Tia a Tarvisio in autopullman. 
Iscrizioni seralmente nella sede 
sociale di via S. Nicolò n, 5, dal- 
le 18.20 alle 20, 


mare. 


[sTATO cIVILE 


MORTI:. Pernot. recte Pernat 
Giustina a. 97; Ciuk Ermacora a. 
83; Danieli Carlo a. 57; Benussi 
in Robba Pia a. 83; Castello in 
Signoriello Concetta a. 68; Brece- 
vich ved. Ferro Eufemia a. 69; 
Percovaz ved. Quintavalle Emilia 
a. 71; Tolmer Attilio a. 52; Sudic 
Rosetta mesi 3; Ferrari Pietro a. 
61; Jamniker Alvaro giorni 2; Dal- 
la Torre Guglielmo Iuda detto Al- 
berto a. 59; Ferfolja Rodolfo a. 67; 
‘Pertot ved. Skerlj Maria a. 81. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Cobez 
Bruno meccanico con Ceroici An- 
na Maria casalinga: Bertulessi Lu- 
ciano ingegnere - con Pedrinelli- 
Carrara Maria Carla studentessa; 
Bacer Luciano tecn. mecc. con 
Cernaz Erna operaia; Radivo Ma- 
rino falegname con Pitacco Ma- 
Tia casalinga; Penco Antonio au- 
tista mecc. con Lubiana Irma ca- 
salinga; Tonza Ruggero elettro- 
mecc. con Pamich Nevis casalinga. 


CALENDARIETTO 
Ieri: Temperatura massima —3.2, 
minima —7.1;. pressione 999.4 mb 
in aumento; umidità 48 per cen- 
to; temperatura del mare 5.2; ven- 
to km. 80 E-N-E, raffiche a 139. 

Oggi: S. Biagio. — Il sole ‘sorge 
alle 7.27, tramonta alle 17.12. La 
Juna sorge alle 7/10, tramonta al- 
le 17.13 (novilunio). 

Maree: OGGI: alta ore 9.10, cm. 
cm. 45 sopra il l. m.; bassa ore 
15.35, cm. 65 sotto il\I. m.; alta 
ore 22.15, em. 45 sopra jl lm, 

Servizio notturno delle farmacie: 
Crevato, via Ror:a 15; Croce ver- 
de; via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Al Lloyd, via dei- 
l'Orologio 6; Signori, piazza Ospe- 
dale 8;. Harabaglia, Barcola; Nico- 
li, Servola. 


Cronache teatrali; 17: 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la I e la II classe 
elementare — Chi lavora per voi: 
L’inventore dei giocattoli — rac- 
conto sceneggiato di Luciano Fol- 
gore; 11.15: Dino Olivieri e la sua 
orchestra; 11.45: Nuovo mondo; 
12: Duo Pomeranz-Brandi; 12.15: 
Orchestra Kramer; 13.15: Quattro 
chiacchiere con gli interpreti de 
«La farsa amorosa»; 13.25: Musica 
per corrispondenza; 14.25: Segna- 
Titmo; 17.30: Musica d’America; 
18.20: Musica per tutti; 19: La fi- 
mestra — Dalle riviste d'arte e cul- 
tura; 19.25: Concerto della banda 
della. Polizia civile diretta dal 
maestro Pasquale Mansi; 20.25: Il 


pappagallo —.  spigolature del 
buonumore; 20.50: Orchestra Ga- 
bor. Radics; 21.5: «Werther», di 


Giulio Massenet dopo l’opera: Mu- 
sica da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.151 Album musicale; 14.15: 
Concerto. 
per violoncello e orchestra; 17.30: 
Parigi vi parla; 18: Orchestra Cer- 
goli; 18.30: Università internazio- 
nale; 18.45: Invito alla Magia; 
19.15: Orchestra Nicelli; 20: Musi- 
ca leggera. 


SECONDO PROGRAMMA 


10.30: «I miserabili», romanzo 
sceneggiato; 13: Orchestra Savina; 
13.30: Napoli di una volta; 14: 
Canzoni; 15.30; Orchestra Fragna; 
16: Terza pagina; 17: «Ciribiribin», 
varietà; 18: «Le due età»; 19: Ciai- 
kowski, profilo; 19.30: Ritmi in 
bianco e nero; 20.30: Spettacolo 
della sera; 21.15: Caccia al tesoro; 
22.15: «Uno sparo nélla nebbia», 
radiocommedis; 23: Siparietto, 


mate provvisoriamente nella 
scuola comunale «Duca d’Ao- 
sta» ed al Ricreatorio comuna- 
le «Guido Brunner» di Roiano. 
Il Sindaco ha disposto per la 
somministrazione ai ricovera- 
ti, a partire da iersera, di un 
piatto. caldo. 

L'ing. Bartoli ha visitato in 
giornata le località più prova- 
te dalla bora ed ha portato per- 
sonalmente il ringraziamento 
della Giunta ai vigili del fuoco 
ed agli addetti del cimitero, di- 
sponendo a loro favore la di- 
stribuzione di generi di con- 
forto. 

La Giunta comunale, riunita. 
in seduta straordinaria, ha e- 
spresso unanime il suo saluto 
riconoscente anche ai lavora- 
tori degli uffici «Economato» è 
«Lavori pubblici» e dell’Ace- 
gat» per le loro eccezionali ed 
apprezzate prestazioni. L'ing. 
Bartoli ha portato il suo salu- 
to di conforto anche alle don- 
ne del Gerontocomio, uscite 
miracolosamente senza gnavi 
danni dal pauroso incidente 
che ‘ha colpito l’edificio deila 
Pia. casa dei poveri, 


Assistenza ai profughi 


RICOVERO DI MINORI NEI 
COLLEGI DELL'O. A.P.G.D. 


Allo scopo di venire incontro al- 
le famiglie profughe particolar- 
mente bisognose e affiuite a Trie- 
ste a seguito della nota dichiara- 
zione dell'ottobre scorso anno, il 
presidente dell'Opera per l’assi- 
stenza ai profughi giuliani e dal- 
mati, comm. Reiss Romoli, ha pre- 


disposto il ricovero nei collegi del- 
l'Opera dei sottonotati minori: 

a) presso il Convito «Fabio Fil- 
zi» di Gorizia: Braini Giovanni, 
Braini Remigio, Bolis Narciso, De- 
grassi Claudio, Busdon Nello, 
Franco Rinaldo e Franco Rolando; 

b) presso la Casa del bambino 
giuliano e dalmata «Oscar Siniga- 
glia» di Merletto di Graglia: Pu- 
gliese Gianfranco, Depase Argeo, 
Piuca Marino, Vascotto Asterio, 
Degrassi Loredano, Pugliese Tibe- 
rio, Vascotto Fulvio, Vascotto Ales- 
sandro, Colomban Silvano e Cri- 
sma Francesco; 

c) presso la Casa della bambina 
giuliana e dalmata di Roma: Ceppi 
Annamaria, Argenti Maria e Ve- 
gliani Palmira; 

d) presso la Casa dello Studen- 
te di Trieste: Valdini Massimo e 
Brun Sergio. 


ie. 


II potere di pubblico notaio 
ad. alcuni funzionari del G.M.A. 


Con l'Ordine amministrativo n. 
5 del GMA, che è andato in vigo. 
re alla data della sue firina, il co- 
lonnello R. MeDonald Grey, di 
rettore degli affari legali del G. 
M. A., il sig. Ellison vicediretto- 
re degli Affari legali e il maggio 
re Robert W. Reynolds ufficiale 
legale alla. direzione degli Affari 
iegali, sono stati autorizzati a 
compiere le funzioni previste dal- 
l'Ordine n. 171, di data 29. otto- 
bre 1951, quali l’autentificazione 
‘Ali firme, ia SEDIA ne di 
giuramenti, l'assunzione di dichia- 
razioni e l'esercizio dei poteri di 
un pubblico notaio. 


== 


Revocate le restrizioni 
all'entrata nella Zona A 


Apprendiamo che da ieri so- 
no state revocate le restrizio- 
mi all'entrata nella Zona A di 
cittadini italîiani provenienti 
dalla Repubblica, introdotte 
nei primi giorni dello scorso 
mese di novembre per dispo- 
sizione delle autorità militari 
alleate. 

Pertanto è nuovamente con- 
sentito l'accesso a Trieste a 
tutti i cittadimi italiani muni- 
ti di carta di accesso 0 dì al- 
ro documento di identificazio- 
ne valide. 


Visita al Sindaco. 
del direttore. del Banco di Napoli 


Teri mattina il Sindaco ha rice- 
vuto nel suo ufficio il dott. Quat- 
trone Pevugini; che lascia la di. 
tezione della sede di Trieste del 
tenco di Napoli per trasferirsi a 
Milano. Il dott. Quattrone Peru- 
gini ha presentato all'ing. Bar. 
teli il dott. Giuseppe Nayach che, 
proveniente. da Genova, lo sosti 
tuirà nella direzione del Banco. 
I! Sindaco si è trattenuto a lun- 
go coi due alti funzionari, por- 
gendo all'uno il saluto cordiale 
sno personale e della città ed al- 
l’altro l'augurio di un proficuo 
lavoro a Trieste. 


L’improvvisa morte 
d'un insegnante capodistriano 


Hanno avuto luogo ieri pome- 
riggio i funerali del compianto 
maestro Carlo Carnieli-Kreinz, in- 
segnante alla scuola «Felice Vene- 
zian». Carlo Carnieli, uomo di elet- 
te virtù, di sentimenti patriottici 
e cristiani molto radicati, fu al 
suo posto dî insegnante fin quat- 
tro giorni or sono. Appassionato 
di studi scientifici, si 
costantemente alle osservazioni 
meteorologiche, ed era’ assiduo 
frequentatore degli istituti di que- 
Sto genere esistenti a Trieste. Ai 
funerali sono intervenuti moltissi- 
mi suoi colleghi e superiori, Il 
carro funebre ha proseguito fino 
a Capodistria, con un permesso 
speciale accordato dalle autorità 
titine. La salma è stata tumulata 
a San Canziano di Capodistria, Al- 
la vedova, alle figlie, e al fratello 
Pio, esprimiamo sentite condo- 
glianze. 

Pos picto Eri 


Invano i tre 
si tennero a braccetto 


Per opporre maggior resistenza 
tlle raffiche, dovendo attraversare 
verso le 11 di ieri ia via del Tea- 
tio Romano, due fratelli, il ma- 
novale Guerrino Pellegrini, di 19 


dedicava. 


® il meccanico Aldo Pellegrini, di 
1 anni, coabitante, si attaccava- 
no al braccio di uno sconoscuto, 
che più tardi verrà identificato 
per il marittimo Eugenio Ogrizo- 
vich, di 49 anni, abitante in via 
Capitelli 9. I tre uomini si sino 
saccati dal marciapiede, e si sono 
avviati verso quello opposto. Ma 
giunti in mezzo alla strada, sono 
stati presi nel vortice di una raf- 
fica che li ha sbattuti contro 
l'auto TS 15464, guidata da Giu- 
seppe Carboni, di 23 anni, abitan= 
te in via Capuano 14, I tre sono 
finiti a terra, e il Carboni, rac- 
colto l’Ogrizovich, che presenta- 
va la frattura del femore destro, 
rimorragie e non era in grado di 
parlare, lo trasportava con la 
stessa auto all'ospedale, mentre i 
Fellegrini lo seguivano su un’au- 
to privata. Al pio luogo, l'Ogrizo- 
vich veniva accolto nel reparto 
ortopedico con prognosi di due 
mesi; era privo di documenti, 
non parlava. L'Aldo Pellegrini, 
che ha. riportato le frattura del 
polso sinistro con dislocazione 
det monconi, è stato medicato al- 
l'astanteria e giudicato guaribile 
in un mese, mentre suo fratello, 
pure dimesso dopo ie cure, gua- 
rirà in 10 giorni per une ferita 
lacero contusa alla reglone occi- 
nito-parietale sinistra 

E' questo il secondo incidente 
della strada che, a causa della 
‘bora, ha avuto per protagonista 
il Carboni. Poco dopo le 8, gui- 
dando la. «Topolino», targata 1432, 
i giovanotto. percorreva le via 
Imbriani in direzione della via 
Carducci. Giunto all'altezza della 
wa delle Torri, îl Carboni veniva 
in collisione con un autofurgonci- 
re della. Polizia, sopraggiunto 
della via delle Torri. suonando 
campana e clackson perchè in 
corsa verso l'ospedale con un fe- 
rito a bordo. Fortunatamente, Jo 
scontro è stato ineruento: sola- 
mente le macchine hanno subìto 
canni di una certa entità. 


CIT ORARIO AUTOSERVIZI 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15. Lire 2800. 
GENOVA, lun., merc., ven., ore 21. 
MILANO, giornaliero, ore 8. 
MILANO, giornaliero, ore 21. 
UDINE, via Monfalcone, ore 7.30. 
VENWZIA, ore 7.15, 8.16, 12, 17.30, 
TRENTO - BOLZANO - MERANO 
(via Treviso), feriale, ore 7.30. 
GITE CIT 
Fine settimana: RAVASCLETTO, 
TARVISIO, FORNI, AURONZO. 
REI RAVASCLETTO, TAR- 


VENDITA BIGLIBTTI: 
PIAZZA UNITA’ è 
Telefoni 24-793,  24-796 
Itazione Autocorriere — 
Piazza Libertà Tel. 24006 
li Stazione Autocorriere — 


anni, abitante in via del Ponte ff Largo 


stava nel fatto che tanto le rive 
che i moli erano da considerarsi 
altrettante banchise polari, in 
quanto rivestiti di ghiaccio; a ciò. 
doveva aggiungersi la rigida tem- 
peratura e la bora ancora molto 
Violenta. Il coraggio e lo sprezzo 
del pericolo dei due nocchierì (do- 


Le scuole chiuse 


anche nella giornata di oggi 


Le scuole. cittadine di 
tutti gli ordini, per dispo- 
sizione della Sovrintenden- 
ZA, sono rimaste chiuse 
ieri, e chiuse rimarranno 
«anche nella giornata di 
oggi. Saranno date tempe- 
stive disposizioni, sulla 


stampa e con la radio, per 
l'eventuale ripresa . nella 
giornata di domani. 


vettero essere legati alla cintola, 
per spostarsi a carponi lungo la 
lastra di ghiaccio del molo) e la 
perizia degli altri marittimi ebbe-. 
ro. alla fine ragione della bufera, 
e un grosso cavo d'acciaio potè 
essere portato con una barca sino 
a bordo del piroscafo in balia del- 
le onde, e quindi saldato a terra. 
In questo modo l'«Itala» ha po- 
tuto essere salvato da sicuro nau- 
fragio. I due nocchieri, il capitano 
Perisson e gli altri marittimi so- 
no stati vivamente felicitati per la 
brillante e ardimentosa operazione. 

Fra gli ‘altri incidenti: il piro. 
scafo «Monfalcone», che si trova- 
va nel baciho della Sacchetta, ha 
avuto rotti gli ormeggi di prua, 
e con il fianco sinistro sì è abbas. 
sato sul motopeschereccio «Val di 
Sole»; il motoveliero «Levante» si 
è inabissato nelle acque della Sac- 
chetta; il motoveliero «Istriano», 
noleggiato dall'Istituto Talasso. 
grafico per i rilevamenti del mal 
tempo, ha avuto qualche strumen. 
to danneggiato. Due maome del- 
l’«Ilmea» sono affondate, e così 
un motopeschereccio dell'anmatore 
Dal Pozzo. Numerose imbarcazio. 
ni delle rocali. società. veliche, or- 
megigiate in SacchBtta, sono cola- 
te a picco. La vasca adibita a ba. 
gno per i bambini dello stabili. 
mento «Ausonia» ha subito note- 
voli danni. A tarda sera — poco 
dopo le 22 — a causa delle raffi. 
che — il rimorchiatore «Antoniet. 
ta» della ditta Zampieri, dopo ave. 
re rotto gli onmeggi fissati sulla 
banchina del Molo Petroli, a San 
Sabba, si è staccato dalla costa e, 
trascinato dal vento, ha incomìn. 
ciato ad andare alla deriva. verso 
i Vallone di Muggia. Fortunata. 
mente, a bordo non c'era anima 
viva, Ji vento ha investito anche 
la costruenda piscina coperta, e a 
causa della depressione verificata. 
si nella parte sottovento, sì sono 
sganciate le lamiere di alluminio 
per due tratti, fortunatamente Ji 
mitati, e sono stati strappati alcu. 
ni vetri dei lucernario. Se ia bora 
aumenterà di violenza, è possibile 
che si sollevino anche altre lamie. 
re; comunque è certo che danni 
maggiori non ne possono ‘derivare, 
perchè l’ossatura metallica e il so- 
prastrato in legno sono in perfet= 
te condizioni e non destano preoc- 
cupazione alcuna. 

Ii trafilco marittimo è sempre 
paralizzato e in rada vi sono due 
‘piroscafi in difficoltà. 


Un comunicato del G.MA. 
sulla scuola di S. Giovanni 


L'Ufficio informazioni del 
GMA. comunica: «Date le po- 
lemiche sorte in seno al Con- 
siglio comunale di Trieste ed 
in alcuni settori della stam- 
pa circa l'assegnazione del 
muovo edificio scolastico di S. 
Giovanni ad uso degli studen- 
ti sloveni, Ufficio Informa- 
zioni del, GMA ha avuto l'in- 
carico d’informare che i fondi 
per la costruzione della, nuova 
scuola. di S. Giovanni erano 
stati stanziati già nel bilancio 
di Zona. per il secondo seme- 
stre 1950, Lo stanziamento dei 
fondi necessari per la costru. 
zione di questa scuola aveva 
per scopo specifico quello di 
venire incontro: alle esigenze 
scolastiche della popolazione 
di lingua slovena, ed il Sinda- 
co di Trieste ne fu informati 
per lettera dalla Sovrinten: 
denza Scolastica, il 5 dicem 
bre 1950», 


[meatRI RO 


VERDI. Stagione lirica. Domani alle 
20.30: Prima rappr.: «La farsa amo- 
Tosa» di R. Zandonai, Turni abbona- 
mento A e C. 

ROSSETTI. Ore 21: Debutto Comp. 
riviste Catio Dapporto che presen- 
ta: «Baracca e burattini», due tempi 
di Amendola e Mac, Turno palchi A. 


mes Mason, 
Metro, Ult 22 


NAZIONALE, 30: Totò nel Ferra- 
niacolor «Il pi comico spettacolo del 
mondo», con Mare La.;rence, May 


Britt, Franca Faldini. Ult, 22. 

FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): Per 
la prima volta su schermo pazora- 
mico un capolavoro indimenticabile 
«La leggenda di Robin Hood», con 
Errol Flynn, O, de Havilland, B 
Rathbone, Segue Incom con le par- 
tito «Nazionale giovani» contro In- 
ghilterra e  Italia-Egitto. Grande 


successo. 
ARCOBALENO, 15.30: Il primo film 
americano di Vittorio Gassman: «Il 
muro di vetro», con Cloria Graha. 
me, Segue Documentario d'attualità, 
ASTRA ROIANO. 16.30: «Il complice 
segreto», con.Joel MeCrea, Barbara 
Hale. Avventuroso technicolor. Pre- 
cede Incom d'attualità, Ult, 22. 
AUDITORIUM (via Giustiniano — 
piazza Oberdan). 16,30: «El gringo», 
con John Payne, Arlen Vhelan, Den: 
nis. O'Keefe nel technicolor dalle 
mille emozioni. Vietato ai mimori 
di 16 anni Ult. 22. 

CRISTALLO (via Ghirlandaio - piaz. 
za Perugino). 16: A richiesta ancora 
per oggi: «Operazione Corea», con 
Joan Leslie e Forrest Tucker, Do- 
mani: L'indiavolata Betty Hutton in 
un dinamico film: «Bionda fra le 
sbarre». Prezzo unico: lire 150. 
GRATTACIELO, 16: «Un marito 
Anna Zaccheo», Silvana Pampanini, 
Amedeo Nazzari, Massimo Girotti, 
Umberto Spadaro. Vietato ai minori 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno de «ql 
Vitelloni», con Leonora Ruffo e Fran 
co Interienghi. Domani: «Moulin 
Rouge», colossale technicolor. 
ARISTON, Chiuso, 

ARMONIA, 15.15; «Cristoforo Colom- 
bo», grandioso technicolor con Fre. 
drio March, F. Sullivan. Comp. Ca- 
rilli-Cessaga: Nuova rivista comicis- 
sima: «Ai tempi di Za La Mort», 
Grande spettacolo, 

AURORA. 15.15: «Cavalleria  rusti- 
cana», con RKerima, M, Britt, A. 
Quinn, E. ‘Manni. Un'opera di alta 


di Riccardo Zandonai 


Domani, giovedì, il pubblico 
triestino potrà ascoltare una se- 
rena e arguta e ormai famosa 
opera di Riccardo Zendonai: «La 
farsa amorosa» composta mel 1933, 
#4 testo di Arturo Rossato che lo 
ha costruito dal racconto «El 
sombrero des tres picos» (Il tri 
corno) del poeta spagnolo Don 
Pedro Anton De Alarcon. Nel li. 
bretto il Rossato ha trasferito la 
Vicenda della Spagna in Lombar- 
dia, per evitare di cadere nel so- 
lito spagnolismo di maniera e an- 
che per creare un ambiente nopo- 
laresco italiano dal quale il gran- 
de musicista potè espandere la 
sua calda anima lirica oltre che 
per stabilire un contrasto umori. 
stico e psicologico tra la pompo- 
sità spagnolesca del Seicento (il 
podestà e la podestaressa) che 
signoreggiava in Lombardia, e la 
fresca ingenuità sorridente e lie- 
ta del contadino lombardo. L'o- 
pera è stata chiamata farsa per 
il suo carattere buffonesco e per 
e sue comiche. caratterizzazioni 
e amorosa perchè vi scorre un in- 
treccio d'amore. La comicità del. 
la vicenda è stata realizzata con 
avguta invenzione ove si pensi 
che tra i personaggi figurano due 
graziosi. e autentici somarelli. 
Ciccio e Checca che recitano con 
appassionato slancio il Joro amo- 
re attraverso filatissimi ragli dia- 
legati. Questi somarelli sono già 
arrivati sul palcoscenico del Ver- 
di e ieri hanno preso parte alle 
prove con piena soddisfazione del 
regista Frigerio e degli artisti 
che partecipano alla boccaccesca 
vicenda. La quale è soffusa di te- 
nera e. dolce poesia e palesa la 
forte e sana e profonda vena me- 
lodica di Riccardo Zandonai. Nel 
éecimo anniversario della sua im- 
n:atura scomparsa, la Sovrainten- 
denze del nostro Teatro, memore 
della cara memoria che il grande 
compositore ha lasciato a Trieste 
attraverso la «Francesca da Ri 
rriini», «Conchita», «Giuliano», è 
«La, via della finestra», oltre al- 
la «Giulietta e Romeo», ha voluto, 
cen nobile sentimento evocativo, 
inserire nel cartellone questa gra- 
ziosissima «Farsa amorosa» che 
rappresenta una pausa di sereni. 
tà e di ristoro spirituale del 
Maestro, dopo le concitate è 
drammatiche figurazioni musicali 
di «Francesca» e dei «Cavalleri di 
Ekèbu»., Le vicenda, quanto mai 
leggera e trasparente della. «Far. 
sa amorosa» si svolge così. 

In un rustico piazzale davanti 
alla casa di Renzo e Lucia, con- 
tedini e contadinelle celebrano le 
festa delle vendemmia. Renzo è 
intento ad ornare di nastri due 
panier), destinati l'uno al Vesco- 
vo e l'altro al podestà, Don Fer 
rente, innamorato di Lucia, il 
quale giunge poco dopo, insleme 
al servo Frulla. Allontanatisi i 
vendemmiatori, ‘Renzo e anche 
Frulla, il podestà sclorina a Lu- 
c'a melate frasi d'amore, inter- 
rotte però dal raglio dell'asino 
Cieclo. Don Ferrante interrompe, 
ma poi subito riprende la sua di- 
chiarazione; e questa volte è l'a 
sine Checce a ragliare. Il podestà 
indignato va via, giurando ven- 


detta mentre Lucia e Renzo, che 
era al corrente di tutto, raggiun. 
gono i vendemmiatori. Nell’inter- 
mezzo fra il primo e il secondo 
cuedro del primo atto si svolge 
lallegra vendemmia intorno ai 
due asinelli carichi di ceste col 
me d’uva, 

I secondo quadro si. svolge 
nella podesteria dove sòno riuniti 
le balia Orsola, Spingarde e M 
vecchio segretario Giacomino. 
Suona l’«Avemaria» e poco dopo ar- 
riva îl podestà che spedisce Orso- 
la e Giacomino ad avvertire la «po- 
destaressa» ch'egli rimarrà fuo- 
tì tutta la notte a fare Ja ronda 
vel paese infestato da ladri e 
marioli, Invece, non appena i due 
seno ‘usciti, ‘egli concerta con 
Spingarda e rulla li modo mi- 
giore per godere delle grazie di 
Inicia;:- Spingerda arresterà Ren- 
o e lo condurrà in prigione, co- 
el Lucia rimarrà sola e indifesa. 
Sopraggiungono i vendemmiatori 
festanti, Don Ferrante inizia 
vomposamente un discorso, ma 
come al solito um raglio d'asino 
lo interrompe. 

ÎNell'atto secondo, mentre Ren_ 
“0 e Lucia si accingono a coricar- 
si qualcuno bussa alla porta. 
Spingarda e gli sbirri ubriachi 


drammaticità superbamente inter 
pretata e commentata dalle immor. 
tali melodie di Mascagni. Ferrania- 
‘color Minerva. 


arrestano Renzo, ìl quale jascia 


NEMA 


GARIBALDI, 15.30; «Giustizia di po. 
polo», in technicolor, con L. Me Cal 
lister, W. Hendrix, P. Foster, Incom: 
‘Triestina-Inter. 
IDEALE. 16 (ult, 22): Spettacolare 
technicolor musicale: «Parata di 
splendore», con E, Pinza, la voce di 
S. Peerce e T. Toumanova, 
IMPERO, 16: «La vedova allegra», 
con L. Turner e P. Lamas, Meravi- 
glioso technicolor Metro, 
ITALIA. 16: Ultimo giorno de «La 
tata», con E. Rossi Drago e A. 


fare subodorando un tranello del 
podestà, Questi entra poco dopo 
vella stanza e Lucia, per difen 
dersi dai suoi assalti amorosi. 
impugna il fucile. Don Ferrante 
retrocede impaurito, urta contro 
un tavolo e cade.a terra semisve- 
nuto. Lucia corre da Frulla, gli 
affide il padrone e poi si mette 
alla ricerca di Renzo. Frulla, do- 
po di aver tolto allo svenuto 
mantello, Îmazza e tricorno, lo 
trascina nell'altra stanza e lo a- 
cagia sul letto; poi se. ne va. 
Renzo, scappato da Spingarda e 
Cagli sbirri, trova rientrando gli 
indumenti di Don Ferrante; de- 
ciso di rendergli pan per focac- 
cda, li indossa e si avvia verso la 
podesteria, sperando di trovar 
sola la «podestaressa», Ma per la 
strada. s'imbatte in Frulla, che 
lo rinonosce benchè sia così tra- 
vestito e mette sull’avviso il pa- 
drone. Questi allora, a sua volta, 
indossa i panni di Renzo; ma 
improvvisamente entrano nella 
stanza Spingarda, gli sbirrî e un 
eruppo di contadini i quali, ere- 
dendolo Renzo, gli si lanciano ad 
dosso, finchè Spingarda chiarisce 
l'equivoco e tutti insieme si av- 
viano verso la podesteria. 

Ne] primo quadro del terz’atto, 
donna Mercedes, la «podestaressa», 
si eppresta per la notte. Orsola e 
Giacomino le augurano sonni fe- 
lici e poi recitano le preghiere 
per darsi coraggio, temendo i 
«ladri e marioli» dei quali ha 
parlato il podestà. Entra Renzo 
travestito, congeda i due servi e 
srarisce nell'alcova. Nell’inter- 
mezzo, Ìl podestà giunto insieme 
agli altri nella piazzetta davanti 
alla sua casa, ordina a Orsola di 
aprirgli Ja porta; ma Orsola *i 
sponde che donna Mercede e Don 
Ferrante dormono e non vogliono 
essere disturbati. Donna Merce- 
des, svegliata dal rumore, sì af- 
faccia al balcone; assicura che 
il podestà he fatto il suo dovere 
di «buon marito e cittadino one 
sto» e poi fa aprire il portone. 
INel secondo quadro, tutti i per- 
sonaggi si trovano riuniti ne! sa- 


Mercoledì 3 febbraio 1994 


tori | 


3: Il giorno 2 corr. dopo 
Junga e penosa malattia è 
deceduto 


Giuseppe Sanzin 


d’anni 53 


Lo piangono l'addoloratissi- 
mo figlio PINO, le sorelle, il 
fratello, che unitamente a, tut- 
ti gli altri congiunti ne dànno 
il tristissimo annuncio. 


X funerali del caro. Estinto 
seguiranno oggi, mercoledì 3 
corr., alle ore 15, muovendo 
dall'abitazione di via dell'Istria 
n. 185, direttamente al Cimite- 
ro d' Sant'Anna. i 
VERI CETO EE 

La DIREZIONE e il PER- 
SONALE della, Esso Standard 
Italiana, Raffineria di Triesva- 
San Sabba annunciano eon 


profondo dolore la perdita del 
dipendente e collega 


Giusenpe Sanzin 


avvenuta il giorno 2 corr. e 
prendono viva parte al lutto 
dei congiunti, 


OI E III 
T La mattina di lunedì 1.0 

corr. è mancato all’affetto 
dei suoi. cari 


Alberio Dalla Torre 


Desolati ne dànno il triste 
annuncio la moglie ANNA, i 
figli ing. MARCO e dott. RE- 
NATA col fidanzato dott, LU- 
CIANO DEL FABBRO, la so- 
rella GINA col marito MARIO 
SCROBOGNA, 

In pari tempo ringraziano 
commossi il Sindaco ing. Bar- 
toli, il Prosindaco ing. Visin- 
tin e Signora, la signora Anita 
Tosoni e tutti coloro che han- 


Per desiderio dell’Estinto 
l'avviso viene dato a tumula- 
zione avvenuta e la famiglia 
non prende il lutto, 


Le ANTICHE DISTILLERIE 
TRIESTINE (già A. Dalla Tor- 
re & C.) sì associano al-lutto 
che ha colpito la famiglia del 
fondatore della Ditta. 
ere are trees È 


La figlia BRUNA e la 

MAMMA, desolate annun- 

ciano l'improvviso decesso del 
l’indimenticabile 


lone della podesteria; Don Fer. 
rante, e Renzo appaiono ancora 
travestiti. Potrebbe succedere ur 
na catastrofe, una volta scoperto 
l'equivoco; invece il buon senso 
della «podestaressa» e l'amore di 
Renzo e Lucia salvano la situa- 
zione e tutto finisce in allegria. 


Da 

Domani, alle 20.30, prima ran- 
presentazione de «La farsa amo- 
rosa» di Riccardo Zandonai, in 
turno. di abbonamento <A» per la 
platea e i palchi e «©» rer le 
gallerie e loggione, L'opera, con- 
certata e diretta dal maestro Ar- 
geo Quadri, sarà interpretata da 
Ondina Otta, Giuseppina Sani, 
Aurora Cattelani, Nicola Filacuri- 
di, Mariano Caruso, . Giampiero 
Melaspina, Ugo Novelli. IH coro 
è stato istruito dal maestro Fan- 
fani, la coreografia è di ‘Nives 
Poli, la regîa di Enrico Frigerio. 

Continiia alla biglietteria dei 
teatro la vendita dei-biglietti per 
la platea e i palchi. 


“Baracca e burattini,, 


con Dapporto stasera al Rossetti 


[La stagione invernale della 1. 
vista «i ‘inaugura questa sera al 
Politeama Rossetti con «Baracca 
e burattini» presentata dalla Com. 
pagnia di Carlo Dapporto. Felige 
inizio che ci riporta uno fra i più 
simpatici e bravi attori del nostro 
teatro minore assieme a due fra le 
‘più note «soubrettes»; Lauretta 
Masiero e Della Lodi. Il copione 
della rivista — che ha già riscos. 
so pieno successo di pubblico e 
di critica nelle più importanti 
«piazze» italiane — è di Amendola 
e Mac. con musiche originali di 
Pasquale Frustaci, coreografia di 
Dino Solari,‘ costumi di Folco e 
scene di Pizzi. Ci attendiamo uno 
spettacolo godibilissimo, non soio 
per la presenza di Dapporto — 
che saprà indubbiamente regalar. 
ci qualche sua nuova macchietta 
pari a quelle insuperabili di «Mr. 
Chips» 0 del cameriere piemonte. 
se o del venditore di libri vecchi 
che ci aveva offerto negli anni 
scorsi — ma per la qualità di tut. 
to il «cast» che comprende, fra i 
moltissimi nomi noti, quelli di Gi. 
no Ravazzini, dei ballerini Bran 
e Var, di Letizia Giss e Anna Ma. 
ria Moreno, dello Sweden Ballett 
e dei fantasiosi Basil and. Marti. 
net e Les Marcellis. Fra je «so0u- 
bwettine» segnaleremo la presenza 
di due autentiche promesse quali 
Wilma Arys e Luciana Dolphin. 
«Baracca e burattini» è stata mo? 
to appiaudita al suo .debutto al 
«Binico» di Milano ed ha rinnovata 
il successo ai «Duse» di Bologna. 
Lo spettacolo di quesia sera avrà 
inizio alle 21 e si replicherà nei 
giorni successivi, 


La recita che, a cura del GAD 
Hermet dell'A. S. C. Acegat, do- 
veva aver luogo questa sera al. 
Auditorium, è stata rinviata in 


Nazzari. Domani: «Moulin Rouge», 
colossale technicolor. 
MARE. 16; 


«Stringimi forte fra le 
tue braccia». Un interessante War- 


ner, con William Holden e Nancy 
Olson. 


MODERNO, 16: «Salomè», un gran- 
dioso technicolor con Rita Hay. 
worth e Stewart Granger. 
SAVONA. 15: «Marito per forza», un 
brillante film Metro con la deliziosa 
Elizabeth Taylor e Larry Parks. 
SAN MARCO, 16: «Il conte di Mon. 
tecristo», Pierre Richard, D. Wilm, 


van, Capolavoro Universal. 
AZZURRO, 16: Brillante film Metro: 
«Testa rossa», con June Allyson € 
ni x gia 

BEL ERE. 16: valanga gial. 
la». E' un episodio della pren 
reana, con F. Lovejoy e R. Carlson, 
FERROVIARIO (Sam Vito). 16: «E' 
arrivato il cavaliere» divertentissi. 
mo c "Tino Scotti e' Silvana, Pam- 
panini. 

MARCONI. 16: «La tua bocca bru. 
cia», con Richard Widmark e Ma. 
rilyn Monroe, 

MASSIMO. 16: «Bagliori sulla jun- 
gia», un nuovo Tarzan in una sensa- 
zionale avventura con Johnny Shet- 
field e Marjorie Lord, 

NOVO CINE. 16: «Perdono», Joan 
Crawford, ‘Dennis Morgan. Dramma- 
tico Warner, x 

ODEON. 16: José Ferrer, l'interprete 
di «Oirano» e «Moulin Rouge» in un 
film Fox; «Il segreto di una Ù 
con Gene Tì Richard Conte 
Charles. Biekford, Amore, odio, ri- 
catto, in un tragico mulinello di pas. 
sioni. 

RADIO. 16: «Angeli dei bassifondi», 
drammatico com ia Alvarez e Da 
vid Silva. Vietato ai minori, Locale 


riscaldato. 
VENEZIA. 15.30: «Squalo tonante», 
un film ardimentoso con Jon Way- 


ne e Patricia Ne I 


TAVERNA STERN, Tutte le sere 
dalle 21 quartetto «Ritani. 


conseguenza delle avverse condî 
zioni atmosferiche. 


In occasione delle nozze 
d'oro di 

A DEMARTINI 
€ 

cav. ANTONIO COSMENI 
le figlie, i generi ed i nipoti 
augurano loro ogni felicità. 
Trieste, 3 febbraio 1904-1954 


Emilia ved, Quintavalle: 


nata PERCOVAZ 


avvenuto la notte dell’1 corr. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, mercoledì 3 corr., alle ore 
15.30 dall'abitazione di via Cri 
spi n. 8, direttamente al Cam- 
posanto. 


Si associano al lutto le fa- 
miglie congiunte e gli amici 
SANTINA e NARCISO PE- 
TRIGNA. 1 


Dopo breve malattia spirava 


d’anni 82 
Ne danno il triste annuncio i 
figli GIUSEPPINA, GUIDO, IR: 
MA, ELMONORA, RINA e ANTO- 
NIETTA, ì generi, i nipoti e i pa- 
pui tutti. 

‘unerali partiranno oggi, mer- 
coledì, alle ore 16, dello: SUA 
abitazione di via Cosulich 29. 

Famiglie: 
MARSI, BRENCICH, 
COLLAVINI, RIGOTTI, 
GIORGINI e GRATTON 
Monfalcone, 3 febbraio 1954 


Cei] 
to Pia Benussi 
ved, ROBBA 


Spirò il 1.0 febbraio, 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no la triste partecipazione il fi- 
glio VITTORIO, la nuora ANITA 
PAOLINI, la nipote NIDIA con il 
marito geom. VITTORIO LUM- 
BAR e la pronipotina HELGA e 
i parenti tutti, 

Famiglie: 


ROBBA - BENUSSI 
oe reo veci] 


Commossa per le onoranze 


tributate al mio caro marito 


Giovanni Godina 


ringrazio di cuore la Ditta Pel 
lin e ì suoi colleghi, i dipen- 
denti della Ditta Mitis e tutti 
coloro che hanno preso parte 
al mio grande dolore, 
NERINA ved, GODINA 


Dott. GLAUCO BASSI 


‘perfezionato in angiologia. a Parigi 
ticeve per sole 
MALATTIE DELLE VENE 
e degli altri vasi periferici 
(varici, fiebiti, piaghe, arteriti, ecc.) 
ore 16-19 (escl. martedì, sabato) in 


VIA CARDUCCI 6 — el. 24820 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 374-24 

Ore: 11.30-12.30 © 18-19.30 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERRE 


i 


Dichiarazione di morte. presunta 
(© pubblicazione) 


D' stata presentata domanda per 
dichiarazione di morte presunta. 

ZERIUL GIUSEPPE, nato addì 
8-III-1907 a Prebenico (Comune di 
San Dorligo della Valle), già re- 
sidente a Prebenico, del quale 
non . hanno notizie dall’anno 
1930. Viene invitato chiunque ‘ab- 
bia notizie dello scomparso di far- 
le pervenire al Tribunale di Trie- 
ste entro il termine di sei mesi. 


Avv. Fortunato Mikuletie 


KOZMANN 


STUFE - CUCINE 


Le migliori al miglior prezzo 
PIAZZA OSPEDALE N. 7 


LEGNA DA ARDERE 
DI OCCASIONE 


IN TAVOLETTE CORTE 

DSSENZA DOLCE 

MINIMO 5 QUINTALI 
VENDESI 

a LIRE 600 al quintale 

Telefonare al N. 44.049 

dalle ore 8.30 alle ore 17 


Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-I 


Telefono N. 96336 


Dott. , Ernesto Zor 


BPERO! TA MALA' 
PELLE E VENEREST 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via 8. Lazzaro 15-Il — el. 38030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
VELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 ‘alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19,30 alle 20.30 

della Borsa N. 10, IV p. 
lefono 2-45-66 


Dott. UGO CIOLI. 


SPECIALISTA — 
PELLE E VENERE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 

XX SETTEMBRE N. 20-ITL 
TELEFONO N. 96384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 — ‘17-20 
_ —————————————— 


x 


no preso parte al loro dolore.” 


CE SSR 


ea 4 


GIORNALE DI TRIESTE 


SUPERATI TUTTI I PRIMATI DEI PEGGI 
+ Isili = è 


Mercoledì 3 febbraio 1954 ——= 


ORI INVERNI TRIESTINI DA ALMENO UN SECOLO 


AL CICLONE DI BORA 


Danni per ora incalcolabili agli edifici, ai cantieri di lavoro e alla zona portuale - L’intera vita cittadina 
è stata ieri paralizzata: chiusi quasi tutti i negozi, le scuole, i mercati, i tribunali - Centinaia di persone 
in alloggi di fortuna - La generosa opera di soccorso dei vigili del tuoco, della CRI e della Polizia Civile 


ANGOSCIATO RISVEGLIO 
dopo Una notte infernale 


E' una fortuna che il ciclone 
si sia manifestato, nella sua 
massima veemenza, nel corso 
della notte; altrimenti molte 
Vite sarebbero state messe in 
pericolo. Già lunedì sera, alle 
prime grosse raffiche era pres: 
sochè , impossibile muoversi 
per le strade; il vento, soffian- 
co a intermittenza e da oppo- 
ste direzioni, impediva di pro- 
cedere e sbatteva le persone 
a tradimento contro i muri. 
Ma. v'era l’altro pericolo, quel 
lo di una pioggia continua di 
tegole, di sassi, di pezzi di le- 
gno o di latta, chè il vento ra- 
schiava letteralmente i tatti 
delle case, abbatteva  comi- 
gnoli, frantumava vetri, strap- 
rava le insegne all'esterno dei 
negozi, piegava i cartelli delle 
Indicazioni stradali. faceva 
crollare muri, sradicava albe- 
ri Tutte le strade sono ancora 
ricoperte da uno strato di pol- 
vere rossiccia: sono i frantu- 
mi di un numero incalcolabi- 
le di tegole. 

Qualcuno paragonava ieri 
mattina l'aspetto della città — 
di prima mattina il vento era 
ilevemente sceso di quota, e 
tra le raffiche mulinellava. il 
nevischio — alla tragica ora 
del «cessato allarme» dopo un 
bombardamento aereo. Fermi 
i tram. chiusi tutti i negozi. 
altri con le saracinesche sven 
trate, detriti d'ogni sorta &al 
suolo, pochi i passanti, un'at. 
mosfera d'angoscia diffusa, il 
continuo. passaggio dei carri 
di pronto soccorso. La vita 
cittadina è stata all'ottanta 
per cento paralizzata per l’in- 
tera giornata; non si è lavo- 
rato nè ai cantieri, nè in por- 
io, chiuse le scuole. sgomberi 
i mercati, sospese Je udienze 
al palazzo di Giustizia, un am- 
‘pio tratto delle rive bloccato 
anche al passaggio, in quanto 
il mare, riversato dal vento 
moli e sulle banchine, ha 
:so' da Barcola a Muggia 
ppeto di ghiaccio, pieno 
arabeschi, ma 


un 
di pittoreschi 
insidiosissimo. 

Non è ancora possibile fa- 

re un bilancio di tutti i disa- 
stri causati dal ciclone, nè 
valutare i danni in cifre. Il 
persistere della bora rende 
certe zone impraticabili, sic- 
chè vi sono situazioni di e- 
mergenza ancora da control 
lare. Da iersera la bora si 
mantiene sui cento chilometri; 
il termometro che l’altra not 
te era sceso a sette gradi sot- 
o la linea dello zero, è risali- 
di qualche grado. Il gradua- 
le miglioramento del barome- 
tro fa sperare in una prossi- 
ma, risoluzione di questa spe- 
cie di catacliema che la. città 
ha vissuto con cuore sgomen- 
to. Passiamo ora alla cronaca, 
narrandolla com'è possibile, da- 
ta la vastità del quadro e i 
suoi cento aspetti. 

L'episodio della gru di ottan- 
ta metri, che l’altra notte è an- 
data ad abbattersi sulla Casa 
dei poveri, dal lato di via Con- 
ti, è stato il — diremo così — 
spettacolare fra quelli registra- 
ti in queste tremende giornate, 
Ma il corollario di altre innu- 
merevoli sciagure più o meno 
gravi fa assumere anche alla 
cronaca nera toni veramente 
epici. Protagonisti onnipresen- 
{i e ammirevoli di questa epo- 
pea sono ancora una volta i vi- 
gili del fuoco. Le chiamate te- 
lefoniche alla caserma centra- 
le di Largo Niccolini avevano 
cominciato a farsi sempre più 
frequenti e pressanti dopo le 
undici dell'altra sera, quando 
appunto la violenza della bora 
aveva superato ogni limite. 

Nelle caserme vi era in quel 
momento soltanto il personale 
dei turni normali, perchè nulla 
aveva fatto prevedere un così 
improvviso e tremendo scate- 
narsi del maltempo. Una no- 
vantina di uomini con non più 
di venti automezzi — questi 
complessivamente erano gli ef- 
fettivi della caserma centrale 
e dei distaccamenti del porto, 
di Muggia e di Opicina — han- 
no dovuto far fronte durante 
tutta la notte alla furia degli 
elementi che scoperchiava ca- 
se, sfondava abbaini, faceva 
crollare fumaioli e ciminiere, 
strappava cavi elettrici provo- 
cando corti circuiti e incendi 
un po' dovunque, al centro e 
allla periferia della città. Nella 
notte fra lunedì e martedì, i 
vigili hanno dovuto portare a 
termine ben 141 interventi, ma 
anche dopo il sorgere del sole 
la bora ha mantenuto inalte- 
rata la sua violenza e con sem 
pre maggior frequenza l’inter- 
vento dei pompieri è stato ri- 
chiesto dalle zone maggiormen- 
te colpite dai sinistri. Dalle 8 
di ieri mattina Sino alle sei del 
pomeriggio, altre 423 richieste 
«di intervento erano state regi 
‘strate dal centralino telefoni- 
co della caserma di Largo Nic- 
colini, e soltanto 248 avevano 
potuto venir evase. Si era nel 
frattempo ‘provveduto a far 
rientrare in caserma i vigili 
che avevano lasciato il servi- 
zio al mattino (e che avevano 
Tavorato per 24 ore di fila si- 
no quasi all'estremo delle loro 
forze), richiamandoli con un 
appello trasmesso attraverso 
le antenne di Radio Trieste. 
Dal pomeriggio di feri, quindi. 
tutti i turni erano di servizio 
nelle caserme e complessiva- 
mente il Comando dei vigili del 
fuoco poteva contare su circa 
180 uomini. 

Teri mattina si è avuta pres- 
so il dipartimento degli inter- 
ni una riunione degli esponen- 
ti delle varie istituzioni inte- 
ressate alla sicurezza pubblica 
(Comune, polizia, vigili del fuo- 
co, ecc.) e si sono concordati 
alcuni provvedimenti di mag- 
giore urgenza con particolare 


riferimento al ricovero aci al 

Istrati dal maltempo. Il Co- 
mune ha messo a disposizione 
dei vigili del fuoco due auto- 
mezzi (la disponi à dell’au. 
toparco dei pompieri era infat. 
ti inadeguato al numero dei vi. 
gili in servizio) e del materia: 
le per provvedere aile 
zioni di fortuna desi 
danneggiati. Il locale Comando 
dei vigili del fuoco. ha presa 
inoltre contatto con il Ministe- 
ro degli Interni di Roma ed è 
stato autorizzato qualora ne 
ravvisi la, necessità, di chiedè- 
re rinforzi ai rispettivi Coman- 
di di Udine e di Gorizia. Un 
automezzo con otto uomini è 
già stato inviato infatti da Go- 
rizia, ma. si ritiene, anche in 
vista di un miglioramento. del. 
la situazione, che non sarà ne. 
cessario ricorrere ad altri rin- 
forzi. 

Grazie. anche alla collabora. 
zione con gli altri servizi di 
eurezza pubblica, che ha fun 
zionato soddisfacentemente, 
vigili del fuoco hanno potuto 
svolgere un ottimo lavoro. In 
diversi casi però delle abita- 
zioni hanno dovuto venir sgom» 
berate dagli inquilini per evi. 
tare Che vite umane venissero 
messe in pericolo. Come diamo 
notizia in altra parte del gior 
nale, si è provveduto da parte 
del Comune ad allestire dei ri- 
coverì di emergenza, ove le fa- 
miglie sinistrate trovano assi 
stenza. Snesso, nel corso della 
altra natte e anche ieri, i vigili 
hanno dovuto invocare l'inter- 


[ra 


vento della Polizia per far 
seomberare da case pericolan- 
ti gli incuilini che rifiutavano 


di abbandonare le loro abita- 
zioni, A questo proposito, mon 
sarà inutile un richiamo alla 
popolazione. che deve collabo- 
rare al massimo con le auto- 
rità per evitare che la. situa- 
zione sia resa anche più dram- 
matica. da incomprensioni che 
non hanno motivo di sussiste- 
re. Si raccomanda particolar 
mente di non richiedere l'in- 
tervento dei vigili del fuoco se 
non in caso di assoluto biso- 
gno o di pericolo reale. Sebbe- 
ne il Comando dei vigili già 
provveda per proprio conto a 
graduare le varie richieste a. 
seconda della. loro. gravità e, 
urgenza, è necessario che i te- 
lefoni della-caserma non sia- 
no costantemente occupati. E 
spesso successo ieri che citta- 
dini bisognosi di aiuto non 
hanno potuto comunicare tele 
fonicamente col Comando a 
hanno dovuto recarsi di per- 
sona ailla caserma. : 
Le numerose squadre dei vi 
gili del fuoco sono state co- 
stantemente mobilitate. Gli au- 
tomezzi uscivano dalle caser- 
me con una lunga lista di in- 
terventi da eseguire uno dopo 
aill’altro, in base a un piano 
preordinato, e dovevano inol- 
tre tenersi costantemente in 
contatto telefonico col coman- 
do per far fronte a eventuali 
chiamate di particolare«urgen- 
za sopravvenute nel frattem- 
po. La maggioranza degli in- 
terventi sono stati richiesti per 
abbaini ‘sfondati, fumaioli di 
velti, tetti pericolanti e così 
via; ma i disastri causati dal 
la bora sono stati in certi casi 
di estrema gravità, speci 
mente nella zona portuale — 
ove un galleggiante è rimasto 
semisommerso, un piroscafo è 
colato a picco e altri ‘hanno 
corso grave pericolo di affon- 
dare — e alla periferia, Molto 
hanno sofferto gli edifici di 
vecchia costruzione, mentre 
una vera strage è stata fatta 
dalla. bora fra ie baracche e 
altre abitazioni di fortuna, ove 
purtroppo sono ancora costret- 
te a vivere .delle persone. La 
violenza inaudita della bora 
ha messo però in pericolo an- 
che edifici moderni, costruiti 
forse senza. tener. in troppo 
conto gli.. scherzi del nostro 
clima. i su 
Molte zone della città sono 
rimaste prive di energia elet- 
trica a causa delle numerose 
rotture di cavi. Anche in qu 
sto settore l'opera dei vig 
del fuoco si è rivelata ini 
spensabile ed essi hanno vali 
damente collaborato con il per- 


sonale dell’Acegat che, gene-. 


ralmente, è intervenuto con 


tempestività a riparare i dan- 
ni ove era possibile; si è però 
soprattutto cercato di evitare 
il pericolo di incendi causati 
da corti circuiti. 

A proposito del disastro di 
via Conti, va rilevato che sol- 
tanto la ‘benignità del destino 
ha fatto sì che non sì avesse- 
ro a lamentare perdite di vite 
umane. Il «muso» della gru ha. 
sfondato il tetto della Pia ca- 
ca dei poveri ed è penetrato in 
una camerata del reparto fem- 
minile, infilandosi però in uno 
spazio ‘ibero fra due letti. Le 


ricoverate — tutte donne che 
hanno superato la settantina 
— sono rimaste letteralmente 
sepolte sotto le macerie, ma. 
una ‘soltanto di esse è rimasta 
pravemente ferita, Strano il 
fatto che nessuno nell’edifici. 
colpito, ad eccezione delle don- 
ne che si trovavano nella ca- 
merata, si sia accorto subito 
del disastro. I vigili del fuoco 
sono infatti intervenuti su se- 
gnalazione della. Polizia, e al 
custode che era venuto loro ad 
aprire hanno dovuto spiegare 
che cosa éra successo: sono 


LA GRU DEI GRATTACIELI DI VIA CONTI ABBATTUTA DA UNA VIOLENTA RAFFICA 


(«Giornalfoto») 


trascorsi così almeno dieci mi- 
nuti fra il momento in cui av- 
venne il crollo e l'arrivo dei 
primi soccorsi alle ferite. Il pe 
ricolo costituito dalla gru al 
issima squassata dalla bora 
era stato in precedenza segna- 
lato dai vigili del fuoco, La mo- 
numentale gru giace ancora, 
naturalmente, contro l'edificio 
de.ia Casa dei poveri, ostruen- 
do la via Conti: ma sarà cer- 


\tamente impossibile rialzarla e 


bisognerà smontarla e divider- 
la in vari pezzi prima di pro- 
cedere alla sua rimozione. 


Una donna uccisa dal gelo 
due poliziotti gravemente feriti 


Quattro casi di assideramento - Circa settanta persone infortunate, delle quali 50 
ricoverate all’ Ospedale . Un'auiolettiga della C.R.1. bloccata 


Il gelido vento dell'altra notte 
ha ucciso nel sonno una povera 
‘mendicante, Sofia Peterlic, di 76 
anni, che occupava un misero a- 
bituro a ingresso libero nello sta- 
bile n. 10 di Androna della Mari- 
nella. Nubile e senza nessuno al 
mondo, la Peterlîc aveva raccolto 
la sua miseria tra quelle mura 
fragili come carta, e l'altra sera, 
alle 18.30, non reggendo al freddo 
‘delle strade, si era ritirata nella 
sua stanza, e si era subito cori- 
cata. Poco dopo il mezzodì di ieri. 
una vicina della Peterlic, Maria 
Torzullo in Sbisà, di 29 anni, ha 
notato che la porta della mendi- 
cante era socchiusa. Obbedendo al 
primo impulso, la donna ha spa- 
lancato l’uscio, e tra le coltri ha 
scorto la povera vecchia, già cada- 
vere. Allarmatissima, la Sbisà da- 
va l'allarme, e poco dopo'il medi- 
co legale della Polizia, dott. Nico- 
lini, seguito da alcuni funzionari 
della Segnaletica, giungeva sul 
posto. Visitata la salma, ìl medi- 
co ha accertato ‘che il trapasso 
della Sbisà, dovuto ad assidera- 
mento, risaliva alle ore 3 della 
motte. Dopo la rimozione della 
salma, la misera stanza della men- 
dicante è stata sigillata dalla Po- 
lizia. 


Tre dipendenti della CRI, gli 
infermieri Cheria e Corrado e lo 
autista Zanardo, sono stati colpiti 
da sintomi di assideramento du- 
rante lo svolgimento della. loro 
missione. Pochi minuti prima del- 
le 9, era stato telefonicamente ri- 
chiesto l'intervento della beneme- 
rita istituzione presso i molini 
Variola, al Porto Duca d'Aosta, 


9901] 


NTERVENTI DEI POMPIERI 


Muri abbattuti, tetti asporiati, baracche rovesciate, appartamenti messi a soqqua- 
dro dalla bora - Strage di persiane, comignoli e insegne - Numerosi senza tetto 


Dalle 8 alle 22, i vigili del fuo- 
co hanno compiuto complessiva- 
mente 399 interventi, così distri- 
buiti: 85 per tetti divelti e peri- 
colanti; 8 per baracche rovescia- 
te; 33 per grondaie e cornicioni 
pericolanti; 10 per poggioli divel- 
ti; 6 per crolli di paretì interne; 
188 per comignoli abbattuti o pe- 
ricolanti; 8 per soffitti crollati; 
18 per imposte e finestre perico- 
lanti; 11 per abbaini pericolanti; 
2 per automezzi ribaltati; 8 per 
muri stradali crollati; 10 per sa- 
racinesche divelte; 4 per crolli di 
verande; 12 per pali e alberi sra- 
dicati; 2 per impalcature abbattu- 
te; 13. per insegne pericolanti; 8 
per crolli di edifici; 2 per gru di- 
velte; 2. per torri pericolanti; 18 
per incendi di vario genere, tra 
i quali sei di sterpaglia; uno per 
trarre in salvo un bragozzo che 
minacciava di colare a picco, € 
uno per un’abitazione allagata. 


L'incendio di più vaste propor- 
zioni si è sviluppato alle 8 a San 
Primo Fornace, sulle pendici dei 
Monti San Primo e San Paolo, 
nel Comune di Santa Croce, dove 
600 mila metri quadrati di ster- 
paglia sono andatì preda al fuo- 
co. Sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Trieste e agenti di Poli- 
zia di Duino, i quali hanno lavo- 
rato sino alle 15.30 per estinguere 
il rogo, che ha danneggiato pro- 
prietà del Comune di Trieste e di 
brivato. Nella stessa zona, alle 
17,45, sì è sviluppato un analogo 
incendio, che si è esteso su una 
-area di 10 mila metri quadrati. Il 
lavoro d'estinzione, cui hanno par- 
tecipato anche agenti di Polizia, 
si è protratto sino alle 20. I dan- 
ni si aggirano sulle 700 mila lire. 

Tmponente è la rassegna dei di- 
sastri causati dalla hora: lo stabi- 
le n. 4 di via del Ponzianino, già 
dichiarato pericolante, è stato 
sgomberato dai 23 occupanti, i 
quali, dopo una tappa al Distretto 
di via Caprin, dove sono stati ge- 
nerosamente assistiti daglì agenti, 
sono stati trasferiti con automez- 


zi del Comune presso la scuola 


<Duca d’Aosta», in via Vespucci. 
L'edificio è piantonato dalla Pe- 
tizia. 

Le forti raffiche verificatesi al- 
l’alba hanno abbattuto i cavi del- 
la rete filotramviaria tesi da Large 
Pestalozzi in via Bastia, 

Verso le 4, investita dalle raf- 
fiche, è crollata la casa semidiroe- 
cata attigua allo stabile n. 14 di 
via del Teatro Romano; l'impo- 
mente mole di macerie ha invaso 
completamente la strada. Il tetto 
dello stabile n. 41 dì via dell'Istria 
è stato parzialmente scoperchiato, 
e le famiglie che abitavano al V 
piano sono state fatte evacuare, 
ed hanno trovato ospitalità presso 
gli inquilini dei piani inferiori. 

In seguito alla rottura di un tu- 
bo deila conduttura del gas, alle 
6.15, si è sviluppato un incendio 
nell'atrio dello stabile n. 10 di 
piazza della Borsa. E' intervenuta 
la Polizia, e gli agenti Fanno prov- 
veduto a informare del pericolo 
gli inguilini e chiamare, via radio, 
i pompieri. In seguito al crollo 
del tetto dello stabile n. 70 di via 
del Molino a Vento — cui accen- 
nammo nella precedente edizione 
— le 32 persone che occupavano la 
casa sono state ospitate presso il 
Distreito di. via dell'Istria. Le 
macerie della casa sono finite in 
Largo Pestalozzi, causando una 
interruzione del traffico. 


Un albero di notevoli dimensio 
ni è stato sradicato nei pressi de: 
Cedas, e trascinato dal vento sul 
la strada, Il massiccio ingombro 
è stato rimosso dalla Polizia di 
Barcola. I pompieri hanno dichia- 
rato inabitabile lo stabile n, 6 di 
via Marchesetti, e le famiglie che 
vi abitavano sono state tempora. 
neamente alloggiate presso lo sta. 
bile ove sono ospiti glì esuli della 
Zona B. Una pattuglia di servizio 
in Corso ha rinvenuto nei pressi 
dello stabile n. 21 una vetrina a 
muro vontenente sei fotografie, she 
Ul vento aveva strappato dal ne. 
gozio Buffa. All’angolo di piazza 
Goldoni con il Corso, una ventata 
ha abbattuto 11 iastrone e le in 


ANCHE MUGGIA 


flagellata dall’uragano 


Crolla il soffitto della nuova sede della Cassa di 
Risparmio - Demolito il capannone per la lavorazio» 
ne del pesce - Banchine di ghiaccio sulla litoranea 


Anche neì Muggesano la bora]Primo a sfasciarsi è stato il tetto 


‘infuria gon vioienza inaudita. Dan. 
ni notevoli sì riscontrano qua e là, 
provocaii dalle raffiche. Teri mat- 
tina verso le 9 si è staccato com 
pletamente il soffitto del nuovo 
edificio della Cassa di Risparmio, 
seppellendo con ie macerie mobili 
e avredi d'ufficio. Poco è mancato 
che qualcuno delle dieci persone 
the sì trovavano nella sala non 
ne avessero gravi conseguenze. bl 
personale, avvertito dello serie 
chiolio minaccioso del soffitto, si 
era messo precipitosamente in sal. 
vo. Un attimo di esitazione sareb. 
be stato fatale. Il danno è consi. 
derevole, e dai primi nilievi sem. 
bra superi il milione. \ 
Durante la notte il vasto capan- 
none adibito a lavorazione del pe. 
sce situato al lido di Muggia non 
ha resistito all’urto delle raffiche. 


di Eternit, e quindi un po’ alla 
volta sì è sgretolata oltre la metà 
della muratura in cotto. Anche qui 
î danni si aggirano sul milione, 
Pure durante la notte, in via 
del Castello, la parete dello sta 
bile n. 8 è stata inerinata da una 
raffica violenta, che ha provocata 
una sbrecciatura di oltre un me- 


vigili prontamente accorsi. Nel e. 
mitero di Santa Brigida si è sfa. 
sciata una parete della cappelia 
mortuaria. 

Tegole, cornicioni e camini sono 
precipitati in numero considerevo. 
le un po dovunque. La litoranca 
Trieste-Punta Grossa ‘è ghiaccia- 


mare, che durante il giorno erano 
bagnati dai marosi, si sono tra. 
sformati in una lastra di ghiac 
cio. Quasi tutte le attività delia 
cittadina sono paralizzate. 


CONFERENZE] 


+ Stasera, alle ore 20.45, il dott. 
Renato ‘Timeus. illustrerà, alla 
Società Alpina delle Giulie, con 
una serie di proiezioni a colori, 
Madonna di Campiglio e i suoi 
monti. 

+ Il «Segreto e il fascino delia, 
città dei Gonzaga» sarà brillante 
mente illustrato dall'avv. Fario, 
insigne giurista, patriota, storie 
6 critico d’arte mantovano, vener- 
di alle 19, nell'aula magna del Li. 
ceo «Dante», in via Giustiniano 


ta in diversi tratti. A sera altri/n. 5, sotto gli auspici della «Dan- 


tratti dellà medesima, verso Stra. 


te Alighieri», 


LI 


segne de; negozio «Tessilmoda». 
La Polizia ha rimosso le parti pe- 
ricolanti e raccolte tre lettere un 
lamiera dell'insegna al neon, che 
sono state depositate ai Distretto 
centmale. 

‘L'Emergenza è accorsa durante 
la notte presso il bar «Haiti», in 
via Imbriani. dove il guardiano 
notturno Italo, Montanari, di 39 
anni, abitante in via Giulia 152, 
narrava agli agenti che, poco pri- 
ma, il vento aveva strappato il 
comignolo: a una casa vicina, e lo 
aveva mandato a finire contro i 
cristalli del bar. che erano andati 
in frantumi, E' intervenuto il pro- 
prietario del locale, il quale ha 
dichiarato di avere subito un dan- 
no di 27 mila lire, sebbene nulla 
risultasse mancante. Poichè il lo- 
cale non si poteva chiudere, la 
Polizia ha disposto per un servi- 
zio di piantonamento. Una venta- 
ta ha divelto la saracinesca dello 
spaccio vini di via Parini 10; 
pompieri hanno provveduto a ri- 
muoverla. L'Emergenza è dovuta 
intervenire presso il negozio ali- 
mentari «Jordan», in via Nizza 10, 
dove le raffiche hanno completa- 
mente divelto la saracinesca, sca- 
raventandola in mezzo alla strada 
assieme a grossi blocchi di pietra. 
I pompieri hanno rimosso l’in- 
gombro, mentre la Polizia ha 
provveduto al piantonamento del- 
l’esercizio. 


All'alba una raffica di vento 
è penetrata nell’appartamento di 
Giordano Stanzini, al II piano di 
via Fabio Severo 109. Le ventate 
hanno divelto porte e finestre, dan- 
neggiando considerevolmente i mo- 
bili della cucina. Qualcuno ha 
chiamato la Polizia, ma all'arrivo 
degli agenti, lo Stanzini e i suoi 
congiunti s'erano già allontanati 
da quella specie d'inferno, I pom- 
pieri hanno cercato di arginare ul- 
teriori danni applicando pezzi di 
tavole agli squarci causati dalle 
raffiche. Faceva già giorno, quan- 
do i «refolis hanno abbattuto le 
serrande di legno fissate a pro- 
tezione delle ‘mostre delle Coope- 
rative Operaie di piazza San Gio- 
vanni. La Polizia ha chiamato sul 
posto il gerente dell'esercizio, 

Verso le 9 una raffica ha inve. 
stito, con fatali. conseguenze, la 
chiesetta di Bagnoli della Rosan. 
dra: la croce e la palla di cemen- 
to sulla quale il segno della cri 
stianità era fissato sì sono sban- 
date da un lato. Nella tema che 
eroce e palla precipitassero, la zo. 
na del campanile è stata delimi- 
tata con appositi cavalletti. La 
bora ha inoltre considerevolmente 
danneggiato alcuni impianti dei 
Magazzini Generali 

Le .raffiche hanno fatto forte- 
mente inclinare una gru di sei 
tonnellate installata al Molo V del 
Punto Franco annesso al Porto 
Vittorio Emanuele III: una squa- 
dra di operai portuali ha potuto 
riportare la gru in posizione ver- 
ticale, impedendole cusì di prec 
pitare sulla nave «Marsano», or- 
meggiata nei paraggi. Una delle 
otto stalle che sì trovano alla ra- 
dice del Molo VII si è sfasciata, 
e le altne sette hanno subito dan- 
ni. Trenta cavalli hanno dovuto 
essere sistemati su ‘un carro 
ferroviario e trasferiti altrove. 
In seguito alla bora sono crollati 
lin lungo tratto di muro che re- 
cinta la Fiera di Montebello, di. 
versi cornicioni e sovrastrutture. 
Imoltre, il vento ha divelto il tetto! 
della tribuna A dell’Ippodromo, 
la tribuna stessa è rimasta dan- 
neggiata, e la pista, essendo stati 
portati via la sabbia e il primo 
strato di «crostello», è attualmen. 
te impraticabile. 

Anche gli agenti della Polizia 


Civile si sono distinti per la gene. 
rosa opera di soccorso prodigata 
durante l’attuale bufera. Dalla 
mezzanotte alle 16 di ieri, le mac. 
chine dell'Emergenza hanno effet- 
tuato complessivamente 95 inter- 
venti; le autoambulanze della Po. 
lizia hanno trasportato due feriti 
civili all'ospedale, 43 persone sfol 
late dalle case-distrutte o danneg- 
giate dalla bora sono state ospita. 
te presso il Distretto di via del 
d'Istria, e colà assistite e rifocil- 
late; 23 persone hanno fruito di 
analoga ospitalità presso il Di 
‘stretto di via Caprin. Agenti del 
T'Unifarme sono dislocati nei pun. 
ti icruciali, dove assistono i pas- 
santi, indicando zone pericolose e 
particolanmente battute. 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


Da una tasca della pelliccia 
usciva un paio di mutande 


Uno strano incontro quello fat- 
to la sera dell’11 gennaio scorso 
dal signor Carlo Janesich, abitan- 
te al numero 4 di via Palladio. In- 
filando il cortile interno dello sta- 
bile — egli abita in un apparta- 
mento con poggiolo, al quale si 
accede attraverso una scala ester- 
na — lo Janesich s'è imbattuto in 
una donna piuttosto misteriosa e 
in atteggiamento sospetto; la se- 
guì, e all'altezza di via Timeus 
scoprì che da una delle tasche del- 
la pelliccia della donna penzolava 
un paio di mutande di lana, che, 
riconobbe per proprie. 

L'uomo allora affrontò la donna, 
le chiese ragione del fatto e — 
da un vicino telefono — fece ìn- 
tervenire sul posto la polizia: ad- 
dosso alla misteriosa dama impel- 
licciata, oltre alle mutande del si- 
gnor Janesich, vennero trovate an- 
cora una pancera di lana, una ca- 
nottiera per uomo e un paio di mu- 
tande da donna; il tutto di pro- 
prietà dello Janesich stesso e di 
sua moglie. Gli indumenti erano 
stati stesi ad asciugare sul balco- 
ne di casa — raggiungibile, come 
abbiamo detto, dalla scala ester- 
na — e la donna se n'era impos- 
sessata proprio nel momanto in 
cui lo Janesich varcava il portone 
d'accesso al cortile. 


Identificata per la quarantotten- 
ne Maria Carmela Bertoch in Te- 
desco, abitante al numero 6 di via 
Pescheria, la ladruncola è stata 
denunciata all'autorità giudiziaria 
e s'è buscata otto mesi e dudici 
mila lire di multa, 

Pres. Fabrio, P. M. Amodeo, 
cane. Petrocelli; dif. avv. Berton. 


Il formaggio rubato 
era stato messo in vetrina 


Accusato di ricettazione per aver 
acquistato, nel dicembre del ’52, 
una forma di formaggio da uno 
sconosciuto qualificatosi come rap- 
presentante della ditta «Galbani» 
(ma che in realtà aveva rubato il 
formaggio qualche attimo prima 
da un furgoncino in sosta poco 
lontano), il commestibilista Libe- 
ro Coretti è stato assolto per in- 
sufficienza di prove dai giudici del- 
la INI Sezione del Tribunale. Do- 
po l’acquisto, il, commestibilista 
aveva messo la forma di formaggio 
nella propria vetrina; e la, stessa 
era stata riconosciuta dal deru- 
bato, che — ‘entrato nel negozio 
e spiegato il fatto — l'ebbe immo- 
diatamente di ritorno, 

Pres. Gnezda, P. M. Pascoli, 
canc. De Vecchi; dif. avv. Presti. 


dove. due persone erano rimaste. 
‘infortunate a causa della bora. La 
‘autolettiga si era messa subito in 
moto per l'area portuale, ma a 
Campo, Marzio le onde che sca- 
valcavarb, sotto la spinta del ven- 
to, la banchina, la investivano in 
pieno, e l’acqua, filtrando nel ra- 
diatore e nei dispositivi elettrici 
del motore, ne bloccava al corsa. 
L'autista e i due infermieri han- 
mo tentato il possibile per poter 
assolvere il loro mandato, ma inù- 
tilmente. Sono stati chiesti tele- 
fonicamente soccorsi, e mentre 
un automezzo privato accorteva 
al Porto, il «Leoncino» della CRI 
provvedeva a rimorchiare l’auto- 
lettiga, completamente \incrostata 
di ghiaccio, nell’autorimessa della 
istituzione, mentre i tre dipenden- 
ti, in preda a sintomi di assidera- 
mento, venivano accompagnati al- 
l'ambulatorio. di piazga. Vittorio 
Veneto, da dove dopo le prime 
cure, sono stati riaccompagnati 
alle rispettive abitazioni a mezzo 
di un’autolettiga. 

Intanto ai Molini Variola, ve- 
nivano raccolti il bracciante Lui- 
gi Cociancig, di 47 anni, abitante 
in via Commerciale 41, e l'operaia 
Eleonora Zuban in Kriscak, di 44 
anni, abitante in via Perarolo 68, 
i quali, mentre stavano lavorando, 
erano stati atterrati da una pauro- 
sa raffica. T'rasportati all’ospeda- 
le, il Cociancig è stato trattenuto 
in osservazione con prognosi di 8 
giorni per escoriazioni con pro- 
fonda ferita al ginocchio sinistro 
e contusioni al polpaccio; la Kri- 
scak, dopo le cure ha potuto rin- 
casare, giudicata guaribile în 4 


giorni per escoriazioni alle mani 
e contusioni alla fronte, 

Gravemente, feriti. durante la 
terribile giornata di îeri sono ri- 
masti anche due agenti della Poli- 
zia Civile. Assieme a un collega, 
la guardia della Sezione Forestale 
Pio Di Paoli, di 30 annî, abitante 
a Rozzol in Monte 1007, percorre- 
va verso le 6,40 la via Carducci, 
per recarsi al posto di servizio, I 
due poliziotti, che indossavano la 
divisa, erano giunti nei pressi del 
negozio «Godinas, quando su di 
essi si è abbattuta una paurosa 
raffica. Mentre uno è riuscito a 
rimanere. im piedi, il Di Paoli, 
preso nel vortice, è stato scara- 
ventato di peso contro la facciata 
di uno stabile, riportando una 
profonda contusione alla regione 
zigomatica e fronto-parietale  si- 
mistra, nonchè la commozione ce- 
rebrale. Il povero agente, ch'era 
‘privo di sensi, è stato trasportato 
all'ospedale con un’autolettiza 
della CRI, e ricoverato nel repar- 
to neurologico eon prognosi rîser- 
vata. 

L'altro poliziotto rimasto feri- 
to è Ercole Verone, di 26 anni, do- 
micìliato a Gorizia in via Colom- 
bo 4. Giunto a Trieste dalla sua 
città natale, il Verone stava at- 
traversando verso le 8 la piazza 
Libertà, quando un pauroso colpo 
di vento lo ha atterrato. Raccolto 
da un vigile urbano, il Verone è 
stato adagiato su un tassametro 
ed accompagnato all'ospedale, do- 
ve è stato ricoverato nella Il di- 


visione chirurgica con prognosì di 
20 giorni per una profonda ferita 
lacero contusa al labbro superio- 
te, escoriazioni alla bozza fronta- 
le sinistra, ematoma ‘alla regione 
orbitale sinistra, commozione ce- 
rebrale e sospetta frattura della 
base eranica. 

Lunghissimo è l'elenco delle per- 
sone che, abbattute al suolo dalla 
bora, hanno riportato ferite: alle 
7.45, la CRI ha trasportato al- 
l'ospedale l’operaia Elisabetta Ges- 
si, di 19 ‘anni, abitante in via 
Chiauchiara 3, la quale è stata 
trattenuta in osservazione con pro- 
gnosi di 8 giorni per una ferita 
lacero contusa alla regione parie 
tale: era stata atterrata in Largo 
Barriera Vecchia; alle 8.10, con la 

iunto l'ospedale il 
falegname Ferdinando Muratovieh, 
di 41 annì, abitante in via Giulia- 
ni 25, il quale è stato medicato e 
giudicato guaribile in 8 giorni per 
ferite lacero-contuse all’occipîte e 
alla regione mastoidea: recandosi 
al lavoro era stato atterrato in 
viale D'Annunzio. Alle 8.30, un'au- 
to privata ha trasportato all’ospe- 
dale Elivia Perfetto, di 37 anni, 
abitante in via Carli 16, la quale 
è stata accolta nel reparto orto- 
bedico con prognosi di 25 giorni 
pe? la frattura del polso sinistro; 
alle 8.30, un'automezzo della P.C. 
ha portato all'ospedale l’impiega- 
ta Astante Comoito, di 24 anni, 
abitante in via Boccaccio 1, la 
quale è stata medicata e giudica- 
ta guaribile in 10 giorni per con- 
tusioni alla spalla destra e all’e- 
mitorace destro con sospetta le- 
sione costale; era stata atterrata 
da una raffica nei pressi della, Ca- 
pitaneria di Porto, in riva Tre No- 
vembre. Alle 9, un’auto privata ha 
deposto all'ospedale la sarta Ma- 
ria Batich, di 
in via Antenorei 4, che è stata ac- 
colta nel reparto ortopedico corn 
prognosi di 15 giorni per ia lus 
sazione della spalla destra; recan- 
dosì al lavoro da Beltrame, in via 
Besenghi, uma raffica l'aveva at- 
terrata, 

Alle 9,30, Ja CRI ha trasportato 
all'ospedale l'operaio Giovanni Pu- 
nîs, di 52 anni, abitante in. via 
Revoltella 20, ìl quale è stato ac- 
colto nel reparto ortopedico con 
prognosi di 25 giorni: lavorando 
in-Largo Pestalozzi per la ditta 
Zollia, era stato scaraventato dal 
vento addosso a un collega. Alle 


9.45 è stato medicato all’ospedale 
il montatore Antonio Verganesi, 


di 54 anni, da Milano, il quale è 


stato giudicato guaribile in otto 
giorni per una ferîta lacero-con- 
tusa aì parietale destro: all’Ilva, 
lavorando per la ditta IMAC, era 


stato colpito da un oggetto im- 


precisato, fatto volare dal vento. 
Alle 9,50, Elfrida Bodnar in Muc- 


chiutti, di 89 anni, abitante in via 
Combi 4, è stata accolta nella IL 


40 anni, abitante! 


divisione, chirurgica con prognosi 
di 30 giorni per una vasta e pro- 
fonda ferita lacero-contusa alla 
fronte e al naso, nonchè la frat- 
tura del polso sinistro: era stata 
travolta dalla bora nei pressi di 
casa. Alle 9.50, all'ospedale, la pa- 
staia Antonietta Salvini in Andre- 
sco, di 37 anni, abitante in Stra- 
da Vecchia per l’Istria 187, è stata 
medicata e giudicata guaribile in 
8 giorni per escoriazioni all'anca 
sinistra e al ginocchio destro: re- 
candosi al lavoro, era stata tra- 
volta dal vento nei pressì di casa; 
alle 10, è stato medicato l'operaio 
Augusto Andriolo, di 45 anni, abi- 
tante in via Piccardi 48, il quale 
è stato giudicato guaribile in 7 
giorni per ferite lacero-contuse al- 
lo zigomo destro, in via Gambini 
angolo via Donadoni era stato col- 
pito al viso da una tegola. 

Alle 11.30, si è presentato al- 
l'ospedale il tassametrista Caloge- 
ro Raja, di 60 anni, abitante in 
via Donadoni 34, il quale è stato 
accolto nel reparto ortopedico per 
la frattura del polso destro: rin- 
casando per la via Donadoni, dopo 
avere prestato servizio presso il 
gruppo «Piave», era stato travol- 
to «da una raffica. Alle 11.10, il 
bracciante Giordano Berlot, di 50 
anni, abitante in via delle Cam- 
panelle 40, è stato accolto nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
25 giorni per la frattura del pe- 
rone destro: mentre si recava al 
lavoro presso le Cooperative Ope- 
raie di Passeggio Sant'Andrea, era 
stato travolto da una raffica. Re- 
nata Zupin ved. Zupin, di 42 anni, 
abitante in via Belli 4, è stata ac- 
colta nella I divisione chirurgica 
con prognosi di 10 giorni per fe- 
rite lacero-contuse al parietale de- 
stro, escoriazioni alla mano destra 
e al ginocchio sinistro nonchè sta- 
to.subcommozionale: all'altezza del 
Palazzo di Giustizia era stata tra- 
Volta da una raffica; 


Con un'auto del datore di lavo- 
ro ha raggiunto l'ospedale il pa- 
staio Redento Abbatangelo, di 35 
anni, abitante in Strada del Friu- 
li 158, il quale è stato accolto nel- 


dai marosi sulle rive 


la II divisione chirurgica con pro- 
gnosi di 10 giorni per contusioni 
escoriate multiple al capo, alla 
spalla. destra e stato subcommo= 
zionale: in piazza San Giovanni, 
dov'è occupato presso le Coopera= 
tive Operaie, era stato colpito da 
una pietra caduta da una casa vî* 
cina, Alle 9 Ja CRI ha trasportato 
all'ospedale l'autista Matteo Pao 
lo Bernobich, di 46 anni, abitan= 
te in via Ponziana 3, il quale è 
stato accolto nel repartp ‘ortone- 
dico con prognosi di un mese per 
la frattura comminuta del calca- 
gno sinistro; in via del Rivp, una 
raffica l'aveva atterrato. Alle 9.30, 
Elena Ogris, di 66 anni, abitante 
in via Romagna 30, è stata ac- 
colta nel reparto ortopedico con 
prognosi di un mese per la frat- 
tura del polso sinistro con dislo- 
cazione dei monconi: era stata tra- 
volta dal vento in via Filzi. Alle 
4.FU la portinaia Luigia Battiston 
in Verbi, dî 73 anni, abi\ante.in 
via. della Guardia 13, è stata rt 
coverata nel reparto ortopedico 
con prognosi di due per la 
probabile frattura del collo femo- 
rale sinistro: era stata ‘atterrata 
da una raffica nell’atrio di casa. 


Alle 9.30, la CRI ba trasportato 
all'ospedale uno sconosciuto dalla 
apparente età di 65 anni, sprovvi- 
sto di documenti e in stato d’in- 
coscienza: il poveretto, che pre- 
sentava sintomi di assideramerto, 
era stato raccolto daì sanitari nel- 
l’atrio dello stabile n. 37 del 
Corso. 


Alle 9.30, è giunta all'ospedale 
con la CRI Agata Opara, di 75 an- 
ni, la quale presentava ferite la- 
cero-contuse al vertice del capo: 
mentre stava cucinando, un colpo 
di vento aveva asportato il soffitto 
della cucina, ed ella era stata col- 
pita dai calcinacci. Alle 9.50 è sta- 
to ricoverato Alberto Petronio, di 
54 anni, abitante in via Ghega 15, 
il quale «presentava la frattura 


della spalla ‘destra: era stato at- 
terrato da una raffica nei pressi 
di casa. Alle 10 la CRI ha depo- 
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DIARIO GIULTANO-GERMANICO 


L Rheinblitz ha ‘appena ol 

trepassato il confine svizzero- 
germanico e la stazione bade- 
se, che, scivolando cheto a ve- 
locità folle, s’immerge nella 
doppia voragine del silenzio e 
della motte. Profondissimo il 
silenzio (tanto profondo che ci 
ien fatto di parlare sommesso); 
di breve durata l’oscurità. Ve- 
trate abbacinanti di officine, fu- 
mo venato di fiamme rossicce, 
vampate di forni vanno dise- 
gnando ai lati della ferrovia 
ilue magiche siepi che fnlminea- 
mente appaiono e accompagna 
no, per improvvisamente spari- 
re inghiottite dal buio. 

— Lavoriamo forte, 
vede, |. 

Il direttore degli scambi com- 
merciali italo-germanici che ho 
la fortuna di trovare compagno 
del mio viaggio, pronunzia 
queste parole con legittima fie- 
rezza. Fino al confine del pro- 
prio paese mi ha erudito sulla 
situazione dei mostri grand’ 
complessi industriali, qua e là 
“logiando e ammirando, ma as- 
sai più spesso, put troppo, se- 
veramente criticando (se a ra- 
gione o a torto, non sono com- 
petente a giudicare). Ora, po- 
chi cenni e poclie parole sobrie 
dispiegano ai miei cechi e al 
mio spirito panorami di attivi 
tà in pieno sviluppo e disegni 
giganteschi per l’avvenire. L’al- 
tra persona, una nota e Vivace 
giornalista italiana interrompe 
piacevolmente col racconto del- 
le sue recenti esperienze, ma 
anche più spesso con domande 
di termini tedeschi non ecces- 
sivamente peregrini: treno, sta- 
zione, facchino e via dicendo. 
Ad essere sincero, mi. verrebbe 
di domandarle, se in condizioni 
simili, si senta proprio la per- 
sona più indicata ad. eseguire 
un'inchiesta a quanto pare, co- 
me poche altre complessa e de- 
licata, in un paese della cui 
lingua non conosce i primi ele- 
menti. Ma la sua sicurezza, e- 
videntemente sostenuta da spiri- 
to pronto e agile fantasia, mi 
induce facilmente a credere che 
ì suoi articoli, se non forse del 
tutto probanti e convincenti, 
riusciranno certo interessanti e 
avvincenti. Non per nulla sia- 
mo, italiani. 

Friburgo, Baden - Baden. 
Karlsruhe, Mannheim, Coblen- 
za: è un vertiginoso succedersi 
di chiazze luminose e folgoran- 
ti raggiere, mentre il buio fon- 
do delle campagne, viene sem. 
vre più fittamente violato dai 
fiammanti occhi sbarrati delle 
officine in pieno lavoro serale. 
Un minnto d’arresto per ogni 
città, non èeselusa la » capitale: 
come se il Rheinblitz fosse il 
treno di una metropolitana. Se 
l miei compagni di viaggio e i 
bnoni amici, che m’attendono 
all'arrivo, non mi aiutassero nel 
calare i miei otto «pezzi», mi 
troverei ‘probabilmente obbliga. 
to a scaraventarli sul capo di 
vm qualche invocente ferroviere. 


s 


Casa Bayern: linda come uno 
specchio, silenziosa come una 
monacella. Dimora provvisoria 
ideale, in attesa che si liberi 
la camera già fissata al Kònig 
hof. Uno di quei Familien- 
heime, dove la mattina, scen- 
dendo per la prima colazione 
ogni ospite saluta ancora con 
nn Guten Morgen i presenti im- 
mersi nella lettura del giornale; 
e a mezzogiorno distribuisce 
cortesemente in giro il suo 
Mahlzeit. Due cameriere in 
randido grembiale, bionda l’una 
dagli oechi ceruli come una 
walkiria, bruna l’altra dai gran- 
di occhi neri pensosi di roma. 
nica Renania, passano da n 


come 


piccolo tavolo all’altro, agili 
rome gazzelle, col sorriso, tra 
l’assente e lo standardizzato, 


ilell’aerea hostess. Pensione i- 
deale: se mon fossero quelle be. 
nedette Suppen, che mi richia 
mano così da vicino la da me 
aborrita camomilla; e quei let- 
ti a plumeaux e lenzuoli di 
stretta misura, nei quali lo stu 
dio coscienzioso di. quasi mezzo 
secolo ancora non è bastato al 
insegnarmi come ci sì possa av- 
volgere senza seoprirsi, in una 
alternativa perenne di caldo e 
freddo da bagno svedese. 

Colazione a Godesberg pres. 
so la nostra Ambasciata. Un ca- 
lore di conversazione tutto ita- 
liano, disciplinato dalla presen- 
za. di un saggio Ambasciatore 
conoseiuto : ed apprezzato da 
tempi anche più tragici degli at- 
tuali: che è tutto dire. Conver- 
sazione varia e piacevole: ap- 
pena sfiorata la politica attuale; 
interessanti richiami di storia e 
diritto medievale italo-germani- 
co da parte di un giovane se- 
gretario; arguti spunti di un 
nostro espertissimo giornalista 
dal viso aperto e di equilibrata 
sanità ottocentesca; rare inter- 
ruzioni di un consigliere pen- 
soso sulle cui spalle. pesano, 
non è difficile indovinarlo, re 
sponsabilità gravi e delicate. 
(Se il discorso. piega verso le 
bizzarrie ultime del poeta, sire 
del Vittoriale, la colpa è tutta 
ed esclusivamente mia), Se non 
che, levate le mense, il mio 
sguardo e il mio spirito si po- 
sano sulle colline d’oltre Reno, 
circonfuse d’un sele primaveri- 
le. Sopra le alire sovrastanti, il 
Drachenfels: la rupe nel cui ca- 
vo Siegfried trafisse lo stupido 
Fafner, mentre le esili Figlie del 
Reno, danzanti lievi e accorate 
sotto le limpide acque fluenti, 
ancora lamentavano il furto sa- 
crilego dell’oro innocente. (Lo 
salii il Drachenfels quarani’an- 
ni fa, al tempo della mia pri. 
mavera spiegata e pur tanto tri- 
ste; e mi sentii il cuore gonfio 
e umidi gli occhi nell’improv- 
viso ascoltare, da un’orchestrina 
invisibile, il Preislied del cava. 
liere Walther). 

Al momento del congedo, un 
breve intenso colloquio col so- 
lo Ambasciatore prima; con lui 
e il suo pensoso consigliere, do- 
po. Porto loro la voce di Trie- 
ste  giuniami stamane attraver- 
so un ardente nobilissimo te 
legramma. Possa giungere non 


qui soltanto; ma per tutto un 
mondo che ancora mon riesca 
a comprenderla nella sua e- 
spressione di un disumano mil. 
lenario travaglio. 


s 


Dall’ampia camera del Kò- 
nigshof (da grande palazzo ra- 
so al suolo, diventato piccola 
dépendance pur sempre di stile 
impeccabile) contemplo, attra: 
verso il velo di nna maittutina 
nebbia d’argento, la fiumana 
delle macchine, non disciplina- 
ta da alcun metropolitano. Im- 
petuosa, incalzante, travolgente, 
si snoda ai miei occhi in on- 
deggiante nastro interminabile; 
si fonde ai miei occhi in un 
brusio che sale alle volte fino 
al rombo cupo di un'alluvione. 
Un’ombra solitaria vagola, co- 
me se cercasse invano qualche 
cosa che le sta a cuore, per la 
ampia verdissima prateria che 
si stende fino al principesco pa- 
lazzo universitanio e alle due 
porte che danno l’accesso alla 
città. Troppo stretta invero la 
strada e troppo piccola la città, 
per diventare improvvisamenté 
la capitale di un’ grande Reich 
sia pure mutilato. (La ricordo 
sonnolente e cheta, dalle vie 
pittoreseamente tortuose, pun 
teggiate in chiaroscuro da qual- 
che sacerdote o suora discreta; 
animata di quando in quando 
soltanto da gruppi di studenti 
chiassosi, fieri dei propri Zhren- 
schmisse (le cicatrici d’onore) 
riportate al viso nelle piuitosto 
pesanti tenzoni schermistiche 
delle Burschenschaften). Ora, 
debbo dirlo? Mi fa l’impressio. 
ne, insieme un poco bufta e 
molto triste, di un manichino 
ottimamente cosîruiio, a cui un 
distratto ordinatore di vetrine 
abbia indossato un vestito di 
misura troppo ampia, che gli 
piove giù dalle spalle e gli si 
allarga in calzoncini inverosi. 
mili. 

Solo di primo pomeriggio, 
lungo il Reno gonfio di acque 
dal colore spento. Il sole si va 
struggendo in una foschia oro 
pallido, mentre una brezza in- 
solenie, che ‘arriva fresca fresca 
dal nord, mi ferisce senza trop. 
pi ciguardi e di punta e di ta- 
glio. Lungo la banchina, la flot» 
tiglia dei battelli dai colori vivi 
è schietti osienta i nomi di an- 
tie Dei barbuti, di argentee 
walkivie, di eroi mitici caduti 
in campo e gloriosamente tra: 
sportati sugli scalpitanti cavalli 
nel Walballa dalle 540 porte il 
luminato dalla Inee delle spade. 
Un grosso cargo; bianco-nero 
lucente secondo l’uso renano, 
avanza lento ‘ lento; \scompare 
dietro le arcate del ponte cou 
un sibilo che pare lamento di 
Norne presaghe. Silenzio pro» 
fondo e non meno profonda tri. 
slezza: come se.sul mio spirito 
pesasse improvvisamente la vi. 
sione di un tragico inesorabile 
crepuscolo. ] 


Mattina. Il Munster, ritrovato 
non senza qualche siento nel 
dedalo delle vecchie strade de: 
serie (il. ritmico fruscio delia 
granata d’un pubblico spazzi: 
no mi insegue per qualche trat 
to, solo segno di vita), mi ap- 
pare d’un tratto, dominalore so- 
lenne. Romanico puro di marca 
germanica, simile a quello delle 
cattedrali di Worms e di Spira, 
mi richiama come sempre al 
sacro Romano Impero di stirpe 
germanica. Certamente molto 
meno agile e vivo del nostro 
della Val Padana (e ancora me- 
no del nostro toscano), ma più 
solido e robusto; e non senza 
qualche caratteristica di Burg 
pronta a difesa e ad. offesa. La 
altissima cuspide, manifesta; 
mente sproporzionata, sembra 
ergersi verso l’alto quasi in at 
to di sfida. 

Interno gremito, tiepido di 
calore umano. E? l'ora del ca. 
techismo. Dall’alto del pulpito 
il sacerdote interroga questo 0 
quel ragazzo seduto sui banchi. 
Una maschera in tunica rosso 


fiammante e tòcco nero, gira si 
lenziosa con l’aria severa di un 
cinquecentesco scabino, ritman: 
do il proprio passo col bastone 
di lucente. metallo. L’apparire 


|.bligo di permanenza: di otto mesi 


del celebrante in dalmatica ver- 
de diffonde un profondissimo 
silenzio. All’elevazione, i ginoc: 
chi di tutti si piegano come a 
un comando. Si sente una na 
zione che si trova da secoli spi. 
ritualmente in trincea. Fuori. 
un raggiare di sole, ancora e 
sempre. primaverile, saluta la 
folla che lentamente si sperde. 
Nuovamente il mio passo ri- 
suona sul selciato deserto. 
GUIDO MANACORDA 


Ta 


Un: concorso dell'Istituto 
Der gl’ studi di polifiea infernazionale 


Milano, 2 
AlUo scopo di favorire tra i gio- 
vani il perfezionamento nello stu 
dio dei problemi internazionali, 
l'I.S.P.I. bandisce un concorso 
tra i laureati (in giurisprudenza, 
scienze politiche od economiche, 
lettere) per due borse di studio 
di L.. 400.000 ciascuna, con l'ob- 


dal 1.0 maggio al 81 dicembre 
1954 presso l'Ufficio Studi del. 
l’Istituto per gli Studi di Poli- 
tica Internazionale. 


( 
Nonhua soste nel suo sviluppo 


la gigantes 


GIORNALE DI 


OGNI ANNO DAVANTI ALLA CH 


TRIEST 


E 


IHSA DI SANT'EUSIHLCIO A ROMA VENGONO BENEDETTI GLI 
ANIMALI. NELLA FOTO; UN GRUPPO DI FEDELI ATTENDE L'INIZIO DELLA CERIMONIA 
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PICCOLE CRONACHE ROMANE 


Roma, febbraio 

Non che volessi andarci, per 
gentilezza o per buona memo- 
ria. Mi trovai lì quasi per caso, 
erano le nove di sera, e un ri. 
storante valeva l’altro. Dovevo 
pranzare ed entrai. E solo al 
lora. guardandomi in giro, ve- 
dendo la faccia del proprieta- 
rio, solo allora intravidi come 
l'ombra di lui, un'ombra sedu- 
ta a quel tavolo d'angolo, chi- 
na su un gran piatto di spa- 
ghetti alla matriciana — l'om- 
bra di Trilussa, voglio dire — 
e provai vergogna. Sarebbe 
stato più bello se fossi andato 
lì apposta, se mi fossì detto: 
ecco, questa sera andremo a 
cenare in quel ristorante dove 
qualche anno fa. (ma sembrano 
anni di un'altra vita) trovava. 
mo sempre Trilussa seduto al 
solito tavolo d'angolo, vecchio 
ma ben composto, eretto, quasi 
avesse di fronte a sè una bella 
signora un po’ vaga (quello dei 


IL NUOVO VOLTO DELL'IMPERO DEL SOL LEVANÙ.. ) 


cacapitale del Giappone 


La città di Tokio ha assorbito quella di Yokohama e ne ha fatto un suo quar- 
tiere; oggi questo grandioso complesso urbano conta undici milioni di abitanti 


6. 


Tokio, febbraio 

Sono riuscito a saltare chis- 
sà come in un taxi. E° molto 
difficile, qui a Tokio, trovare 
un taxi fermo al posteggio. 
Non saprei neppure dirvi dov'è 
un posteggio. I taxi corrono 
corrono anche se sono vuoti: 
non possono fermare ai crocic- 
chi; qualche volta non voglio 
no fermarsi: i conducenti non 
conoscono mezze misure: o tut- 
to gas, o piede e mano su i 
freni, e giù uno scivolone sul 
Vasfalto, fra miagolio di gom- 
me e gèmito di freni: tanto, 
un po’ di rumore di più o di 
meno, è lo stesso: tutte le auto 
hanno le radio aperte, tutti gli 
autisti hanno la mano sul clac- 
son; vi dico io: c'è da mettersi 
il cotone melle orecchie. Tokio 
corre, rumoreggia e canta co- 
ne una immensa giostra: i si- 
gnori del traffico sono gli auti- 
sti. di ‘piazza: li chiamano ‘i 
«Kamikaze»; è «Kamikaze» e- 
rano i piloti-suicidi dell'ultima 
guerra. Ma è difficile che suc- 
ceda un guaio serio: sono mol 
to bravi, E se due macchine 
intrecciano è parafanghi o $ 
paraurti, non succede come da 
noi; da noi la reazione è quto- 
maticar‘i due autisti schizza 
no fuori dalle macchine, con- 
temporaneamente, con i capelli 
dritti, come diavoli a molla dal- 
la scatola, e sì dimostrano in- 
formatissimi sull'albero genea- 
logico del rivale, fino alla ter- 
za generazione, A Tokio, inve- 
ce, le due macchine si ferma- 
no senza drammaticità; gli au- 
tisti s'inchinano VPuno all’altro, 
e gareggiano in gentilezze? 
pensano di ammorbidire Vav- 
versario prima che il vigile in- 
tervenga, e prima che sì passi 
al conto dei danni. La preoccu- 
pazione del vigile, però, non è 
quella di accertare responsabi- 
lità e danni, ma quella di di- 
stricare le due auto e di riget- 
tarle subito, fuscelli distorti, 
nella  ribollente. fiumana del 
traffico, 


Traffico toumeltuoso 


Il taxi, una vecchia Packard, 
si è bloccato presso la. mia ma- 
no ancora levata; e non ero 
ancora sul sedile quando è ri- 
partito: accanto mi correvano 
decine di automobili, america- 
ne per la maggior parte: di 
fronte, sull'altro lato della stra- 
da s’avventava una mandria 


urlante di centinaia di auto. 
Una frotta di bambini in zoc- 
coli ha traversato la strada: ho 
avuto Pimpressione che fosse- 
ro passati sotto le automobili. 
Anche una vecchia, in kimono 
scuro, ha traversato, a passet= 
tinì, in equilibrio su è sandali 
di legno a doppio tacco; non 
so come abbia fatto a raggiun- 
gere il marciapiede opposto. 
Nel salire il marciapiede, ha 
avuto cura che il kimono non 
S'inzaccherasse, ne ha tirato 
su il lembo, poi. ha aperto il 
parasole di legno e carta con 
un gesto brusco, e si è perdu- 
ta nel tumultuante galoppo del 
marciapiede, 


Una formula magica 


Io ho recitato sulla nuca del 
mio autista la formula magica 
che avevo mandato a memoria: 
«Shibà Mità, Minato Kù»; la 
nuca del mio autista s'è mossa 
come quella di un Budda di 
porcellana: forse aveva capito. 

Tokio mi s’apriva dinanzi nel 
vetro anteriore della Packard, 
mi sfilava lungo i finestrini la- 
terali, era risucchiata dalla 
prospettiva nel finestrino di co- 
da: vedevo reggimenti di uo- 
mini sparire sottoterra nelle 
bocche aperte della metropoli- 
tana, altri reggimenti emerge- 
re dal suolo, Quasi tutti erano 
vestiti all’occidentale; ma non 
mancavano i kimono, scuri, di 
solito, perchè erano indossati 
da persone anziane, qualcuno 
dai colori squillanti perchè in- 
dossato da giovinette: ma tut- 
te, vecchie e giovani, avevano 
i capelli corti, con la perma- 
nente «occidentale». Era stra- 
ordinario il numero degli stu- 
denti e delle studentesse. Da 
noi, gli studenti fanno una 
frullata disordinata alle otto e 
mezzo di mattina, riempiono le 
strade verso Puna e mezzo, poi 
diventano ragazzi e ragazze co- 
me gli altri, si confondono alla 
folla. In Giappone invece, lo 
studente e la studentessa sono 
in divisa tutto il giorno; ed è 
per questo che l’idea della 
scuola è sempre presente in 
città come Videa del commer- 
Dio. 

«Commercio» e «scuola»: 
grandi divinità del giorno di 
Tokio. «Divertimento»: grande 
divinità notturna che s'annun- 
cia per mille segni durante la 
babele del giorno. Le mura vi 
parlano della notte; di dove 
andrete a pranzare, di dove a- 


scolterete î teatri classici (il 
«Kabuki» e il «Nò») di dove 
andrete ad assistere all'ultimo 
cinemascope, di ciò che vi mo- 
strerà la televisione, di dove 
al sopraggiungere della notte, 
potrete vedere spogliarsi «cen- 
to ragazze di stile cubano». 

Il «Kamikaze» della mia Pa- 
ckard si arrestava un istante 
ai fischi degli agenti del traf- 
fico (divisa blu, cinghie e ghet- 
te bianche) poî ripartiva a tut 
to gas, ed ora sgattaiolava 
fuori da una grande arteria ed 
entrava in un parco verde-scu 
ro, dagli alberi contorti, ora 
imboccava un ponte su un ca- 
nale o si gettava sotto Parco 
di acciaio di una ferrovia so- 
praelevata, ora s’infilava per 
stradette dove le case erano 
più di legno che di pietra e 
dove nell'aria stagnava un pre- 
potente odore di pesce crudo, 
Non so come facesse a non 
travolgere bambini, uomini in 
bombetta, facchini in camici 
arabescati di caratteri, gheisce, 
vecchie signore, militari ame- 
ricani, e grossi gatti al galop- 
po che schizzavano via da una 
bottega per precipitarsi in una 
altra. 

Infine fummo di nuovo nel 
traffico di una grande strada: 
un seguito infinito di botteghe 
e vetrine: stoffe disegnate a 
fiori, fiorì di carta che pareva 
no veri, fiori veri che parevano 
di carta, pesce crudo e insala- 
ta presentati come se fossero 
fiori, lampioncini a fisarmoni- 
ca e bandierine dappertutto, e 
dappertutto lo sconcertante ci- 
frario dei caratteri nipponici: 
ragni, formiche, puntini, ca- 
priole e grovigli di linee, vir- 
gole e segni cabalistici: la cit- 
tà parlava da ogni porta, da 
ogni lampione, da ogni stendar- 
do, da ogni manifesto, da o- 
gnuno di quegli uomini-sand- 
wich che sfilavano in corteo; 
parlava dalle insegne e dalle 
placche che facevano a gara a 
sporgersì dai fanali, e dagli stì- 
piti delle porte per guadagna- 
re il centro della strada; par- 
lava in rosso, in nero, in ver- 
de, in oro e în argento: ma 
per me era muta, sigillata. Era 
come viaggiare in un incubo: 
su diecimila caratteri giappo- 
nesì tera dato forse di vedere 
una parola d'inglese; e anche 
quella, spesso, misteriosa, per? 
chè contratta dall’astruso .Un- 
guaggio del commercio inter- 
nazionale. 

Auntratto,il mio «Kamikaze» 


(«Giornalfoto») 


ZONE. PROIBIPE. DE TRIESTE: UNO SCORCIO FOTOGRAFICI. DEL MOLO FRATHOLRI BANDIDRA, SCONVOLTO DAL GELO 


dette il piede sul freno: la muc- 
china s'arrestà con un sobbal- 
zo. L'autista chiamò un garzo- 
ne che passava; cominciò @ 
parlargli corrugando la fronte, 
come se facesse fatica a pen 
sare. Io sentivo una cantilena, 
a scatti, di questo genere; 
«Anonè - gitzu reinè - Minato 
Lù nè - dòzonè - Neè?». L'altro 
lo guardava preoccupato, poi 
faceva un gesto vago e rispon= 
deva a fatica, ma parlando a 
lungo, e sempre cadenzato. il 
discorso con quei nè, mè, nè, i 
quali, ho poi capito, costituisco- 
no il tessuto connettivo di ogni 
conversazione giapponese, € 
non significano assolutamente 
nulla. I due parlavano da un 
pezzo quando si fermò un ven- 
ditore di lacci da scarpe. E co- 
minciò anche lui: «Anonè-git- 
sunée-Minato Ku... Nè». Un ra- 
gazzo in bicicletta ci cadde 
quasi addosso e prese parte al- 
la conversazione. «Dozo nibànè- 
do cado nè...». (Più tardi ho 
saputo che Dozo, con la prima 
o lunghissima e con la # dol- 
cissima, significa «per favore» 
ed è condimento di ogni di- 
‘8c0rso). 


Non esistono india 


Ma i quattro non sì mette- 
vano d'accordo sul vero signi- 
ficato della mia formula magi 
ca «Shibà Mità Minato Kù». 
Per me era quello un indirizzo 
ben chiaro. IMuso! Non imma- 
ginavo ancora la tragica espe- 
rienza che mì attendeva: in 
Giappone non esistono indiria- 
zi, nè numeri delle case, nè no- 
mi delle vie. Se sentirete par- 
lare della «Ghinza», la famosa 
Ghinza, la Broadway di Tokio, 
non vi fate illusioni: La Ghin- 
za l'abbiamo chiamata così noi 
occidentali e, ormai almeno su 
quella spettacolosa mostra del 
Giappone moderno, ci intendia- 
mo: ma la Ghinza non è pro- 
priamente una strada, ma un 
quartiere, un grandioso quar- 
tiere diviso in sotto-quartieri 
che dovete indicare con un al- 
tro nome preceduto o seguito 
dal nome «Ghinza». Quando vi 
sarete arrivati non vi resterà 
che domandare nei dintorni: in 
un sottoquartiere ci si conosce 
tuiti. E così il mio «Shibà Mi- 
tà» rappresentava la saldatura 
fra due quartieri, lo Shibà e 
il Mità; e il mio «Minato-Kù» 
un sottoquartiere, che nessuno 
dei quattro conversatori sape- 
va indicarmi. 

Così, preceduti dal ciclista, 
facemmo marcia indietro e an- 
dammo mel centro di Mità, al 
posto di polizia. Vi fu un acca- 
loratissimo | consulto fra poti- 
ziotti, vi furono molti sorrisi, 
moltissimi «Dòzo» e infiniti 
«nè». Poi il mio autokamikaze 
rimontò in macchina, felice: la 
Packard s’'arrampicò per certe 
strade fiancheggiate da giardi- 
ni e mi depositò sul cancello 
di una villa non senza aver 
| prima discusso con due conta: 
| dini e col portiere. Ma aveva 
| imbroccato; e, dopotutto, non 
i TREIA i 
iuvevo viaggiato più di un'ora 
ì 
i 
i 


l sella immensa Tokio per survo- 
‘are ia quale su aereo di linea, 
| volando in linea retta, impiega 
una ventina di minuti. 

| Quando gli americani giun- 
| sero a Tokio, da occupanti, fu 
un, affar serio: era un conti. 
nuo gioco a nascondarello: non 
riuscivano @ raccapezzareisi. 
Decisero di tagliar corto; e det- 
tero alle strade principati il 
nome di una lettera dell’alfa- 
beto e numerarono con nume 
ri progressivi gli edifici di un 
certo interesse. Ancora oggi si 
può vedere qualche placca a- 
mericauna: «A Avenue», «Route 
Fy. Ma ai giapponesi quello 
schema di lettere e numeri di- 
spiace: toglie loro il gusto — 
io credo — del gioco a rimpiat- 
tino, dei capannelli ai crocic- 
chi, della pubblica curiosità, 
Cessato il regime di occupazio- 
| ne, la prima cura dei giappo- 
| nesi fu di togliere quelle tar- 
| yhe chiarificatrici. E allora co- 
minciò una sorda lotta: i mili- 
tari americani le rimettevano 
di giorno, e i giapponesi le por- 


tavan via di notte. Questi so- 
no è veri misteri dell'anima o- 
rientale: a un indirizzo esat- 
to, un orientale preferisce un 
indovinello. 

Tutta la città, d'altra partie, 
è cresciuta intorno ad un enig- 
ma: il Palazzo Imperiale. Solo 
dall’aereo ti riesce scorgerlo, 
con i suoi padiglioni e i suoî 
templi. Ma da messuna parte 
delia città il Palazzo è visibile. 
HE? circondato da un parco 
grande come Villa. Borghese. 
Attorno al parco mura nera- 
stre. oblique, cosiruite a secco 
con grossi blocchi di pietra, si 
specchiano melle pigre acque 
di un canale. IL canale, giran- 
do attorno attorno al parco, 
fa della Reggia un'isola. A ogni 
angolo del canale, torrette me- 
dioevali o porte dai tetti a cor- 
no, guardate da sentinelle ar- 
mate. Questo è il centro topo- 
grafico e spirituale di Tokio. 
Da pochi anni, per sveltire al 
traffico, un unico ponte tra- 
versa lisola, ma, nel cuore del 
varco, il ponte corre fra alte 
mura e fronde: il Palazzo del- 


VImperatore resta ugualmente | - 


invisibile. 


Attorno a questo parco 86- 
greto, è disposta, ad anello, la 
City: un anello di freddi pa- 
lazzi occhieggianti da migliaia 
di finestre squadrate: alberghi, 
banche, grandi magazzini: mar- 
mo, pietra e ferro, ma più fer- 
ro che pietre e marmi, contro 
le periodiche convulsioni del 
sottosuolo: a trentacinque chi- 
lometri dalla città, ribollisce, 
fasciata di neve, la montagna 
del Pusijama, pentolone di la- 
va e di terremoti. Dalla City 
si diparte, spropositato ragno, 
la vera, Vautentica e vecchia 
Tokio, là dove il Giappone è 
ancora giapponese: è un labi- 
rinto di legno, bambù, lamiera: 
cresce ogni anno, come cresco- 
no negli atolli le colonie delle 
madrepore e delle spugne: ha 
già divorato Yokohama, ne ha 
fatto un suo quartiere, si sta 
avvicinando ad Atami; la città 
di Tokio-Yokohama aveva, pri- 
ma della guerra, la popolazio- 
ne dell'Australia; oggi la supe- 
ra di tre milioni di unità. 

Undici milioni dunque; ed ec- 
co perchè î treni si rincorrono 
a minuti di distanza uno dal 
l'altro è sono gremiti come 
tram, ecco perchè ognuna delle 
centinaia di migliaia di botte- 
gucce trova î suoi clienti, ecco 
perchè i giornali quotidiani ti- 
rano dai tre a quattro milio- 
ni di copie: mirabile industria 
nella quale l’organizzazione pri- 
mitiva, quasi artigiana; sì spo- 
sa alla tecnica più moderna. 
Dove manca la macchina v'è 
la catena dei piccoli giappone- 
si veloci: piegano; incollano, 
confezionano i pacchi, disegna 
no a rapide pennellate i caba- 


listici caratteri degli indirizzi, 


brulicano negli androni odoro- 
si di inchiostro. Le rotative 
mangiano la carta a centinma 
dì chilometri. Nelle tipografie 
puoi vedere accanto alia falan- 
ge di correttori di bozze, le 
mrodigiose macchine monotype, 
“randi come pianoforti: un so- 
lo uomo le manovra, e fonde 
in bronzo mille e ottocento ca- 
ratteri. 

Quando il sole sta per spa 
rire dietro le sagome america- 


nizzanti dei fabbricati del cen- 


tro, l'insegna al neon del «Mai 
michi» (quattro milioni di co- 
pie al giorno) s’accende per 
prima: è la miccia: fra poco, 
la notte di Tokio scoppierà co- 
me un fuoco di artificio. 
GINO DE SANCTIS 


+ 


La “Divina Commedia, 
in dialetto siciliano 
LI Palermo, 2 
La «Divina Commedia» è sta- 
ta ridotta in dialetto siciliano. 
Autore della improba fatica i 
poeta dialettale siciliano prof. 
Giovanni Girgenti, che nel cor- 
so di una pubblica seduta. alla 
Accademia delle scienze lettere 
ed arti, ha letto alcuni passi 
dell’immortale opera dantesca. 


suoi tempi), e invece era quasi 
sempre solo perchè di amici 
ne aveva ormai ben pochi, co- 
me'di solito succede ai vecchi. 
Ma, io non pensavo a Trilussa. 
fo pensavo che avevo fatto co- 
lazione a mezzogiorno in pun- 
to, e adesso erano le nove pas. 
sate. E per una questione d'ap- 
petito, una questione di stoma. 
co, ho trovato tanti ricordi. 


“Viene stasera?, 


Noi, allora, chiedevamo al 
proprietario del risorante; 
«Viene, stasera?» E lui pazien- 
temente s’affacciava sulla por. 
ta, guardava sù nel cielo e ri- 
spondeva: «Dovrebbe venire, è 
una bella sera». Oppure dice- 
va: «C'è vento, mon verrà»), 
Perchè il poeta aveva paura, 
del vento, e diceva che gli fa- 
ceva male agli occhi. 

Sedeva lì, a qual tavolo, 
guardandosi appena intorno, 
motteggiando coi camerieri è 
dispiegando subito il tovagliolo 
che talvolta, mangiando la par 
sta asciutta, annodava dietro 
ie spalle come un bavagliolo. 
Ci teneva, a non macchiarsi la 
cravatta, j risvolti della giac- 
chetta, i bellissimi fazzoletti 
bianchi — di filo — che porta- 
va al taschino. «Che c'è di no- 
vo?» ‘Incominciava così, sem. 
pre, Poi rispondeva a se stes- 
so: «Di novo c'è solo er peg- 
gio». 

(Gli avventori del ristorante 
se lo additavano, qualcuno — 
entrando — gli levava il cap- 
pello, le signore gli mandavano 
sorrisi, e alle signore lui si in- 
chinava, sempre, le conoscesse 
n no, alzandosi a metà. «Mi 
salutano così perchè vedono 
che son vecchio e sto per mori- 
re». E alzava incredibilmente i 
soppraccigli, come uno che si 
rassegna. Ma si rassegnava ve. 
ramente? 

Era sempre elegante, ben 
rasato, con la camicia di buca- 
to, ia  eravatta annodata un 
po’ lenta. Gli abiti quasi sem- 
pre scuri, le camicie quasi sem- 
pre bianche. La pelle del viso 
l'aveva straordinariamente fre. 
sca e rosea ma le labbra erano 
smorte, stanche. Levavala ma- 
no bianca e lunga sulla quale 
brillava un grande anello d'al. 
tri tempi e chiedeva: «Che si 
mangia, allora?» E stava a 
sentire l’'enumerazione delle 
varie pietanze, annoiato, con 
la bocca tirata, gli occhi semi- 
chiusi. «Beh, — diceva infine 
— Visto come stanno le cose, 
dammi du’ spaghetti. Poi si ve- 
drà». (E di tavolò in tavolo la 
gente sì mormorava, l’ordina. 
zione di ]ui, spaghetti, ha det- 
to spaghetti, alla swa età, pen- 
sa un po’. E lui questi parlot 
tamenti li indovinava, li senti 
va, e voleva che il piatto fosse 
ben coimo, e la pasta colorità 
e condita a dovere). 

E a un certo punto venivano 
lì i deputati della Costituente, 
fabbricanti di biscotti, i com- 
mercianti di bestiame. ataro 
‘Maestro!», lo salutavano. E a 
quel gioco lui faceva buon viso, 
e s'inchinava allle signore, mor- 


| DORIS DUKE LA MILIARDA- 
RIA AMERICANA CHE HA RE- 
CENTEMENTE SMENTITO LE 
VOCI DI UN SUO MATRIMO- 
NIO COL CANTANTE FRAN. 
CESE CHARLES TRENET 


[L pi peroni 


A quella lunga serie di libri 
ormai celebri che vanno da 
«Oceano», descrizione di una 
traversata oceanica a bordo di 
"una nave da carico norvegese 4 
«Cobra», romanzo delle folle in- 
diane; da «Sabbia», canto eleva- 
to. al deserto, al beduino, al 
camello; a «Tropici» pure ispi- 
rato dall'Africa, y. G. Rossi ha 
aggiunto un nuovo volume; 
Fauna, edito come i precedenti 
da Bompiani . (lire 1200). Basta 
scottere l'indice per farsi una 
igea della varietà di impressio- 
ni e di avventure descritte nel 
libro e derivate dalla varietà de- 
gli incontri sotto le più diverse 
latitudini: il Tropico e Tromsò, 
il Capo Verde e Zanzibar, Oslo 
‘è le Ande, il Kilimangiaro e 1'A- 
tiante. Ma, come.il titolo lascia 
sottintendere, qui rion si tratta 
tanto di paesaggi quanto di uo- 
mini, di quella «fauna umana» 
che Rossi ama rintracciare il più 
lontano possibile dalla civilizza- 
zione livellatrice, cosicchè negri 
e bianchi, figli di civiltà recenti 
o millenarie, genti delle aurore 
boreali o della infocata sabbia 
del deserto sfilano davanti agli 
occhi del lettore, ricreati attra- 
verso! le forma narrativa dell'in- 
contro che diviene senza sforzo 
ritratto psicologico del singolo e 
del modo di vivere e degli usi e 


costumi della sua razza. 


LA CANZONE DI TRILUSSA 


Sempre vivo ed affettuoso il ricordo del poeta nei luoghi 
che egli frequentò fino a pochi giorni prima di morire 


morava paroline gentili, e gli 
brillavano gli occhi anche se 
capiva che forse non ne vale: 
va del tutto la pena. Era tri 
ste, questo spettacolo. Lui lì 
come in mostra, e le mogli dei 
commercianti che puntavano i 
piccoli indici grassocci con 
l'unghietta rossa. E il proprie- 
tario del ristorante che ci ride- 
va beatamente sopra, sodi 
sfatto. Tutti i momenti lo in- 
terrompevano, - non. poteva. 
neanche mangiare in pace. Ve- 
nivano a fargli firmare cartoli. 
ne di Roma, biglietti da visì- 
ta, perfino carte d'identità è 
passaporti. Una volta una, si- 
gnora gli fece fare la firma su 
Uri tappo, e lui ebbe come un 
momento di panico perchè, nel. 
la difficoltà di tracciare quel 
la finma sul sughero oleoso, gli 
tremava la mano, e la signora 
lo guardava. 

Pareva ringiovanire se c'era 
il sole, il bel sole di Roma, e 
allora si metteva l'abito chiaro 
e ripeteva: «C'è il sole, c'è il 
sole, ragazzi!», e mangiava: di 
buon appetito, e sbeffeggiava 
affettuoso i camerieri, «Lo non 
moro mai», diceva in quei mo- 
menti. E si toccava com le dita 
lunghe il bel fazzoletto bianco, 
come un fiore bianco. 

Ora a quel tavolo sedevamo 
due toscani che parlavano a 
voce alta ‘delle tasse, e dice- 
vano che questa delle tasse è 
una bella schiavitù, e poi par- 
larono di automobili, e c'era il 
sole, splendeva il bel sole di 
Roma, e Trilussa avrebbe det. 
to: «Io non moro mai, ragaz 
zi», e avrebbe detto «C'è il so- 
le, ragazzi, er sole de Roma». 
T due toscani non sapevano 
neanche quello. che avevano 
nel piatto, tagliavano, infilza- 
vario e mettevano in bocca, è 
lui le «cosine» se le aggiustava 
bene ‘nel piatto, e il rognone lo 
tagliava come se gli facesse 
carezze, € il vino lo beveva a 
piccoli sorsi, e a tavola stava 
ritto come un re in divisa, a 
uno di queì toscani, invece, ora 
aveva bagnato per bonino 
mezza cravatta nella salsa. 


Un fatto personale 


Era un signore, anche quan- 
do motteggiava nella sua lin- 
gua romanesca coi camerieri @ 
coi posteggiatori. I posteggia= 
tori eran sempre quelli; un vio. 
lino e una chitarra. Educati e 
pulitini, avevano un certo gar- 
bo, una certa leggerezza, an- 
che nel passare in giro col piat. 
tino. Ma iui con ia musica, e 
quella ‘in ispecie, doveva averci 
un fatto personale. S'inquieta- 
va ala prima canzone, stava 
sui carboni fino .a quando ì due 
non se n'erano andati, si sa 
rebbe detto che ci soffrisse dav. 
vero, e.i suonatori non eran poi 
dei cani. Si voltava a noi: «Ma 
Che gusto ce trovate con que- 
ste. lagne?» Si tirava fuori dal 
taschino del panciotto un fo- 
glietto di camta-moneta, e lo_a- 
gitava alto: «Toh, toh, prendi 
— diceva al violino —, prendi 
e va via, figlio mio, E che, me 
vuoi far restare il rognone nel 
gozzo?» E il padrone del risto- 
rante, allora, qualche volta 
congedava i posteggiatori 
quando ancora non avevano 
fatto in tempo a tirar fuori gli 
strumenti dalla fodera, «per. 


chè il Maestro si arrabbia», di. © 


ceva. 


Ma una volta (chitarra e vio- 
lino avevano appena attacca- 
to un vecchio tango, e suona- 
vano stando chini e soprapen- 
siero come tutti i suonatori 
ambulanti), lui improvvisa 
mente alzò una mano. Accorse 
il cameriere. «Che cosa coman- 
da, maestro?» «Te comando di 
sparire e di mandarmi er vio- 
lino», gli disse. Il tango lo por. 
tarono a termine in tutta fret- 
ta.e il violino venne. S'inchinò 
al bel signore che l’aveva chia- 
mato, portando l’archetto al 
cuore, un gesto antico che non 
usa più. Erano tutti in silenzio, 
fermi forchette e coltelli, fer- 
mo tutto. «Ora glie ne dice da 
far fuoco», pensammo noi. For. 
se era stanco di sentire sem- 
pre le stesse Zagne, forse non 
ne poteva più davvero. Guar- 
dò il suonatore per un istante 
e poi gli disse: «Fammi un pia 
‘cere, suonami na cosa. Suo- 


Il violino era ancora lì, quasi 
non credesse a quel che aveva 
sentito. E Trilussa soggiunse: 
«E mettici... beh... mettici qual- 
cosa, un po’ de’ core, qual 
COSA...d 

iSi versò un bicchiere di vino 
bianco, vino d’oro dei Castelli, 
e mentre lui beveva il vino a 
piccoli sorsi il violino e la chi. 
tarra gli suonavano «con. un 
po’ di cuore» la canzone di quei 
due che si promettono di spo- 
sare a Napoli, un giorno, 
«quando il mondo pace avrà». 
E fuori brillava il sole, il sole 
gli arrivava fino sul biamico del- 
la tovaglia, e chissà perchè 
Trilussa. si faceva suonare 
quella canzone, quella canzone 
che cantavano tutti i ragazzi 
di Roma, contenti perchè c'era 
Una muova primavera. Poi la 
canzone finì, come tutte le can. 
zoni. E lui, che indugiava sem. 
pre.a tavola, chiacchierando se 
ne aveva voglia, quella volta si 
alzò, fece un gesto di saluto al- 
l'ingiro e usciì alto e lento, 
senza una parola. 


Quando pagai il conto do. 
mandai al cameriere, un came. 
riere che c'era. anche allora; 
«Si ricorda di. Trilussa?» Mi 
guardò, aprì qualche volta a» 
bocca senza far suoni e poi mi 
rispose: «Oh, signore, ne posso 
dimenticare di case, ma non 
dimenticherò di aver servito il 
Maestro per tanto tempo. Son 
povero, signore, mia moglie € 
morta quand’era giovane e bel. 
la, e di figli non ne ho. Son 
pieno di ricordi brutti e uno 
solo bello: quello lì è il ricordo 
di Trilussa». 

Morire e jasciare un came- 
riere di ristorante che parla 
così, anche questa è gloria. 


NANDO SAMPIETRO 


nami Ce sposeremo a Napoli», - 


‘ situazione odierna 


«gd tre punti, 
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trieste esposte alle ondato. 


Scene di un lugubre inverno, Siamo a Campo Marzio, proprio nel piazzale che d’estate è inondato di 


sole 6 popolato di scamiciati bagnanti che tornano 


Oggi potrebbe essere benissimo 


dagli stabilimenti del Savoia e della Lanterna. 


Pietroburgo e ispirare a Gogol la celebre « Prospettiva Nevsky » 


Il crollo di un muraglione in via del Teatro Romano, davanti al GMA 


GIORNALE 


UNA LETTERA DEI VESCOVI AI CATTOLICI ITALIANI 


APPELLO ALL’UNITÀ 
MORALE E POLITICA 


Rilevate nel documento 


l'urgenza e Ja possibi- 


lità di risolvere equamente la questione sociale 


Roma, 2 

Teri sera l'<Osservatore ro- 
mano» e stamane la stampa 
cattolica hanno reso pubblica 
una «lettera» indirizzata al cle- 
ro e ai cattolici d’Italia dai pre- 
sidenti delle conferenze episco- 
pali. E° un documento di pri- 
maria importanza nella vita 
nazionale, sia per il contenuto, 
sia per la procedura adottate 
per la riunione dalla quale il 
documento è stato diramato. 

I presidenti delle conferenze 
episcopali sono gli arcivescovi 
e vescovi che presiedono le 
riunioni periodiche — fatte in 
sede regionale — dei vescovi 
di una data regione. Quest’an- 
no, per la prima volta nella 
storia ecclesiastica d’Italia, an- 
zichè una conferenza regiona- 
le, si è tenuta, una conferenza: 
nazionale: cioè tutti i presi- 
denti delle varie assemblee re- 
gionali, sì sono riuniti a Pom- 
pei ed hanno discusso non più 
su problemi regionali e dioce- 
sani, ma su problemi di fondo 
e. di.interesse nazionale. 

Il fatto, come s'è detto, rive- 
ste particolare importanza, per- 
chè segna per il nostro paese 
l’inizio di una «differenziazio- 
ne» del clero e dei cattolici ita- 
liani rispetto alla Santa Sede, 
di una più accentuata <italia- 
nità» delle gerarchie e dei cat- 
tolici italiani, evidentemente 


LA TRAGICA SCOMPARSA DI WILMA MONTESI NELL’ 


PRILE DEL 1955 


TRE FATTI NUOVI RIACCENDONO 


Roma, 2. 

Tre fattì nuovi sono interve- 
nuti negli ultimi tre giorni nel- 
la tragica vicenda di Wilma 
Montesi, trovata morta — come 


tutti ricordano — il 13 di apri- 


le dell’anno scorso sulla sprag- 
gia di Tor Vaianica. Sono fatti 
che, se pure non se ne conosca 
ancora esattamente la sostanza, 
possono ritenersi importanti; ed 
essì accrescono pertanto il già 
vivo interesse ‘dell'opinione 
pubblica per la misteriosa e do- 
lorosa sorte della signorina ro- 
mana. I fatti sono î seguenti; 
1) Interrogatorio, avvenuto 
‘subato scorso, della signorina 


Adriana Concetta Bisaccia da 


parte del Procuratore Capo del- 
la Repubblica, dott. Sigurani. 

2) Annuncio del notaio dott. 
Moneta Caglio di Milano, padre 
della signorina Anna Maria, di 
un memoriale rivelatore che è 
stato redatto dalla signorina e 
per iniziativa di entrambi è sta- 
fo consegnato nelle mani di un 
avvocato di Roma, memoriale 
che dovrà essere presentato al- 
la prossima udienza del proces- 
so Muto fissata per il 4 marzo 
prossimo. 

3) Precisazione dello Procura 
della Repubblica in merito alla 
delle inda- 
gini. 

Esaminiamo dettagliatamente 
cominciando da 
quello che ha un interesse ge- 
nerale, cioè dal terzo. 

Il Procuratore Capo della Re- 
pubblica, dott. Angiolino Sigu- 
rami, che a suo tempo aveva 
«archiviato» il caso Montesì e 
che ieri ha ricevuto per due 
volte il marchese Ugo Monta- 
gna — evidentemente in rela- 
zione alle motizie diffuse dal 
giornalista Silvano Muto sul 
mistero di Tor Vaianica — ha 


| proseguito oggi a palazzo di 
interrogatori di’ 


Giustizia gli 
varie persone che potrebbero 
essere in grado di rivelare no- 
tizie sulla misteriosa vicenda. 

Tra gli altri il dott. Sigurani 
ha ricevuto oggi un maturo e 
distinto signore che ha intratte- 
nuto per 50 minuti. IL personale 
addetto alla Procura mon ha 
voluto rivelare il nome di que- 
sto. visitatore, mentre attorno 
all'ufficio del dott. Sigurani è 
steso un rigoroso cordone, di 
sorveglianza da parte di agenti 
di P. S. per allontanare i gior- 
malisti. 

Questi colloqui del Procura- 
tore Capo contrastano în pieno 
con il comunicato diramato ieri 
sera © tarda ora dalla Procura 
per smentire la riapertura del- 


la istruzione sul caso Monte. 
Tale comunicato del resto smen- 
tiva se stesso în quanto affer- 
mava che «autorità giudiziaria 
ha seguito e segue cop vigile e 
doverosa cura il caso Montesi». 
Dunque, in effetti, una inchie- 
sta è in corso. 

Per quanto riguarda il secon- 
do punto, nel pomeriggio di ie- 
ri, poi, il Procuratore della Re- 
pubblica ha interrogato nuova- 
mente la signorina Bisaccia, in 
due riprese. 

Vediamo ora la posizione del- 
la signorina Anna Maria Caglio, 
della quale ‘è stato annunciato 
da Milano ieri il memoriale ri- 
velatore. 

Anzitutto ci sono le dichiara- 
zioni fatte dall'avv. Girolamo 
Bellavista, uno degli avvocati 
difensori del marchese’ Ugo 
Montagna, amministratore della 
tenuta nella quale sarebbero 
avvenuti gli incontri «allegri» 
e — come taluno ha insinuato 
— anche la morte di Wilma 
Montesi. L'avv. Bellavista ha 
dichiarato che il marchese non 
conobbe muî la ragazza trovata 
morta. n 

Per quanto invece riguarda 
Anna Maria Caglio, la cono- 
scenza risale a circa tre anni 
‘or sono, frequentando alcuni 
ambienti cinematografici. Tra i 
due sì stabilì una relazione che 
poi, non si sa per stanchezza 
di lui o di lei, venne interrotta. 

E’ noto. invece che il notaio 
Moneta esclude che la figlia ab- 
bia avuto una relazione con 
chicchessia. Ma la. situazione è 
parecchio mutata con queste di- 
chiarazioni: quale valore può 
avere la sensazionale afferma- 
zione fatta pubblicamente dal 
notaio Moneta? E dove si tro- 
va'la ragazza? 

E’ molto difficile e anche 
pericoloso dirlo poichè dopo 
le gravi parole del più famoso 
notaio di Milano (persona da 
nitenersi senza discussione co- 
sciente e consapevole di quel 
che asseriva) rinforzate dai 
pareri di uno dei più noti av- 
vocati del Foro ambrosiano, sé 
alla introvabile Anna Maria 
capiterà il benchè minimo in- 
cidente (non parliamo addirit- 
tura se la ragazza dovesse ri- 
mamere vittima di una disgra- 
gia mortale) non c'è alcun dub- 
bio che il «Fornaretto di Ve- 
nezia» di turno passerebbe dei 
guai a causa appunto della 
«montatura» che il notaio pa- 
dre ha creduto opportuno di 
fare sulla vicenda della figliola 

Dei personaggi di questa 
complessiva vicenda, che verte 


sulla morte misteriosa di Wil 
ma Montesi, Adriana Concet- 
ta Bisaccia è l’unica a «essersi 
messa a posto» con la magi- 
stratura dopo le dichiarazioni 
da lei rese al dott. Sigurani. 

Non è improbabile che, in sé- 
gquito alla riapertura della in- 
chiesta, Anna Maria Moneta 
Caglio sia invitata a presen- 
tarsi per fare il suo dovere di 
cittadina e dire ciò che è a 
sua conoscenza dei fattì di «Ca- 
pocotta» (così come hanno fat- 
to la Bisaccia e il Montagna), 
senza tener in ballo la magi- 
stratura per un lungo mese e 
complicare ancor più le cose 
con la sua assenza e il suo 
silenzio. 

Sulla figura del notaio Mo- 
neta Caglio, personaggio che 
sta diventando anch'esso enig- 
matico come quello della irre- 
peribile figlia, negli ambienti 
milanesi circolavano voci che 
raccogliamo con ogni riserva, 
trattandosi di un professioni 
sta stimato nell'ambito delle 
sue importanti e delicate man- 
sioni, 


Attilio Moneta Caglio suole 
presentarsi come pari di Fran- 
cia Duca d'Istria, conte, baro- 
ne di Aganzino, nonchè cava- 
liere di Malta. I compagni di 
prigionia, nei campi di Poona 
Bhopal e Jol, în India, lo chia- 
mavano scherzosamente «il Du 
ca». ID Moneta Caglio, volonta- 
rio în Spagna, in Africa orien- 
tale e nell'ultima guerra, era 
stato ferito da un colpo di lan- 
cia in Abissinia e durante la 
prinionia si era ammalato nali 
occhi di tracoma. Venne rim- 
patrinto tramite la. Croce\ros- 
sa internazionale nel marzo 
1918. Tornato in Ttali 
caricato dal partito fa: 
svolnere onera di nronaganda. 
Successivamente passò nelle 
ne dei partigiani monarchici. 

Questo è l'uomo che ha get- 
tato l'allarme sulla fantoma- 
tica «mano nera» che minacce- 
rebbe la vita della figlia. 

Ma un'altra enigmatica figu- 
ra è venuta ad aggiungersi, 
cioè don Ernesto Moneta Ca- 
glio, parroco dî Lomazzo in pro- 
vincia di Milano e zio di Anna 
Maria. Padre Ernesto è l'uomo 
che sa dove attualmente è na- 
scosta Anna Maria, la quale 
scomparendo ha inteso guar- 
darsi dai pericoli che compor- 
ta in casi del genere il saper 
troppe cose. Padre Ernesto. è 
inoltre l’uomo, il solo, con il 
quale Anna Maria si confidò e 
al quale chiese consiglio. 

Egli però ha fatto ai giorna- 


l'interesse per la misteriosa vicenda 


listi dichiarazioni insoddisfa- 
centi, mostrandosi troppo reti- 
cente. Anna Maria non sareb- 
be in buoni rapporti col padre, 
risposatosi dopo la morte del- 
la prima ‘moglie, e perciò 
avrebbe preferito vivere per 
conto suo. Da qui, la relazione 
col Montagna, Egli ha inoltre 
detto che il «memoriale» sa- 
rebbe in parte frutto della 
«ipersensibilità» della ragazza. 

Insomma; personaggi a chia- 
roscuro fortissimo in una wi- 
cenda quanto mai complicata. 
Forse solo il processo riuscirà 
a fare luce completa. 

Registriamo infine che l'on. 
Giorgio Tupini ha. inviato al 
direttore dell'xAnsa» una let- 
tera in cui si riferisce a una 
notizia dell'«Avanti» che racco- 
glie la voce che l'allora Sotto- 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio per le Informazioni 
— Tupini, appunto non sa 
rebbe rimasto estraneo alla 
diffusione per motivi politici 
della «notizia che coinvolto net. 
la faccenda Montesi sarebbe 
stato il figlio dell'on. Piccioni». 
Tupini esprime la sua «più vi- 
va indignazione di fronte a 
questi inqualificabili sistemi di 
aggressione morale», riservan= 
dosi di sporgere querela se sa- 
rà fatto esplicitamente il suo 
NOME. 


necessaria tanto all’Italia co- 
me Stato moderno, quanto alla 
Santa Sede come entità del 
tutto universale e spirituale, 
nei fini e nei metodi. 

La lettera collettiva inviata 
dal Santuario di Pompei a tut- 
ti i cattolici italiani è firmata 
da 19 fra arcivescovi e vescovi, 
di tutte le regioni. È 

Dopo un preambolo in cui si 
pone l'accento sulla protezio- 
ne della Madonna e sull’Anno 
Mariano, il documento entra 
decisamente nel vivo toccando 
alcuni punti fondamentali. An- 
zitutto un appello all'unità di 
tutti i cattolici italiani (appel 
lo su cui la lettera insiste mol 
to) sia nell'azione cattolica, sia 
cin tutte le iniziative che i 
cattolici possono prendere nel 
la. vita civica». Poi affronta 
estesamente il problema del 
pericolo comunista, ovunque 
esso si annida, a qualunque 
artificio esso ricorra, carpendo 
spesso la buona fede di molti 
cristiani: a costoro sottopone 
l'esempio della «Chiesa del si- 
lenzio», cioè delle condizioni 
dei cattolici nei paesi dove do- 
mina il marxismo, 

Infine, dopo un accenno alla 
propaganda . protestante  (ap- 
poggiata dai comunisti) e un 
richiamo energico alla purezza 
dei costumi, soprattutto con la 
necessità di difendere i giova- 
ni, il documento si dilunga su 


‘| due temi sociali ma insieme po- 


litici e religiosi: la disoccupa- 
zione e il problema dell’agri- 
coltura. «Esprimiamo la nostra 
convinzione — scrivono i ve- 
scovi — che in un paese come 
il nostro, con un popolo aman- 
te del lavoro, sia possibile arri- 
vare ancora a soluzioni buone 
e tempestive, con elaborati pia- 
ni ed equa ripartizione degli 
oneri e degli sforzi imposti dai 
medesimi piani. Questi, però, 
non devono violentare la natu- 
ra delle cose e le fondamenta 
li leggi dell'economia». 

I vescovi hanno quindi seve- 
re parole di condanna nei con- 
fronti di coloro che fomenta- 
no la miseria «sostenitrice dei 
torbidi», ma anche contro le 
«basse , retribuzioni» e coloro 
che «non rispettano nè contrat- 
ti nè leggi», e ricordano a tut- 
ti «il rispetto alla legittima au- 
torità dello Stato», perchè re- 
gni l'ordine nella vita interna 
dei popoli. Al disopra d'ogni 
altro fattore prevale, evidente- 
mente, il senso della. carità, 
che è principio di giustizia. 

Successivamente i vescovi 
respingono l’insinuazione che i 
loro atti perseguano «mire di 
dominio o predominio umano», 
affermando solennemente: «Sia- 
mo disposti a mantenere la pu- 
rezza di questa intenzione pure 
con sacrificio della nostra vi 
ta». Alla fine, nella conclusio- 
ne, elevato un pensiero al Pa- 
pa, Vicario di Cristo, salutato 
il clero ed esortati di nuovo i 
cattolici all'unità di pensiero e 
di azione, i vescovi benedicono 
i fedeli «sicuri che la Vergine 
santissima proteggerà la sua 
è nostra, Italia, affinchè questa 
Italia possa scrivere ancora pa- 
gine luminose di dignità uma- 
na e di virtù cristiane». 


DI TRIESTE 


e Si SE 


La gru abbattuta dalla bora in via Rossetti nei pressi del maneggio 


Decretato il divorzio 
tra Narriman e Faruk 


LA MOGLIE DELL'EX SO- 
VRANO RINUNCIA AL DI- 
RITTO DEGLI «ALIMENTI» 


il Galro, 2 

La Corte di Sharia, Tribuna- 
le religioso mussulmano, ha 0g- 
gi ufficialmente concesso il di- 
Vorzio all'ex Re Faruk e alla 
ex Regina Narriman d'Egitto. 

Il testo del decreto compren- 
de i seguenti punti: 1) Faruk 
concede il divorzio alla moglie 
che sarà autorizzata a vedere 
ogni anno, quando lo desideri, 
il figlio Ahmed Fuad; 2) Nar- 
riman rinuncia a ricevere una 
pensione alimentare o una in- 
dennità da Faruk; 8) Narri- 
man si riserva soltanto il dirit- 
to di chiedere ai sequestratari 
dei beni reali la somma di 10 
mila sterline come parte dei 
beni del marito spettantele in 
caso di divorzio. 


Faruk è al suo secondo di- 
vorzio in sei anni. Proclamato 
Re 18 maggio 1936, egli sposò 
meno di due anni dopo una 
giovanetta di 17 anni la quale, 
seguendo la tradizione inaugu- 
rata da Re Faud, assunse un 
nome che cominciava per la 
lettera F: Farida. Da questo 
matrimonio nacquero tre figlie, 
mentre non vide la luce alcun 
maschio il quale potesse assi 
curare la continuità della di- 
nastia. In conseguenza di ciò 
non provocò grande sorpresa 
la notizia, diffusasi il 19 no- 
vembre 1948, che l’allora So- 
vrano aveva divorziato. 


Il 6 maggio 1951 Faruk spo- 
sava la signorina Narriman 
Sadek, in precedenza fidanzata 
con un modesto diplomatico 
egiziano che, sì disse, Faruk 
non aveva esitato ad allonta- 
nare dalla sua strada facendo- 
lo assegnare alla Delegazione 
dell'Egitto presso PONU. Il 16 
gennaio 1952 Narriman dette 
alla luce un bambino, Fuad 
Ahmed. La successione dina 
stica era così assicurata o al 
meno così sì credeva. Infatti la 
crisi politica e sociale delinea- 
tasi in Egitto fin dal 1948 scop- 
piò, infine, ai primi di luglio 
del 1952, provocando la abdica- 


zione e la partenza degli ex 


Sovrani per l’Italia. \ 

Il 7 ottobre di quello stesso 
anno"il giornale «Al Ahram» 
del Cairo, annunciò l’intenzio- 
ne della ex Regina di chiede- 
re il divorzio a causa della cat- 
tiva condotta del marito. Po- 
co dopo, infatti, Narriman la- 
sciò il figlio in custodia a Fa- 
ruk e, rientrata in Egitto, pre- 
sentò domanda di divorzio. 


Uccide l'amante 
sorpreso con la moglie 


Piazza Armerina, 2 

Stamane il contadino Nun- 
zio Presti-Filippo, di 25 anni, 
era Uscito di casa all'alba per 
recarsi al lavoro nei campi, 
ma la pioggia persistente do- 
po qualche ora l'aveva costret- 
to a rincasare. Giunto davanti 
all'abitazione egli notava una 
<Giardinetta» ferma nelle vi 
cinanze. Inoltre, dall'interno 
della casa, la cui porta era 
sbarrata, proveniva un leggero 
bisbiglio. Scavalcata una fine- 
stra egli penetrava in camera 
da letto, dove sorprendeva la 
moglia in compagnia di un 
uomo. 

Estratta una rivoltella, il 


Presti-Filippo sparava due 
colpi, uno dei quali feriva 
mortalmente l'amante, delta’ 
moglie, certo Speciale incet- 


to. La donna, colpita dall’al- 
tro proiettile, se la. caverà in 
pochi giorni. 


CRONACA DI GIORNALFOTO» 


CR i ei erro 


La riva gelata del Molo Audace în un momento di tr 


GRAVE DISASTRO 


Bologna, 2 

Un incendio di grandi pro- 
porzioni si è sviluppato per 
cause imprecisate stamane al 
le 11 nel pastificio gestito da; 
la Cooperativa di Corticella, a 
10 chilometri da Bologna. 

Tutti i pompieri di Bologna, 
immediatamente accorsi, sì 
sono accinti a eircoserivere 
l'incendio, 

Appena, alle 16 l'immane in- 
cendio poteva considerarsi do- 
mato, I danni ascendono, in 
base ‘a dichiarazioni di un tec- 
nico dell'azienda stessa, a cir- 
ca mezzo miliardo, L'azienda 
è assicurata. Il mulino, di 
fronte al pastificio, è salvo. 

Il lavoro e l’abnegazione del 
ie squadre dei vigili del fuo- 


posto, sono stati veramente 
encomiabili. Operai e pompiè- 
ri si sono adoperati con ugni 
mezzo, per circoscrivere le 
fiamme. Gli operai, con «cate- 
ne» di decine di persone han- 
no posto in salvo sacchi di fa- 
rina e parte dei macchinari, 

Sull'incendio del pastificio 
di proprietà della Società per 
azioni «Molini e Pastifici Cor 
{icella» (le cui azioni sono in 
mano al «Movimento coopera- 
tivistico italiano»), si sono a}- 
presi i seguenti particolam: 
alcune lingue di fuoco sono 
state notate, alle 10,55, nel re- 
parto caldaie per essiccamen- 
to. Non sono ancora note le 
cause del disastro. 7 

Un vento impetuoso ed il 
molto materiale infiammabii» 
(fra cui 7,500 quintali di pasta 
nei magazzini, ‘tutta in sac- 
chetti di carta) hanno favori 
to l’estendersi delle fiamme 
che nemmeno lo sforzo dei 
cento pompieri accorsi ha o- 
tuto ‘impedire, Dalla sala mac 
chine completamente spro/Im- 
data, le fiamme sì sono nm 
pagate alle mura, ai vasti 
magazzini. In breve tempo 
l'immenso prlazzo di tre pia- 
ni costruito su un'area di cl 
ca 10 mila metri quadrati, 


IL GIOVANE PARRICIDA 


condannafo a sedici anni 


Roma, 2 

A sedici anni di reclusione, 
di cui tre condonati e tre anni 
di ricovego in casa di cura pri- 
ma dell'inizio della detenzione, 
è stato condannato oggi dalla 
Corte d’assise il giovane parri 
cida Alfio Claudio Floresta, che 
la sera del 5 novembre del'’51 
esplose sette colpi di pistola 
contro il padre ‘Rosario, men- 
tre rincasava in. via di Villa 
Emiliani. All’imputato è stato 
riconosciuto il vizio parziale 
di mente e sono state concesse 
le attenuanti generiche, 


Alfio Claudio Floresta ha ap- 


preso la. decisione deì magi. 
strati mantenendo il solito con- 
tegno impassibile. Con il capo 
basso, senza rivolgere neppure 
una parola ai suoi difensori, 
ha seguito i carabinieri che lo 
conducevano fuori dell'aula. 

La Corte si è riunita in ca- 
mera di consiglio nel primo po- 
meriggio dopo che l’avv. Au- 
genti aveva concluso la sua ar- 
ringa difensiva chiedendo che 
al suo raccomandato venisse 
riconosciuta la totale infermi. 
tà mentale, o quanto meno il 
vizio parziale di mente, 

Il difensore aveva lungamen- 
te parlato della dolorosa ado- 


lescenza del giovane parricida, 
ricordando ai magistrati alcu- 
mi giudizi espressi sul suo con- 
to dai professorì di ginnasio 
che lo ebbero come alunno, Il 
ragazzo appariva sin da allora 
triste, taciturno. 

«Ad Alfio Claudio Floresta 
— ha detto l'avv. Augenti — è 
mancata completamente la gio- 
vinezza. Sin dai primi anni egli 
ha compreso di non essere gra- 
dito ai suoi genitori e'si è sen- 
tito in una condizione di infe- 
riorità. Questo  santimento è 
andato acuendosi con il passa- 
re degli anni fino a sconvolge 
re la sua mente». 


Pie ce 


PREVISIONI DEL TEM 


"L'Italia. è interessata da una 
area di basse pressioni il cui cen. 
tro attusilmente sul basso Tirreno, 
sì muove Jentamente verso, Est- 
Sud-Est. Pertanto Je condizioni 
del tempo permarmni quasi in 
variate su tutte le regioni. Si avrà 
ovunque  nuyolosità intensa con 
piogge diffuse, intermittenti, an- 
che nevose. Sulle regioni del me- 
dio Tirreno e sulla Sardegna pos. 
sibilità di qualche schiarita. Tem. 
peratura senza notevoli variazioni, 


venti forti. prevalentemente del 
quadrante settentrionale. t 
Temperature minime e massime; 
Bolzano — 7.2, 2.6; Trento — 5.2, 
0.2; Torino —11, —2; 
—7.6, —2; Venezia — 5.9. 0.5; 
Genova —1/2, 3,8; Bologna —54 


— 1.8; Pisa —2.4 3; Firenze 
—18, 12; Perugia —5, — 5; 
Ancona 0, 2: Pescara 1, 3.6; 


L'Aquila —2.5, 0; Roma 0, 23; 
Napoli 3.9, 8.3; Campobasso — 5.2, 
3.1; Bari 2.6, 19; Potenza/ 0, 4; 
Reggio Calrbria 8.5, 12.6; Paler- 
mo 6, 10.8; Messina.6.5, 12,3; Ca- 
tania, 3,4, 10.7; Sessari 8, 7; Ca- 
gliari 41, 9.8. 


co, immediatamente giunte sul. 


Mari: agitati o molto agitati per: 


Milano! 


tutto conquistato dalle fiamme. 

Tl materiale salvato dagli 0- 
perai col sistema delle ccate- 
ne» raggiunge il valore di sl- 
cuni milioni, 


DUPLICE OMICIDIO 
di due Ieroci rapinatori 


Alessandria, 2 

Due rapinatori introdottisi 
questa sera in una calzoleria 
di piazza Marconi, hanno ucci- 
so due persone e ferita grave- 
mente un’altra. 

Verso le 20 due giocatori del- 
l'Alessandria udivano dei ge- 


egua della bufera che ha sconvolto la città 


I resti della ciminiera della fabbrica di birra Dreher, altra 30 metri 


A DIECI CHILOMETRI DA BOLOGNA 


MEZZO MILIARDO DI DANNI 
nell'incendio di un pastificio 


In preda ‘alle fiamme un vasto edificio a tre piani - Merce per 
alcuni milioni salvata dagli operai con il sistema delle «catene» 


miti provenienti da una piccola 
bottega. Entrati, vi scorgeva- 
no il cadavere di una giovane 
donna. 

Riverso sul deschetto di la- 
vono, trovavano poi Francesco 
Pametto, anch'egli ucciso in 
seguito a una larga ferita alla 
nuca. In un piccolo retrobotte- 
ga, infine veniva ritrovato 
proprietario della calzoleria, 
Emilio Olmo di anni 41, grave- 
mente ferito alla testa e a uma 
mano. La donna veniva poi 
identificata per.la 32.enne Co- 
stanza Masnello, moglie del. 
l'Olmo. Questi trasportato di 
urgenza all'ospedale: ha detto 
nel delirio: «Erano due. Ave- 
vano la faccia coperta». 


{l suo filamento di alta precisione, l'impiego di 
gas inerti della maggiore purezza, una lavora. 
zione al millesimo di mm. garantiscono luce 
perfettamente bianca determinando mag- 
gior rendimento e quindi maggior economia. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CIORnNNATSERS CORNI) 


VERSO GLI EUROPEI DI PATTINAGGIO 


Un norvegese e un russo 
si dividono i pronostici 


Alle competizioni di Davos iscritti quarantaquattro 
concorrenti di undici paesi - Le 


Davos, 2 

Quarantaquattro concorrenti 
di ‘undici nazioni sono stati 
iscritti ai campionati europei 
di velocità pattinaggo che si 
cornrenanno ii 6 e 7 febbraio a 
Davos. Ecco gii elenchi: Rus- 
sia: Oleg Goncharenkio, Evge- 
uju Grishin e Boris Shilkov; 
Granbretagna: Johnny Cron- 
sbey, Jack Thomas Dymock e 
L. P. Stevens; Belgio: Robert 
Laboubee, Georges Detaille e 
Guy Nys; Olanda: Kees Broe- 
ckan, Wim de Graaif, Anton 
Huiskes, Gerald Maarse, Henk 
Schueler e Wim Van Der 
Voort; Norvegia: Hujalmar 
Andersen, Roald Aas, Sverre 
Haugli, Finn Hodt, Knut Jo- 
hannesen e Thorstein Siersten; 
Francia: Jean Ciaude-Heckly, 
Ferifand Cartaux e Raymond 
Guilloz; Svezia: Sigvar Erics- 
, Gunnar Stroem, Gunnar 
joelin, Beng Malmsten e Kor. 
ajor; italia: Guido Ca- 
e Guido Citterio; Fimlan- 
ivo Salonen, Juhani 

inen e Kauko Salomaa; 
Germania: Theo Meding, Ernst 
Raepple e Hans Keller; Au- 
stria: Arthur Mannsbarth, 
Franz Ofienberger, Kurt E- 
iminger e Josef Eminger; Sviz. 
zera: Erich Kull, Juerg Robr- 
bach e Erie Hardmeier. 

In una série di incontri pre- 
liminavi, i migliori punteggi 
sono andati a un norvegese è 
a un russo: quest’ultimo anzi, 
.l primo atleta russo che aves- 
3e mai preso parte alle gare di 
Davos, detta la «Mecca dei 
3attinaggio», non è riuscito ad 
»guagliare il record mondiale 
dei mille metri solo per un de- 
simo secondo. Si tratta di 
£vgenju Grishin, un moscovita. 
li 24 anni, che ha vinto la pro 
va dei mille metri in 1’28”5, un 
lecimo di secondo in più del 
‘ecord mondiale che resiste da 
î4 anni e che è stato stabilito 
lal finiandese Clas Thunberg. 
I morvegesi hanno vinto le al- 
ile quattro prove dell'incontro, 
»si trovano in testa nelle clas- 
tificne combinate maschi e 
‘emmimili. 

Nella. prova dei mille metri 
ranno corso quasi tutti i mi- 
3liori, rinunciando a parteci- 
dare a quella dei cinquemila, 
finta dal norvegese Haugli col 
empo di 8"21”1 davanti all’o- 
andese Broéckman im 822”"1 
1 record mondiale stabilito da 
3roeckman lo scorso anno 
‘806”6) non è stato minaccia- 
o. Andersen, tre volte campio- 
le olimpico, e Aas, rispettiva- 
mente il re e il principe eredi 
arlo del pattinaggio norvege- 
te, non si sono impegnati, per 
1 clima freddo e umido. 

Dei quattro russi, due soli 
ranno corso. Dimitri Sakunen 
co, a differenza del collega, 
ton ha fatto molta, impressio- 
re agli esperti: si è classificato 
quinto nei mille, terzo nei cin- 
juemila e se rondo nella clas- 
fifica combinata per le due ga- 
‘e. I tempo di Grishin non è 
Jerò. un record personale, per 
‘hè il russo nelle gane non bi- 
iciali di ‘Alma Ata in Russia 
ivrebbe segnato il tempo di 
(’26”4. TI record non Ufficiaie 
mondiale, che non/è stato ma} 
viconosciuto dall'unione inter- 
nazionale di ‘pattinaggio, sa- 
rebbe quello del russo. Yuri 
Segeiev con 1°25”. Grishin ha 
detto che le condizioni del 
3hiaccio erano buone ma che 
era difficile controllare la re- 
spirazione per- l'intenso fred- 
do. La gara si è iniziata con 
meno 13 centigradi: 

Le due gare femminuli, i mil- 
le e. î tremila, sono state vinte 
dalla norvegese Randi Thor- 
waldsen, che è prima nella 
classifica della combinata del 
le due prove, con 1°42”8 e .5' 
42". La gara speciale di 500 
metri per uomini è stata vinta 
dallo specialista norvegese 
Sverre Farstad in 436. 

iAlltri risultati: 1000 ‘metri: 
1) Grishin 1°238"5; 2) Aas 1 
29”; 3) ex-aequo Haugli e Van 
Der Vioort 1'29”4. Fuori con- 
corso gli italiani Citterio e Ca- 
roli con 1’33”3 e 1’34”9. 5.000 
metri: 1) Haugli 821"1; 2) 
Broeckman -8’22"1; 3) Saku- 
menko 8'23"8. Fuori «concorso 
Titalaro Citterio 9"16”5 insie- 
me ad altri atleti. Classifica 
combinata (ufficiale) per le 
prove maschili: 1) Haugli pun. 
ti 94,810; 2) Sakunenko 95,130; 
3) Van Der Voort 95,740. (Cit- 
terio ha 102,300 punti, fuori 
concorso). Classifica ufficiale 
500 metri maschile: 1) Farstad 
436; 2) Maarse 43”9; 3) Soef- 
teland 44"1. 

Classifica femminile 1.600 
metri: 1) Randi Thordwalden 
1’°42"8; 2) Underhill; 3) Rogger, 
3.000 metri: 1) Thordwalden 
5°02”7; 2) Underhill 6°20”; 3) 
Rogger 6°52”2. Classifica gene- 
rale femminile: 1) Thordwal- 
den 108.517; 2)  Underhili 
123,183; 3) Rogger 131,300. 


I provinciali di pugilato 
venerdì a Trieste 


UN VENTINA DI COMPETITORI 
PARTECIPERANNO ALLA GARA 


A cura della Società Pugili 
stica Triestina avranno luogo 
venerdì prossimo nella sede 
dei Chimici di via Conti i Cam- 
pionati provinciali di pugiia- 
to. Alla competizione che ver- 
rà organizzata dalla Società 
Pugilistica Triestina hanno dar 
to la loro adesione tutti i so- 
dalizi cittadini. Un complesso 
di oltre una ventina di puguii 
in rappresentanza delle cinque 
società, locali. Saranno di sce 
na i tre azzurri D'Agostino, Sie- 
meraro e Lepre che formano 
l'avanguardia della numerosa 
rappresentativa che l’Accade- 
mia Pugilistica Triestina ha 
iscritto ai campionati. Anche 
le altre società hanno aderito 
con i migliori elementi sicchè 
ci vuol poco a prevedere una 
serata di vivo interesse. Una 
novità sarà indubbiamente co- 
stituita dal debutto sui qua- 
drati triestini dei pugili appar 


tenenti al Club atletico della 
Polzia Civile il quale bene 
svolgesse una notevole attività 
interna non si era ancora im- 
PESOS in competizioni citta- 
dine. Sarà una forza viva di 
un certo rilievo perchè si trat- 
ta di elementi bene allenati e 
ottimamente impostati. La riu 
nione avrà luogo venerdì con 
inizio alle ore 20.30. 


La Serie A di rugby 


Iniziata la riscossa 
del “quindici,, triestino 


(V.M.) La terza giornata di 
ritorno del campionato di 
rugby di Serie A mon ha regi- 
strato risultati a sorpresa. I 
romani hanno dovuto accon- 
tentarsi di un pareggio (3 a 3) 
al termine d’una competizione 
che ha visto il «quindici» del 
Rovigo, sceso in campo larga- 
mente rimaneggiato nei quadri, 
sbagliare tattica; l'Aquila, ri- 
tornando alle competizioni do- 
po la nota vertenza seguita 
agli incidenti della partita con 
la Roma, ha accettalto sul ter- 
reno del Treviso la più scot- 
tante sconfitta della giornata. 
Il secco punteggio di 23 a 0 ha 
chiaramente fatto comprende. 
re quali sono gl orizzonti dei 
trevigiani, ancora una volta 
sostenuti dall'ardore dell’onni- 
presente Battaglini, 
mente coadiuvato da Maciste. 
Per l'occasione l'Aquila schie- 
rava in campo una formazio 
ne di ripiego e molti erano gli 
esordienti; i giovani sostituti 
hanno dimostrato la solita ine- 
sperienza, facilitando così l'a- 
scesa dei veneti. I millanesi del- 
l’Amatori sono stati piegati a 
Parma col punteggio di 8 a 3; 
i parmensi hanno conseguito 
con questa vittoria un succes 
so insperato, mentre VAmatori, 
l’unica compagine che ha sa- 
puto piegare il forte Rovigo; 
continua ad alternare risultati 
posiîtivi a negativi. I parmensi 
sì sono assicurati il successo 
nella seconda parte della ga- 
ra quando î milanesi sono ca- 
lati alla distanza. 

iA Trieste l’incontro ira trie- 
stini e milanesi si è risolto con 
un risultato di parità. Ridotti 
a quattordici uomini, causa la 
espulsione di Calsini avvenuta 
alla mezz'ora, del primo tempo, 
i locali hanno saputo reagire 
e nel secondo tempo Teghini 
ha ristabilito le distanze con 
una meta non trasformata; nel 
primo tempo il nazionale Bar- 
bini ha portato in vantaggio i 
propri colori con un calcio di 
punizione. La prova del Trie- 
ste è stata nel suo complesso 
buoria e specie nella ripresa i 
triestini, forse perchè aiutati 
dal vento in loro favore, han- 
no costretto gli avversari ad 


gare preliminari 


una strenua difesa. Non tutte 
le speranze sono perse e nelle 
restanti partite il Trieste avr: 
da dire ancora la sua parola. 
La permanenza nèlla massima 
divisione la compagine triesti- 
ma se la conquisterà fin da do 
Îmenica su) terreno padovano. 
La squadra del Petrarca, che 
domenica non ha disputato lo. 
incontro con il Brescia, causa 
le proibitive condizioni atmo- 
sferiche, attraversa un periodo 
di forma eccellente; sarà. 3 
incontro duro 

fuoco le possibili! Ssariche 
del nostro «quindici». 


Ritiro della tessera 
a due dirigenti di rugby 


Roma, 2 
TLC, F. della Federazione 
rugby ha deciso di ritirare la 
tessera di dirigenti ufficiali 
ai signori Bonati Genesio (rus- 
by Parma) e Petrone Nicola 
(rugby Aqttila) per tutta la 
durata della stagione. L'ottava 
giornata del campionato sarà 


anticipata dal 21 marzo al 19 
marzo. 


-_—— 


LA GRAZIOSA TEDESCA GUNDI BUSCH, CHE A BOLZANO HA 
CONQUISTATO IL TITOLO EUROPEO DI PATTINAGGIO AB- 
TISTICO, MENTRE RICEVE L'ABBRACCIO DELLA MADRE 


Loi si allena 
Johansen ricevuto 


dal suo amico Soerensen 

Milano, 2 
E’ giunto mel pomeriggio în 
treno a Milano, proveniente 
da Copenaghen, il campione 
europeo dei pesi leggeri Jor- 
gen Johansen, che affronterà 
sabato sera al Palazzo dello 
Sport in un incontro valevole 
per il titolo di campione d'T- 


‘| talia, Duilio Loi, Il pugile da- 


nese, accompagnato dal suo 
allenatore Larsen che fu cam- 
pione europeo della categorià, 
è stato ricevuto alla stazione 
centrale dal giuocatore cel 
Milan Soerensen, amico d’in- 
fanzia di Johansen col quale 
ha giuocato a calcio in una 
squadra di prima divisione in 
Danimarca, Il campione euro- 
peo inizierà la preparazione 
domani. Duilio Loi ha svolto 
anche oggi un proficuo alle- 
namento, 


Una sconfitta di Laurent 


New York, 2 
Il peso medio americano 
Jolinny Saxton ha battuto ie- 
ri sera 11 francese Mickey Lau- 
renb per arresto del combatti 
mento da parte dell'arbitro al- 
la settima ripresa. 


Nuovo record di pesi 


Vienna, 2 

L'Agenzia «Tassy ha annun- 
lato oggi che il russo Ki 
schon ha stabilito um nuovo 
record mondiale di solleva. 
mento pesi nello strappo con 
106,500 kg., migliorando di un 
chilo il proprio precedente re- 
cord mondilale. 


Londra, 2 

L’interminabile processo, con 
il quale si sta per concludere 
dinanzi al Tribunale di Londra 
la vicenda nota in tutto il mon- 
do con il nome di «Scandalo di 
Bath» è ormai giunto alle sue 
ultime battute. Processo inter- 
minabile, a paragone della abi- 
tuale brewità dei procedimenti 
dei tribunali inglesi. Centoqua- 
rantasei testimoni sono stati @- 
scoltati, e contro-interrogati da 
diecì avvocati nel corso di 60 
ore d’udienza in un processo 
durato sedici giorni. Tanto più 
difficile il compito del giudice 
che ha oggi dovuto riassumere 
in una lunga arringa l’intero 
processo a beneficio dei giurati 
che dovevano giudicare î cin- 
que imputati. 

Lo scandalo di Bath risale, 
come si ricorderà, al 16 luglio 
scorso. Quel giorno all’ippodro- 
mo di Bath nella prima corsa 
del pomeriggio era iscritto 


correre tra gli altri, un ignoto 
cavallo francese da poco im- 


portato în Granbretagna: Fran- 
casal. Francasal vinse quella 
sua oscura prima corsa inglese; 
c'erano state forti. scommesse 
sul cavallo presentato ai «book- 
makers» dell'ippodromo poco 
prima dell’inizio della corsa: da 
venti a uno Francasal era pas- 
isato rapidamente a dieci a uno. 
La quotazione era stata tra- 
smessa a tutti gli allibratori di 
Granbretagna, tramite uno spe- 
ciale cavo telefonico che colle- 
ga le sale dei «bookmakers» col 
centralino telefonico di Bath. 
Ma quando mancava ancora 
mezzora alla corsa — che do- 
veva avere inizio alle due — il 
cavo improvvisamente sì spez- 
zò (si pensò dapprima a un ful- 
mine) di modo che non fu più 
possibile sapere se altre scom- 
messe erano state piazzate con- 
temporaneamente presso altri 
allibratori inglesi in altre loca- 
lità. 

La cosa sembrò avere poca 
importanza, senonchè poco do- 
po si seppe de nel periodo in 


Non 18 bensì 16 le società 
ammesse alla Serie A di nuoto 


Il complesso meccanismo del campionato 
il vincolo del tesseramento - La preparazione di Romani e Paliaga 


Provenienti da ogni parte di 
Italia, sono convenuti venerdì 
alla Spezia i delegati di 160 so- 
cietà natatorie per. prendere 
parte ai lavori del IX congres- 
so nazionale della federazione 
italiana nuoto. La riunione pro- 
metteva, una volta tanto, di 
svolgersi pianamente ed in per- 
fetta armonia, in quanto il pro- 
gramma non prevedeva elezioni 
di sorta e si poteva pertanto 
sperare che tutte le migliori e- 
nergie sarebbero state rivolte 
al definitivo assestamento dello 
SEO e dei regolamenti fede- 
rail. 


Presenti le maggiori autorità 
politiche e militari della regio- 
ne, il congresso aveva inizio 
nella mattinata di sabato con 
la premiazione, fatta in mezzo 
al. disinteresse generale, delle 
società e degli atleti che aveva- 
no ben meritato nella stagione 
1953. Poi il presidente della F. 
I, N., avv. Greppi, leggeva la 
relazione tecnica e morale, ri- 
cordando in modo particolare i 
buoni successi ottenuti dai nuo- 
tatori italiani nel corso della 
stagione, iniziatasi sotto ‘cattivi 
auspici a causa della scissione 
verificatasi fra le società italia- 
ne al congresso di Trieste, e 
conclusasi con il bel successo 
ottenuto a Genova sulla rap- 
presentativa spagnola. Partico- 
lari lodi l’oratore aveva per Ro- 
mani e Paliaga, che prometto- 
no di onorevolmente disputare 
i campionati europei che si 
svolgeranno quest'anno a Tori- 
no, ed in funzione dei quali sa- 
rà impostata tutta l’attività fe- 
derale. L’operato del consiglio 
federale e quello del collegio 
dei sindaci veniva approvato a 
grande maggioranza, dopo l’in- 
tervento di parecchi congressi- 
sti che criticarono in modo par- 
ticolare i regolamenti che han- 
no diretto nel passato l’attività, 
agonistica federale, con partico- 
lare riguardo ai campionati di 
‘società. 

La discussione si accendeva 
subito dopo vivacissima, a se- 
guito dell’esposizione dei pro- 
grammi d’attività presentati dal 
vicepresidente Bravin, e par- 
ticolarmente in merito ai cam- 
pionati di società di Serie A 
maschile e femminile. Al cam- 
pionato maschile saranno am- 
messe 16 squadre, ed una pro- 
posta di portare a 18 tale nu- 
mero veniva bocciata per un 
solo voto di scarto. Le parteci 
panti saranno divise in due 
gruppi di otto e disputeranno 
in due piscine dalle stesse ca- 


ratteristiche un primo incontro 
eliminatorio. Le otto che nei 
due concentramenti avranno ot- 
tenuto i risultati tabellari mi- 
gliori saranno nuovamente riu- 
nite per decidere della classifi- 
ca dal Lo all’8.0 posto, ed u- 
gualmente si farà per le altre 
otto per i posti dal 9.0 al 16.0 
Tale sistema comporta un gra- 
vissimo sacrificio per le società 
partecipanti che non potranno 
organizzare neanche una riu- 
nione d’interesse nazionale. 
Stesso discorso per il campio- 
nato maggiore femminile che 
sarà liquidato ugualmente in 
due sole riunioni. 

Un mare di proteste ed un 
paio d’ore di discussioni susci- 
favano una richiesta di chia- 
rimenti ‘avanzata da un dele- 
gato triestino in merito alla 
ventilata soppressione dei con- 
tributi con criteri chilometrici 
alle società partecipanti ai cam- 
pionati di Serie C. La FIN, per 
bocca del vicepresidente Bravin 
sosteneva con calore il suo pun- 
to di vista, ma l'assemblea era 
unanime nel criticare tale at- 
teggiamento, ed alla fine ottene- 
va una soddisfacente assicura- 
zione, 

Un paio d’ore occupava la 
noiosa relazione del vicepresi- 
dente Scorzetto, in merito alla 
attività propagandistica, per la 
quale la speciale commissione 
non sembra esser riuscita a tro- 
vare convincenti provvedimen- 
ti, essendo i successi in tale 
campo dovuti alle iniziative di 
singoli comitati. 

Con grande ritardo sul pro- 


gramma stabilito si passava 
quindi alla parte più interes- 
sante dell’ordine del giorno; 
quella riguardante le modifiche 
allo statuto ed ai regolamenti. 
Sul tema si accendeva un lungo 
dibattito. Le conclusioni hanno 
iben poco soddisfatto. I proble- 
mi principali sui quali si dove- 
va pronunciare la assemblea ri- 
guardavano in modo particola- 
re i voti plurimi, l’autonomia 
del gruppo ufficiali gare ed il 
vincolo degli atleti. Praticamen- 
te il G.U.G. è riuscito a confer: 
mare la sua autonomia, il voto 
di cui disporranno le società 
sarà sempre unico, e solo gli a- 
tleti hanno ottenuto di limitare 
a due anni il vincolo del tesse- 
ramento. Per arrivare a tali de- 
cisioni si è discus: » per una de- 
cina di ore, dopodichè ai con- 
gressisti non è rimasto altro 
tempo che di decidere sulla se- 
de del prossimo congresso, rag- 
giungendo finalmente una deci- 


Limitato a due anni 


sione unanime. Taormina sarà 
la sede del X Congresso, ed in 
Sicilia hanno promesso di ri- 
trovarsi i delegati delle società 
natatorie. 


Una Ferrari prima 


al Circuito di Tampa 


Tampa, 2 

Jim Kemberly su Ferrari ha; 
vinto il Gran Premio automo- 
bilistico di Tampa (Florida), 
disputato su un percorso di 200 
miglia, alla media di chilome- 
tri 122,200. Secondo si è clas- 
sificato Phil Walters su Cun- 
ningham, davanti al vincitore 
dello scorso anno John Fitch 
sui Ferrari. 30. mila. spettatori 
hanno assistito alla corsa, 
svoltasi sulle piste dell’aerodro- 
mo militare di Hacdill. 


malmente 


cui il cavo telefonico era stato 
‘interrotto, degli ignoti avevano 
piazzato per l'appunto fortissi- 
me scommesse su Francasal, per 
‘un totale di seimila sterline, di- 
stribuendole fra gli innumere- 
voli allibratori. Seimila sterline 
@ dieci a uno, sono sessantamila 
sterline di vincita, circa cento 
milioni di lire italiane. Quando 
perciò gli allibratori sì trova- 
rono a dover pagare questa ci- 
fra, si imsospettirono e vollero 
andare un po’ più a fondo in 
quella faccenda. Non ci volle 
molto per scoprire che il cavo 
telefonico era stato interrotto 
non da un fulmine, ma dalla 
tenaglia usata da qualche ‘îgno- 
to; non solo, ma ci si accorse 
che il cavallo che aveva corso 
e vinto con sorprendente faci- 
lità quel giorno. la prima corsa 
della riunione di Bath, non era 
affatto il ronzino Framcasal, ma 
il purosangue Santa Amaro; an- 
ch'esso un cavallo francese, e 
anch'esso simile di colore e pe- 
lo a Francasal. 

Chi aveva sostituito Santa A- 
maro a Francasal per la corsa? 
Chi aveva organizzato l’intera 
faccenda? 


Le inchieste di Scotland Yard 


durarono diverse settimane: fi- 
venne spiccato. un 
mandato di arresto contro cin- 
que persone; quattro allibratori 
e un allenatore è quali avevano 
comprato î due cavalli e aveva- 
no, secondo la polizia, prepara- 
to la colossale truffa durante 
diversi mesì. Le indagini erano 
state più difficilì in vista. del 
fatto che i soci avevano usato 
în diverse occasioni, per fare 
perdere le tracce, i nomi del- 
l'uno ‘o dell’altro, sicchè a' un 
certo momento cì si era trovati 
di fronte a ire diversi mister 
Williams, î cui movimenti e a- 
zioni diventavano difficilissimi 
da ricostruire, 

AI processo, gli imputati non 
hanno' negato di aver preparato 
un colossale colpo ma hanno 
affermato di aver voluto sem- 
plicemente organizzare una for- 
midabile ma onesta vincita al 
gioco. Hanno detto di mon sa- 
pere nulla della sostituzione dei 
due cavalli ed hanno giurato di 
aver voluto far correre Franca- 
sal, il cavallo in cuì avevano 
una tale fiducia da scommettere 
seimila sterline sulla sua vitto- 
ria, distribuendo le scommesse 
fra innumerevoli allibratori, per 
non gettare l'allarme. Infine 
hanno negato ogni responsabili- 
tà sia per la sostituzione di 
Francasal con Santa Amaro che 
per la rottura del cavo telefo- 
nico. 

Scotland Yard effettivamente 
non è riuscita a provare la re- 


Domenica prossima avrà luo- 
go a Trieste il secondo incon- 
tro casalingo del Campionato 
di lotta a squadre. Saranno di 
fronte i tricolori dell’Acegat 
contro la forte compagine del 
Club Atletico Genovese. I trie- 
‘stini sono reduci dal durissimo 
confronto sostenuto a Faenza 
conclusosi in parità soltanto in 
virtù di un errato verdetto ai 
danni del nostro Albino Vidali 
che, dopo aver battuto il faen- 
tino Querzala si è visto tra- 
sformare una chiara vittoria in 
una iniqua sconfitta da una 
decisione arbitrale che non ha 
persuaso nessuno. Nello stes- 
0 incontro di Faenza la vitto- 
ria del triestino Nacmias sul 
campione d'Italia Franco Be- 
nedetti non è da attribuirsi u- 
nicamente allo strappo musco- 
lare che ha costretto il faen- 
tino al ritiro a cingue minuti 
dalla fine dell'incontro. Quelia 
è stata una concausa ma sta, 


I LOTTATORI DELL’ACEGAT 
dopo l'incontro di Faenza 


CL ————@@— siii 


Un iniquo verdetto contro Vidali 
Domenica a Trieste i genovesi 


di fatto che al momento del 
l'incidente il triestino era in 
vantaggio ai punti e in prece- 
denza per ben due volte aveva 
messo in difficoltà il suo av- 
versario. I due lottatori si co- 
noscono bene essendo al loro 
terzo confronto, Nel campiona- 
to dello scorso anno Nacmias 
ha battuto Benedetti a Trieste 
e a Faenza. Ci siamo, soffer- 
mati su questo particolare per- 
chè buona parte della stampa 
sportiva. nelle corrispondenze 
da Faenza ha attribuito la vit- 
toria di Nacmias a un, fatto 
fortuito, 


La manifestazione di ‘dome 
nica prossima è molto’ at- 
tesa dagli sportivi cittadini 
perchè la squadra ospite costi 
tuisce quanto di meglio vi sia 
in Italia in materia di lotta 
libera. Ma del contenuto spor 
tivo di questa mauifestazione 
avremo modo di parlare nei 
prossimi giorni. 


Il processo per lo scandalo del «turf> 
terminato senza il verdetto della giuria 


Non provata la colpevolezza dei cinque imputati benchè sia sicuro 
che il cavallo francese Santa Amaro ha corso con il nome di Francasal 


sponsabilità di messuno degli 
imputati per quel che riguarda 
il taglio del cavo, ma ha pro- 
dotto numerosi elementi per di- 
mostrare come fosse stato pre- 
parato dai cinque imputati lo 
scambio dei due cavalli al mo- 
mento opportuno. 

Per la conclusione del pro- 
cesso per lo scandalo di Bath 
— che è stato definito dal giu- 
dice «una.tipica trama di roman- 
zo giallo di ambiente ippico» — 
manca ormai soltanto il verdet. 
to dei giurati. 

Il processo sì è' concluso con 
un nulla di fatto, vale a dire, i 
giurati non sono riusciti a met- 
tersì d'accordo sul verdetto da 
emanare mei confronti dei cin- 
que imputati, nonostante si fos- 
sero intrattenuti prima per due 
due ore e cinque minuti e quin- 
di ancora per un’ora e venti mi- 
nuti in camera dì consiglio. Cio- 
nondimeno non fu possibile rag- 
giungere l'unanimità e in questi 
casì la legge inglese vuole che 
il processo venga ripetuto di- 
nanzi ud und nuova giuria. 

Quando il processo sì ripete- 
rà non è ancora stato detto. 


ARRIGO LEVI 


Contro 


Orario delle ferrovie 


PARTENZE 


Ore 0,40 A per Monfalcone 
» 400 A per Venezia 
» 4.15 A per Udine 
» 5.10 A per Udine 
» 5.80 A per Poggioreale C. 
» 6.00 R per Venezia, Bolo- 
gna, Milano (solo I 
@ II classe) 
>» 6.10 D per Venezia, Roma, 
Torino 
® 65 A per Gorizia C. - via 
Ronchi (sospeso la 
domenica) 
» 6.560 D per Udine, Vienna, 
Lo: Ostenda 
» 658 A Der poggioreale Lu- 
ana 
» 7.15 A per Monfalcone (so- 
speso la domenica) 
7.30 DD per Udine, Tarvisio 
» 8,30 DD per Roma, Milano, 
Parigi 
» 9.20 A per Udine 
> 10.00 A per Venezia 
> 12.85 A per Udine 
» 13.25 A per Venezia 
>» 13,40 A per Poggioreale C. 
> 1405 DD per Roma, Milano, 
Parigi (solo I e II) 
» 15.50 D per Venezia, Roma, 
ari 
» 15.48 DD per Lubiana, Bel- 
grado, Istanbul 
» 15.57 A per Udine 
> 16.30 per Venezia, 
» 17.25 A per Udine, Vienna, 
Baynia (lunedì mer- 
Solo venerdì e sa- 
a 
» 17.25 A per Udine, Vienna 
Praga (martedì gio- 
e domenica) 
» 18.00. A /per Poggioreale Lu- 
biana 
» 18.20 A per Portogruaro 
» ra n per er Uaime no 
La G per Cervignano 
» 19.40 A per Poggioreale O. 
» 19.65 A per Monfalcone 
» 20.20 DD per Monfalcone, Ve- 
nezia, Bologna e 
Roma 
» 20.90 DD per RL Genova, 
Ventimiglia 
» 22.05 A per Udine 
» 28.40 A Der Fiume, Belgra- 
do, Vienna 


AVVISI. EGONONAIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 


v U. P. L 

Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi. 
rizzo. 


In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo ner 
parola. Minimo 10 parole. 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 

irancatura semplice, e nùn per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

Le eventuali lettere o circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 


Agli Importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4'per cento Gel costo del- 
l’inserzione, e l’Imp. Gen. En- 
trata del 3 per cento. 

n] 


Ct) Richieste d'impiego L. 10 


ACCORDATORE riparatore piano- 
forti offresi. Preventivi (gratuiti). 
Stime. Prenotazioni: FOGAdE TESI 


GIOVANE diplomato perito elet- 
trotecnica, conoscenza tedesco, in- 
‘glese, cerca occupazione industria, 

accetta esame o periodo prova, Set- 
timo Giorgio, Altinate 30, MENA 


cc Artigianato L. 20 


PERMANENTI originali francesi, 
complete, 1200. Salone VI Li 
lina 6, tel. 93922. 4034! 


D Ofi. d'impiego . L. 25 


INFERMIERA stabile per signora, 
cercasi. Telefonare 25666. 60482 D 
PRIMARIA Compagnia cerca pen- 
sionati e disoccupati, lavoro red- 
ditizio e riduca! Cass. 15066 D UPI 


Le vittime della ii 


(Continuaz. dalla IV pagina) 


sto all'ospedale Maria Pizamuli, di 
‘76 anni, la quale era in stato con- 
fusionale: nei pressi dì via Roma, 
‘era stata travolta da una, ventata. 

Altre persone trasportate all’o- 
spedale dalla CRI: Aurelio Luches, 


di 23 anni, pittore, abitante in 
via S.M.M. inf. 700, frattura del 
polso sinistro, caduta; Estella 


Ziani, 52 anni, viale Miramare 45, 
ferita alla fronte, colpita da un 
pezzo di mattone; Anna Peris, 54 
anni, via Cancellieri 2, forte con- 
tusione all’occipite e al dorso e 
stato confusionale, atterrata da 
una raffica; Pia Taverna, 64 an- 
ni, via Conti 4, sospetta frattura 
del braccio sinistro, caduta; Elvi- 
ra Veren, 65 amni, via Solitario 1, 
ferita lacero-contusa alla gamba 
sinistra, travolta da una raffica; 
Silvio De Luca, 44 anni, via Com- 
merciale 42, atterrata da un col- 
po di vento; uno sconosciuto abi- 
tante in via dell'Istria 41, frat- 
tura del braccio sinistro e choc; 
Aurelio Lacovich, 47 anni, autista, 
alloggiato in via Gozzi 5, forte 
contusione al piede destro, travol- 
to dal vento; Graziella Gelini, 19 
anni, via della Zonta 4, contusio- 
ne alla regione preorbitale sini- 
stra, travolta dalla bora; Amelia 


| Centazzi, 65 anni, via Besenghi 86, 


contusioni al polso sinistro e fe- 
rita lacero-contusa al setto nasa- 
le, travolta da una raffica; Gio- 
conda Delpin, 35 anni, via Conti 
20, frattura della clavicola destra, 
atterrata; Elvino Nadale, impiega» 
to, 58 anni, via Campanelle 143, 
sospetta frattura del ginocchio de- 
stro, caduta; Marinella Tommasi, 
69 anni, via Montecucco 4, contu- 
sioni alla fronte, al parietale si. 
nistro e commozione cerebrale, tra- 
volta dal vento; Carolina Duimo- 
vich, 53 anni, via Molino a vento 
154, ferite lacero-contuse all'avam- 
braccio sinistro, travolta da’ una 
ventata; Caterina Bolle, 51 anni, 
via S.M.M. inf. 1312, asportazione 
traumatica parziale della prima fa- 
lange pollice destro, caduta. 

Alle 13.20, con un'auto privata 
è stato trasportato all'ospedale 
l'autista Remo Silvestri, di 32 an- 
hi, residente a Torino, per schiac- 
ciamento e ferita all'anulare de- 
stro: in via Marconi, mentre sta- 
va infilando uno zoccolo di legno 
sotto le ruote del rimorchio di 
un'autotreno in sosta davanti alla 
Fiat, dove aveva portato una ni- 
diata di «Topolino», a causa del 
vento il rimorchio s'era spostato 
ed egli era finito con la mano sot- 
to una ruota, E' stato ricoverato 
nel reparto ortopedico, con pro- 
gnosi di 15 giorni. Nel pomerig- 
gio sono stati inoltre trasportati 
dalla GRI all'ospedale il pensiona- 
to Giacomo Coloni, di 75 anni, abi- 
tante in via dei Porta 30, per lieve 
stato confusionale in seguito a 
caduta: il pittore Giovanni Mica- 
tovich, di 22 anni, abitantelin via 
Cellini 2, per ferite contuse alla 


gamba .sinistra, caduta; Antoniet- 
ta Di Muro, 29 anni, abitante in 
via d’Azeglio 4, per commozione 
viscerale, travolta dal vento; il 
massaggiatore Albino Magaina, di 
51 anni, abitante in piazza Forag- 
gi 4, per la frattura del bacino, 
caduto nei pressi di casa; il ma- 
rittimo Bruno Calzi, 51 anni, in 
via Manuzio 10, medicato all’astan- 
teria per ferite alla tibia e alla 
mano sinistra, atterrato da una 
raffica all'hangar 72 del Porto Du- 
ca d'Aosta, Complessivamente 58 
persone sono state trasportate al- 
l'ospedale. 

Nei due ambulatori della bene- 
merita istituzione sono stati inve- 
ce medicati: il muratore Giovan- 
ni Predonzani, 28 anni, via Doda 
37, caduto, distorsione del polso 
destro; Luigia, Sigovich. 41 anni, 
via Galleria 16, ferite lacere al 
ginocchio destro; il manovale Lui- 
gi Furlan, di 34 anni, abitante 
jin via Madonnina 31, colpito da 
Una tegola, ferite al vertice del 
capo; la prestaservizi. Romana 
Furlanich, 19 anni, via San Giu- 
sto 17, escoriazioni alle ginocchia; 
l'impiegato postale Riccardo Bian- 
colillo, 58 anni, via Revoltella 111, 
sospetta frattura della spalla de- 
stra; lo spazzino Giulio Ceolin, 50 
anni, via del Pesce 1, ferite al 
vertice del capo; Domenico Mila- 
ni, 40 anni, Salita Zugnano 6, fe- 
rita di taglio alla gamba destra; 
Antonio Vianello, di 52 anni, 
Strada di Fiume 22, grosso ema- 
toma alla regione preorbitale si- 
nistra, con probabile lesione del- 
la cornea; Antonio Lelli, 67 anni, 
viale Miramare 41, ematoma. alla 
regione occipitale; l'assistente sa- 
nitaria Maria Rosa Marin, via De 
Amicis 1, per schiacclamento del 
dito medio della mano destra, in 
seguito all’improvvisa chiusura 
della portìera di un'autolettiga; lo 
operaio dell’Acegat Raffaele Strain, 
Scoglio 185, contusioni escoriate 
alla regione zigomatica. sinistra. 


SALDATRICI 


a TRIESTE: 


‘A tarda sera, è ricorso alla CRI 
îl commerciante Silvio Variola, di 
46 anni, abitante in via Daurant 
18, per escoriazioni multiple alle 
‘mani. Rincasando, il signor Va- 
riola, proprietario degli omonimi 
molini al Porto Duca d'Aosta, era 
stato travolto da una ventata. 
Complessivamente sono 18 i medi- 
cati negli ambulatori, 


| Mirano 


Centrale 8695 (83690), Bastogi 1266 
(1250), Generali 13210 (13220), Ras 
9595 (5550), Assicuratrice 3850 
(3875), Cantoni 11590 (11530), Cu- 
cirini 8250 (—), Linif. e Canap. 
688 (675), Un. Manif. 67700 (67500), 
Rossi 17300 (17150), Fisac 160.50 
(157), Fibre 2465 (2420), Snia 1361 
(1327), Finsider 422.50 (421.50), Ca- 
tini 1377 (1367), Fiat 675 (670) 
Sade 972 (971), Edison 2050 (2047), 
Valdarno 3670 (3660), Esticino 1090 


(—), Seso 2830 (2845), Sip 1235 


(1230), Vizzola 2303 (2295), Meri- |77° 


delettrica 1003 (1001), Rom. Elet- 
trica 3650 (3645), Terni 174 (174.50), 
Stet 2425 (2430), Distill. Ital. 4675 
(4660), Eridania 19725 (19660), 
Rom. Zuccherì 1275 (1285), Anic 
1445 (1432), Saffa 1293 (1289), Ital- 
gas 1244 (1242), Rumianca 1131 
(1130), Pirelli Ital. 1891 (1890), Pi- 
relli e Ci 1772 (1767). 


TRIESTE 


Finmare 361 (—), Generali 13200/ 


(—), Assicuratrice 3840 (—), Ras 
5525 (—), Tripcovich 10100 
Snia 1357 (1327), Catini 1373 (1367), 
Orda 401 (—), Beni Stabili 8250 
(8210), Pirelli S. p. A: 1892 (1891). 


Valute ‘libere: Sterlina 6300 (—), 
marengo 5075 (—), unitaria 1690 
(—), dollaro 644 (—), svizzero 148 
(—), oro al mille 736 (—). 
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INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


ASPICHININA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


L'ASPICHININA, il cui marcio di fabbrica è registrato sti dol settem- 

bre 1942, rappresenta la prima associazione sn campo farmaceuttzo 

della chinina all'acido acetilsaliciico, prescritta dal medici di telo 
il tmondo varchè cura l'influenza e sosiiene il cmora. 


RAGAZZO A5-enne cercasi. Presen- 
tarsi latteria via Locchi 16. 
60478 D 


e Istruzione Lo, 25 


A. DATTILOGRAFIA stenografia 
contabilità. Ricalco. Due mesi 3000. 
ICCO, Teatro 1. 6031 so Li 
ACCADEMIA danze classiche 
derne. S. Lazzaro 3, tel. 38719, Me: 
ria Jessipova. 60430 G 
BERLATE School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive; 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
CALZONI nuovi a quadri smarriti 


parich 14, Staleni. 


L Rich. SRRATE bott. L. 25 


setta 15045 L UPI. 


M Vendite d’occas. 


AUTORITA’ giudiziaria e privati 
affidano ATEO, Goldoni 1, ogget- 
ti svariatissimi per vendita senza 
asta. Occasioni speciali: pellicce, 
cappotti, vestiti uomo donna, lam- 


padari, macchine cucire, articoli 
fotoradiottica. 58 M 
OLIVETTI Lettera 22 a duemila 


mensili, presso il UO Botlet- 
ti, via Mazzini 16, tel. 23477. Im- 
piegati, professionisti, studenti: 
approfittatene! 232 M 
RADIATORE .a, gas 10 elementi 
vendesi occasione. Via dei” i 

9 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione re 
poraneamente gratuita. 


NN 


De 


Mobili e pianot. L. 25 


valigia 5000, 
timento lettini Tesi da 5000, 
culle 1300, carrozzine sport 5500, 
due usi vari tipi, salottiletto 45.000, 
cucine 90.000, matrimoniali 88, ven- 
dita materassi Permaflex. ‘Tara- 
bochia 6. 40347 NN 


(1) Gommerciali L. 35 


ABGENZO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445. 60 


e Rapp. piazzisti Li 25 


AD acquirenti in proprio offriamo 
gratis grandioso campionario tes- 
suti, biancheria, prezzi ecceziona- 
lissimi finora mai praticati. Paga- 
mento contrassegno. Tessilnova, 
Prato. 5229 P 
INDUSTRIA veneta cerca conces- 
sionari regionali vendere novità 
brevettata «Cabina Conchiglia» tra- 
sportabile su normale automobile, 
possibilità trasformazione veranda, 
solarium, lettino, utilissima spiag- 
gia, campeggio, villeggiatura, sva- 
ghi fine settimana. Scrivere SPI, 
Cassetta 92, Padova, 230 P 
RAPPRESENTANTI cercansi ven- 
dita tendine per usci. M. Laciti- 
gnola, Monopoli (Bari 5215 P 
SOCIETA? assicurazioni assume- 
rebbe elementi provata capacità, 
desiderosi miglioramento, assegno 
e provvigioni, pregasi dettagliare, 
TO riservatezza. Cass. 15066 P 


VIAGGIATORE introdotto vendita 
tendine per usci cercasi, Fratelli 
Lamanna, Monopoli (Bari), 5214 P 
CO A 


Q Auto moto cicii L. 40 
TOPOLINO 1948 vendesi giornata. 
Officina Pacor, Coroneo 37, telefo- 


no 23089. 60477 Q 


sro aa n 


R Gap. soc, cess, az. L. 60 


NEGOZIO commestibili centro af- 
fittasi senza merce cauzione refe- 
renze. Cass. 24789 R_UPI. 


Ss Case ville terreni. L. 50 


ABITAZIONI nuove tutti confor- 
ti) vista mare, scambio obbligato- 
rio; grande negozio centro, ven- 
donsi. Via S. Caterina 9, secondo, 


pomeriggio. 60483 S 
APPARTAMENTI 2, 3 stanze, sog- 
giorno, paraggi Perugino, Soncini, 
Donini vende ATEC, Goldo- 
58 S 
Ca sEntA Villino periferia offro 
contanti, escluso mediatori. Offerte 
specificando Cass. 24784 S UPI. 


PELLIZZARI 


CONVERTITORI-TRASFORMATORI . CONDENSATORI 
RAD'DRIZZATORI 


via S, Anastasio 8/12 - Tel, 361.51 
Via della Borsa ia - Tel. 241,67, 


L. 26 
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